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Disegno di legge (PTesentazionej: 

SEGNI, Ministro rlell‘aqricoltura e delle-fo- 
reste . . . . . . . . . . . . . . .  I S G ~  

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  18542 

Per Pa discussione di una mozione: 

NENNI  PIETRO . . . . . . . . . . .  18556 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  18557 

Interrogazione (Svolgimento) : 
~Irwo,  Sottosegretccrio cli Stato per l’in- 

rlustria e il, commercio . . . . . . .  18557 
I ~ E  VITA.  . . . . . . . . . . . . .  18557 

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio) : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  18557 

La seduta comincia alle ’a5,30. 

MERLONI, SegTetUTiO, legge il processo 
verbale della seduta del 19 maggio 1950. 

(I3 approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congddo i 
deputati Bettiol Giuseppe, Improta, Pastore, 
Spoleti e Vocino. 

(1 congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
nelle precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
disegni di legge possano essere .deferiti al- 
l’esame e all’approvazione delle competenti 
Commissioni permanenti, in sede legislativa : 

(( Determinazione dell’importo dell’inden- 
nità di cont,ingenza da corrispondersi agli in- 
validi di guerra di prima categoria per il se- 
mestre gennaio-giugno 1950 )) (1289); 

(( Esenzione da ogni tassa di bollo per le 
domande intese ad ottenere il rilascio dei do- 
cumenti necessari per corredare le istanze di 
pensione di guerra )) (1290). 

Se non vi sono osservazioni, così rirnaiyà 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il’presidente 
del Senato ha trasmesso alla Presidenza della 

Camera il seguente disegno ,di legge, appro- 
vato da quella VI1 Commissione permanente : 

(( Raggruppamento di servizi di naviga- 
zione lacuale con i servizi automobilistici ri- 
vieraschi o affluenti )) (1293). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
competente Commissione, con riserva di sta- 
bilire se‘dovrà essere esaminato in sede refe- 
rente o legislativa. 

Anqunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
doman’de di autorizzazi,orie a procedere in giu- 
dizio : 

contro il deputato Calasso, per i reati di 
cui agli articoli 595 e 414 del Codice penale; 
18 del testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza 18 giugno 1931, n. 733 (dzffamazzone; 
istigazione a Gelinquere; p b  blico comizio 
senza autorizzazione). (Doc. 11, n.  193); 

contro lo stesso deputato Calasso, per il 
reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi ,di pubblica sicurezza 18 giugno, 
1931, n.  733 (pubblico comizio senza autoriz- 
zezion.e). (Doc. 11, li. 194). 

Saranno trasmesse alla Commissione com- 
petente. 

Annuuzio di decreti registrati con riserva. 

PRESIDENTE. Comunico che il presidente 
della Corte dei conti ha trasmesso l’elenco 
dei decreti registrati effettuati con riserva nel- 
la prima quindicina- del mese di maggio 
1950. (Doc. 111, n.  9). 

Sarà stampato, ‘distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente. 

Per la conferenza generale dell’U. N.E. S. C. O. 

AMBROSINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMBROSINI. Onorevole Presidente, ono- 

revoli colleghi, dopo aver ospitato a Roma 
il Consiglio della F. A. O., l’Italia ospita 
ora a Firenze la conferenza generale del- 
1’U. N. E. S. C. O. 

Non pui, sfuggire ad alcuno l’importanza 
di questi avvenimenti, che riaffermano nel 
modo piu solenne uno sforzo diretto a con- 
seguire quel miglioramento economico e mo- 
rale dei popoli che è uno dei presupposti fon- 
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damentali per la stessa pacificazione del nion- 
do inquieto. La F. -4. O. vi contribuisce cu- 
rando i problemi dell’agricoltura e clell’ali- 
mentazioiie in modo da aumentare la produ- 
zione e togliere o diminuire le cause di de- 
pressione; 1‘U. K. E. S’C. O. occupandosi dei 
problemi dell’educazione, della scienza e 
della cultura, in modo da avvicinare i popoli 
e renderli tutt i  partecipi dei beni dello spirito, 
ed accuniunarli in una concezione armonica 
dell’incommensurabile bene della coopera- 
zione e della pace. 

fi il compito più complesso e più difficile 
specie in un’epoca che è ancora turbata e 
avvelenata dal ricordo delle guerre recenti 
e dall’incomprensione e dall‘intolleranza che 
continuano a funzionare come fattori di di- 
scordia. e di impedimento all’iiistaurazione 
della p-ace. 

L’U. N. E. S. C. O. vuole condurre i po- 
poli a guardare nel fondo di questi problemi 
perchè tutt i  si convincano chs erronei ed 
ingiusti sQno i pregiudizi e gli stati d’animo 
attuali. 

Per combattere alla radice- le cause del 
male 1’U. N. E. S. C. O. fa leva’ sulle Porze 
dello spirito, della scienza, della cultura e 
dell’educazione e chiama a raccolta le forze 
vive ed operanti di tut te  le nazioni affinchè 
concorrano all’att,uazione del suo vasto pro- 
gramma, cominciando dalle élites per arri- 
vare alle -masse, che sonm oggi destinate a 
cooperare attivamente allo svolginiénto della ’ 
storia. 

I1 direttore dell’U. N. E. S. C. O., nel fare 
appello alla cooperazione della varie nazioni, 
si è rivolto alI’Italia con queste parole: (( Non 
posso fare a meno di pensare - egli ha detto - 
che in quest’opera l’Italia avrà una parte 
importante. Essa e una delle nazioni sul cui 
contributo il ‘mondo maggiormente conta. 
Grazie al talento dei suoi specialisti e al valore 
dei suoi tecnici, l’Italia, possiede in abbon- 
danza proprio quelle ricchezze umane che 
noi cerchiamo. In questa niobiIitazione del- 
l’intelligenza al servizio del progresso uni- 
versale l’Italia potrà abbracciare una niis- 
sione in armonia con le più nobili tradizioni 
della sua gente n. 

Sono parole gentili e toccanti che ci lu- 
.singano e che maggiormente ci impegnano 
a perseverare per una via che i grandi italiani 
tracciarono nel passato e che la popolazione 
considera ancora oggi. come la più coiisona al 
proprio temperamento universalistico oltre- 
chè all’iiiteresse attuale. 

Nell’inviare un vivo saluto ai congressist 
dell’U. N. E. S. C. O., formuliamo i voti più 

, 

fervidi -affinchè i loro lavori siano coronati 
da pieno successo e sortiscano gli effetti auspi- 
cati per il riavvicinamento, la mutua com- 
prensione e la pacificazione dei popoli (Ap- 

PRESIDENTE. Sono sicuro di interpre- 
tare l’unanime sentimento della Camera as- 
sociandonii alle parole pronunciate dall’ono- 
revole Aiiibrosini per la conferenza del- 
l’U. X. E. S. C. O.. Già il Presidente .della 
Repubblica, i rappresentanti del ’parlamento 
e del Governo, con la loro presenza alla se- 
duta inaugurale, hanno dato rilievo a questa 
manifestazione di solidarietà uniana nel cani- 
po dell’iiitelligenza e dell‘educazione. (Ap- 

pluusi). 

plclz~si). 

Per le vittime della sciagura di Cavarzere 

GIAVI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIAVI. Onorevoli colleghi, brevemente, 

perchè di fronte all’inimensità di certe scia- 
gure ogni parola potrebbe sembrare inade- 
guata, io vorrei rendermi interprete del senso 
di angoscia che ci opprime di fronte al destino 
che si è improvvisamente abbattuto su quindi- 
ci famiglie cavarzerane. 

Cavarzere i: una città duramente provata 
dalla guerra, e la tragedia di domenica, cau- 
sata dal crollo di un ponte ricostrnito con , 

mezzi di fortuna dopo la libesazione, può 
considerarsi una dolorosa appendice delle 
sofferenze imposte dal conflitto. 

nei caverzerani il senso della so1idarie.l-à e 
della fratellanza umana. E anche domenica, 
quando l’urlo forse inconsapevole di cento 
bambini squarciò la quiete della campagna, 
questa solidarietà si è manifestata con episodi 
che raggiungono e sorpassano i limiti ‘del- 
l’eroismo. 

Tra i primi che accorsero sul luogo, u ~ i  
giovane, certo Silvio Degan, si gettò più volte 
tra i flutti e riuscì a trarre in salvo sette bani- 
bine. Stremato dallo sforzo generoso sarebbe 
egli stesso perito se altre mani coraggiose non 
.l’avessero soccorso in tempo. 11 parroco, 
don Lionelli, si abbattè a sua volta, esausto, 
sull’argine dopo aver strappato ai flutti tre 
bambine. Ed un padre, il pad.re di I‘vana 
Rivolo, cinque volte si protese nel gorgo alla 
.ricerca disperata di sua figlia. Ma in quel 
moniento ’tutte le vittinie innocenti che si 
dibattevano intorno a lui avevano il volto, lo 
sguardo, la voce della sua creatura. Cinque 
volte egli depose su’lla riva un corpo che non 
era quello che cei’cava. E domani cinque fan- 

I dolori sofferti in coniune hanno acuito , 
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ciulle si stringeranno intorno ad una bara 
per rendere dolorosa ma superba testimonian- 
za della grandezza dell’amore paterno che non 
conosce confini nè distinzioni quando le 
membra inerti di un fanciullo si dibattono 
nella lotta contro la morte. 

Questi e numerosi altri episodi gettano 
nelle tenebre di tanta sciagura una nuova luce 
di speranza e cli fiducia nella vita. 

Gd io sono certo di interpretare il pensiero 
di noi tutti, di quanti sediamo in questi 
banchi e sui banchi del Governo, inviando alle 
famiglie delle vittime e alla nobile popolazione 
di Cavarzere il commosso saluto della Camera 
e l’assicurazione che nessuno di noi verrà 
meno a quelle opere d i  solidarietà che ci sono 
dettate dalle circostanze. (Applausi). 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e clelle 
foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SEGNI, Ministro clell’agricolteau e delle 

foreste. A nome del Governo, mi associo al 
compianto per il lutto della operosa popola- 
zione di Cavarzere ed invio alle famiglie delle 
vittime le piu commosse condoglianze. 

PBESIDENTE. A nome di tutta la Ca- 
niera, mi associo alle parole pronunciate per 
ricordare le vittime della tragica sciagura di 
Cavarzere e ringrazio l’onorevole Giavi per 
aver rievocato gli atti di valore e di solida- 
rietà umana di quclla popolazione, già così 
duramente provala dalla guerra. (Applcrusi). 

Seguito della discussione dei bilanci dei Mini- 
steri dell’agricoltura e delle foreste, del- 
l’industria e del commercio, del commer- 
cio con l’estero, del lavoro e della previden- 
za sociale, e delle mozioni Zagari e Pie- 
racchi. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei bilanci dei di- 
casteri econoniici e delle mozioni Zagari e 
Pieraccini. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltei~ct e delle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli deputati, 
alla chiusura della discussione che è stata 
ampia ed ha avuto ad oggetto non solo que- 
stioni di puro bilancio, ma in generale relative 
a tutto l’assetto econoniico dell’agricoltura e 
quindi anche degli altri settori produttivi 
italiani, il relatore onorevole Adonnino ha 
così compiutamente rispo,sto alle argomenta- 
zioni venute dalle varie parti della Camera, che 
io ritengo di non soffermarmi a lungo sugli 

argomenti già cla lui trattati, ma di impostare 
piuttosto le ragioni economiche, che non quelle 
di puro bilancio. 

Ciò per completare appunto quanto così 
bene il vostro relatore ha già esposto, con- 
trobattendo le numerose critiche e le osserva- 
zioni e ampliando i concetti che aveva. già 
illustrato, insieme con l’altro relatore, onore- 
vole Benvenuti, nella relazione scritta. 

Riassumerò quindi alcune parti per soffer- 
marmi su alcune questioni in particolare. 
Quasi tutt i  gli oratori, insieme con l’onore- 
vole relatore, hanno constatato un aumento 
quantitativo della produzione, aumento che 
è un indice del conseguimento degli scopi che 
ci eravamo posti al momento in cui si era 
aderito al piano Marshall, a un piano raddriz- 
zatore della econoniia italiana, nel quadro 
della economia mondiale ed eruopea: 

Tuttavia, qualcuno ha fatto delle osserva- 
zioni, sul modo di interpretare la situazione 
attuale, che meritano qualche considerazione. 
Ad ogni modo, le constatazioni di cifre non 
sono facilmente smentibili anche se le inter- 
pretazioni possono essere qualche volta piut- 
tosto contestate. Le produzioni pii1 importanti 
sono notevolmente aumentate ; anzi siamo 
addirittura in anticipo sul raggiungimento di 
alcune delle mete che ci eravamo proposti 
nel piano quadrdennale. Le migliori lavora- 
zioni, i maggiori impieghi di mezzi tecnici e 
di beni, strumentali, hanno fatto sì che nella 
campagna decorsa si superasse per il grano, 
si può dire, la media del1 ’anteguerra, perchè 
se anche la media del quinquennio anteguerra 
è intorno ai 72 milioni di quintali, è certo che 
nello scorso anno questa cifra si è raggiunta, 
e superata, anche se un accertamento stati- 
stico perfettamente esatto non vi è stato. 

Parlando al Senato nel lugiio dello scorso 
anno io avevo stimato, d’accordo con gli 
uffici statistici, che la produzione si poteva 
aggirare, alla fine dello scorso anno, intorno 
ai 65-70 milioni di quintali. Le vicende ulte- 
riori ci hanno invece conferniato nell’opinione 
che questa cifra di 70 milioni di quintali sia 
stata non solo raggiunta ma anche superata. 
E questo ha permesso una notevole riduzione 
delle importazioni granarie. 

Sulle importazioni granarie sono state 
dette alcune inesattezze che qui è opportuno 
confutare. Queste importazioni sono derivate 
da varie sorgenti : sorgenti più a buon nier- 
cato e sorgenti meno a.buon mercato. Quelle 
sul niercato del dollaro, cioè degli Stati Uniti, 
sono state fatte in base all’accordo sul grano, 
ma a prezzi leggermente inferioli di quelli 
dell’accordo sul grano stesso. 
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È stato d.etto che ci eravamo legati ad un 
accordo che non era conveniente per l’econo- 
mia italiana. Orbene, se il grano degli Stati 
Uniti è stato pagato, per alcuni quantitativi, 
a 70 dollari la tonnellata ed altre part,ite ad 
un prezzo leggermente inferiore, noi, per favo- 
rire il nostro commercio di esportazione e le 
nostre relazioni con diversi paesi, compresi 
quelli dell’ Europa centrale e orientale, abbia- 
mo acquistato quantitativi, recentemente, 
dall’ungheria a 79 dollari e 15 centesimi la 
tonnellata e stiamo in trattative con l’Unione 
delle Repubbli,che Sovietiche ‘per ulteriori 
acquisti di ‘grano, a prezzi che sono ancora. 
in discussione, ma che saranno superiori o 
almeno uguali a 80 dollk-i la tonnellata. 

Quindi si può dimostrare, con queste sem- 
plici cifre, che sono controllabili da chiunque, 
che l’accordo sul grano, che io dovetti difen- 
dere lo scorso anno al momento della ratifica 
del trattato, è un accordo che rimane vantag- 
gioso e ci ha permesso non solo di acquistare 
ai prezzi fissati, ma, negli stessi Stati Uniti di 
America, di acquistare anche a prezzi legger- 
mente inferiori a quelli fissati per il primo anno 
dell’accordo stesso. 

Noi abbiamo acquistato 10 milioni cli 
quintali di grano in quest’anno ; c,ioè noi 
abbiamo già importato per 9 milioni di quin- 
tali e si @revede ,che un altro milione di quin- 
t.ali a.rriverà prima della fine detta campagna. 
Abbiamo quindi ridotto di circa il 50 per cento 
l’importazione dell’anno precedente. 

Non è quindi nemmeno fondata a questo 
proposito l’accusa secondo cui noi abbiamo 
lasciato del grano italiano, che avremmo po- 
tuto comprare, per acquistare dei prodotti 
esteri. Noi abbiamo acquistato grano estero 
perché c’era questa deficienza nel nostro 
fabbisogno, fjerché, per quanto abbondahe, 
il nostro raccolto non era sufficiente a coprire 
I’intero fabbisogno italiano. Ma I abbiamo 
anche acquistato del grano estero per poter 
vendere dei nostri prodotti e credo che, se il 
collega Lombardi sta trattando grano a 
condizioni superiori a quelle dell’accordo i: 
proprio per poter collocare esportazioni cli 
prodotti industriali o agricoli. 

Quindi? il bilàncio più importante della 
nostra economia agraria che è il bilancio del 
‘raccolto- granario; in quanto riguarda un 
prodotto del”dore di circa un quarto del- 
l’intera produzione agricola nazionale, è un 
bilancio che nell’annata 1949 è stato comple- 
tamente favorevole e che ha $segnato un 
aumento nella produzione totale ed anche 
in quella unitaria, la quale ultima si è av- 
vicinata ai 15 quintali per ettaro, cioè ad u n i  

cifra non facilmente raggiunta neanche nel- 
l’anteguerra. Tutto questo dimostra che in 
questa cultura chiaye di tutta l’agricoltura 
italiana i progressi fatti dal punto di vista 
tecnico ed economico sono realmente note- 
voli. E sono notevoli anche se consideriamo 
i costi del grano italiano rispetto ai costi 
internazionali, perché, per quanto questa 
cultura si svolga in condizioni particolari ed 
anche seguita e controllata dallo Stato, i 
prezzi del grano italiano sono assai meno 
distanti dai prezzi internazionali di quanto 
non lo fossero nell’anteguerra e superiori solo 
di circa il 1 0  per cento ad essi. I1 che dimo- 
stra che l’agricoltura italiana si è meglio 
adattata in questo periodo ai prezzi interna- 
zionali, di quanto non si fosse adattata negli 
anni anteguerra. 

Anche le altre culture principali hanno 
dimostrato un netto progresso. Quando esa- 
mineremo la bilancia commerciale agricola 
italiana lo vedremo, e comunicherò dati con- 
fortanti alla Camera. Le nostre produzioni 
ortohtticole sono aumentate in misura note- 
volissima ed hanno superato largamente la 
produzione anteguerra. L o  stesso dicasi per 
il vino, per il riso e per la canapa, le cui pfodu- 
zioni si sono notevolmente avvicinate a quelle 
dell’anteguerra, e non conviene certo spin- 
gerle oltre. 

Per un’altra cultura importante, special- 
mente per quanto riguarda le zone in cui si 
svolge e l’impiego della mano d’opera, cioè 
la bietola, noi abbiamo notevolmente superato 
le produzioni antegderra, essendo arrivati lo 
scorso anno ad una produzione di  4.300.000 
quintali di zucchero contro una produzione 
che non superava i 3 milioni di quintali 
nell’anteguerra. 

In complesso, le produzioni sono quindi 
aumentate, e probabilmente al di là di quanto 
non dicano gli stessi indici statistici, poiché 
si tratta di statistiche fatte in base a stima 
e non in base a censimento: statistiche che 
sono quindi soggette ad errori di apprezza- 
mento e che possono essere influenzate da 
errori ’derivanti dalla particolare contin- 
genza. 

UnIdato di stima più attendibile in quanto 
la stima è più facile a farsi è qiiello relativo 
al bestiame. Di fronte alla media prebellica 
degli anni 1936-39, abbiamo rilevato un no- 
tevole aumento in taluni settori, e questo 
aumento del capitale bestiame diventa an- 
cor più notevole se mettiamo in confronto 
le stime del 1949 con quelle del 1945. 

L’onorevole Pino ha trovato che questi 
aumenti non sarebbero così notevoli come io 

* 
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avevo annunciato al Senato l’anno scorso, 
ed ha trovato soprattutto che questo aunianto 
non serve a compensare la diminuzione rela- 
t.iva che vi sarebbe di fronte all’aumento 
della popolazione. Ma questo è un’argonien- 
tazione artificiosa. Kon possiamo riferire i 
dati del 1949 per metterli a paragone con 
quelli del 1938, ma sibbene alla iiicdiaprebel- 
lica; e non dobbiamo dimenticare che durante 
questi anni è avvenuto quel che è avvenuto 
e i danni al bestiame per fatti di guerra o 
per conseguenze indirette della guerra si 
erano larganiente verificati. 

Un parallelo sull’incremento d21 patri- 
nionio zootecnico italiano si può avere sem- 
plicemente ponendo a rappnrto le * cifre di 
stima del 1945, appena cessata la guerra, con 
le cifre di stima del 1949 ed allora abbiamo 
che i bovini sono aumentati da 6 milioni e 
650 mila nel 1945 a 7 milioni e 800 mila 
nel 1949; i suini da 3 milioni e 300 mila 
a 8 milioni e 700 mila; gli ovini da 6 milioni 
e 997 mila a 9 milioni e 800 mila, con un ’ 

.aumento di oltre il 40 per cento, e i caprini 
da 1 milione e 164 mila e 2 milioni 200 mila, 
cioè sono quasi raddoppiati. 

Queste cifre sono confortate poi anche da a.1- 
tri indici. Dopo che il prezzo della carne e quello 
del latte .hanno raggiunto indici superiori a 
100 rispetto all’anteguerra, oggi siamo ri tor- 
nati anche per questi prodotti ad .una niedia 
che si equilibra siille 45-52 volte l’anteguerra. 
’I1 che dimostra che la produzione zootscnica 
è ritornata ad essere nosmale, cioè ad essere 
,quasi quella dell’antegucrra, nonostante la 
falcidia fortissima di oltre il 30 per cento ed 
in qualche caso anche del 40 per cento che 
la guerra aveva apportato a questo capitolo 
della nostra ricchezza nazionale. 

Le cifre, perciò, così interpretate, dimo- 
strano che la produzione agricola italiana 
supera certamente il 93 per cento di quella 
dell’anteguerra e che con i progressi realiz- 
zati dal 1949 alla prim’avera del corrente anno, 
con l’incremento dell’uso di concimi, con 
l’incremento dei mezzi tecnici a disposizione, 
noi in quest’anno ci avvicineremo a raggiun- 
gere la produzione media ante-bellica. 

Per quanto si sia’detto il contrario? mi 
pare proprio dall’onorevole Grifone, il con- 
sumo dei fertilizzanti è in aumento. È’ sem- 
pre inferiore all’anteguerra: questo è esatto, 
però si è avuto nella campagna corrente un, 
auniento di circa il 20 per cento rispetto alla 
campagna precedente e cioè, per gli azotati 
sianio passati da 110 mila tonnellate di azoto 
a 135 mila tonnellate e per i concimi fosfatici 
da 221 -mila tonnellate a 270 mila tonnellate di 

’ 

fosfati. l i  che cliinostra che la maggiore uti- 
lizzazione di questi concimi e soprattutto la 
migliore utilizzazione di essi sono state coef- 
ficieiiti per la ripresa quantitativa della 
nostra produzione. 

Anche rispetto alla meccanizzazione del- 
l’agricoltura, prr  quanto in questo canipo 
sianio stati ritardati dalla situazione nostra, 
per i trattati internazionali ed anche clalle 
difficoltà incon trate sui mercati stranieri, 
abbiamo avuto nel 1940 un notevole incre- 
mento nei trattori venduti, in piccola parte 
stranieri, in gran parte italiani; rispetto ad 
una vendita del 1947 di circa mille unità, 
abbiamo avuto una vendita di 3.225 trattori 
nel 1949 ed una vendita di 600 trattori nel 
primo trimestre del 1950. 

I Con mezzi che sono già a conosceiiza della 
Camera, in quanto la Camera conosce già 
che una parte di quei 10 miliardi per attrez- 
zature nel ineridione sarà destinata anche 
all’acquisto di macchine agricole, e con altri 
mezzi che si spera ottenere da trattative che 
sono in corso con i Ministeri competenti, 
speriamo di poter dare a questo problema 
della nieccanizzazione agricola un inipulso 
veramente notevole e decisivo, perché, rego- 
late le tarifle doganali e liberalizzati niolti 
scam~ii, contiamo che in questo settore 1111 

largo apporto clell’industria straniera ed anche 
u n  pii1 largo apporto dell’jndustria italiana 
possano giovare a quello che è 10 sviluppo 
della nieccanicizzazione agricola che, spccial- 
mente nel Mezzogiorno, è una necessaria con- 
dizione per uno sviluppo tecnico ed anche 
per ogni riforma di carattcre giuridico e so- 
ciale. 

Di fronte a questa situazione confortante, 
sia rispetto ai capitali mobili investiti nel- 
l’agricoltura, sia rispetto alle quantità della 
produzione, abbiamo però una situazione che 
ha sollevato molte preoccupa&oni nella Ca- 
mera e che attira tutta l’attenzione del Go-’ 
verno, che è quella dei prezzi della produ- 
zione. I3 questo l’argomento che è stato più a 
lungo trattato, e trattato con i criteri più di- 
versi. Dobbiamo riconoscere che in un periodo 
come quello di questo dopoguerra, in cui i 
prezzi vanno rapidamente modificandosi an- 
che nel canipo internazionale, ripercussioni 
nel nostro settore erano inevitabili. Ma que- 
ste ripercussioni sono state, in qualche caso, 
più vibranti di quello che non fosse dato 
prevedere. 

I1 miglioramento della bilancia commercia- 
le agricola, che è stato notevole, ha dimostrato 
però una netta connessione fra talune crisi 
di prezzi e lo sviluppo del commercio interna- 
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zionale; vale a dire noi abbiamo avuto più 
sensibili riduzioni di prezzi nel campo, per 
esempio, del vino, dove le nostre esportazioni 
non sono riuscite a riprendere una quota, non 
dico identica, ma vicina a quella dell’ante- 
guerra. 

Vi è-una stretta connessione fra i1 commer- 
cio internazionale e i prezzi interni di taluni 
settori produttivi: 1’ arresto del commercio 
internazionale ha prodotto un tracollo dei 
prezzi, in qualche caso molto forte e molto 
serio. Ed è perciò che, mentre da taluni set- 
tori si è elevata una voce contro la liberaliz- 
zazione degli scambi, io ritengo di non poter 
condividere, in linea assoluta, questa tesi, ma 
di dover dire quello che io penso francamente, 
e cioè, che, salvo qualche eccezione - come 
ve  ne sono in tutt i  i campi - la liberalizza- 
zione corrisponde ai bisogni della nostra agri- 
coltura. La quale necessita di un commercio 
internazionale per poter mantenere non solo 
un elevato livello in talune produzioni, come 
quella ortofrutticola, la vinicola e l’olearia, ma 
soprattutto per mantenere un livello di prezzi 
che permetta al settore agricolo di adeguarsi 
al livello dei prezzi generali all’interno. 

I1 Ministero del commercio con l’estero ha 
sempre dato le maggiori cure all’esportazione 
dei nostri prodotti agricoli. Io ho riconosciuto 
questo lo scorso anno al Senato e lo riconosco 
anche oggi. E dico al valoroso collega, onore- 
vole Lombardo, che ho ottenuto sempre la 
massima comprensione e che, grazie a questo 
agire concorde dei due Ministeri, dei notevoli 
risultati positivi sono stati conseguiti nel 
campo dell’esportazione dei prodotti &gri- 
coli. 

lo avevo denunciato l’anno scorso al 
Senato un notevole sbilan ci0 della bilancia 
commerciale dei prodotti agricoli, che nel- 
l’anteguerra era invece attiva. Questo sbilan- 
cio si è notevolmente ridotto non solo perchè 
sono diminuite le importazioni di cereali, ma 
anche perchè sono notevolmente aumentate 
le esportazioni in taluni nostri settori. 

Se noi abbiamo ancora uno sbilancio, per 
esempio, nella vb3e dei prodotti del latte e 
suoi derivati, a questo sbilancio - al cui 
posto invece era una voce positiva nell’ante- 
guerra - corrisponde anche una crisi interna. 
Se noi non abbiamo ripreso la quota dell’espor- 
tazione di vino, a questa diminuita esporta- 
zione di vino corrisponde anche una crisi nella 
produzione interna. Ma, nei settori in cui-noi 
siamo riusciti ad avviare potentemente l’espor- 
zione, la nostra produzione, anche a prezzi 
non perfettamente equiparati a quelli dell’an- 
teguerra, h? potuto affermarsi notevolmente, 

‘ 

ed ha potuto portare un notevole benessere 
in molte zone d’Italia. 

Lo sbilancio complessivo, che era di 383 mi- 
liardi nel 1948 per tutti i prodotti dell’agri- 
coltura i! diminuito di oltre il 22 per cento 
nel 1949. So confido che diminuirà ancora nel 
corrente anno per la diminuita importazione 
dei cereali e perchè, come è stato anche reso 
noto attraverso comunicati che gli onorevoli 
deputati avranno certamente esaminato, ta- 
lune esportazioni agricole, nei primi mesi del 
corrente anno, din-lostrano una ripresa anche 
maggiore di quella dell’anno precedente. 

E aumen.tata in questi primi.mesi l’espor- 
tazione del riso, sono aumentate le esporta- 
zioni dei prodotti ortofrutticoli e le stesse 
esportazioni ,del formaggio, di modo che con 
questi due fattori concomitanti, diminuzione 
delle’ importazioni cerealicole ed aumento di 
talune nostre esportazioni, la bilancia com- 
merciale delle importazioni e delle esporta- 
zioni dei prodotti agricoli potrà continuare a 
regredire nel suo sbilancio per p6rta;rsi o per 
lo meno per avvicinarsi a quel pareggio che 
aveva nell’anteguerra. 

Noi abbiamo superato nell’esportazione 
le cifre dell’anteguerra (parlo di quintali, non 
potendo essere comparativi i valori) nel 
campo degli ortaggi freschi, passando ‘da 
1.375.000 quintali nel 1948 a 1.585.000 quin- 
tali nel 1949, per la frutta fresca da.1.839.000 
quintali a 2.980.000 quintali, per le arance 
e i mandarini da 1.500.000 quintali a 1.782.000 
quintali, il che dimostra come un assorbi- 
mento crescente di queste produzioni vi 
potra essere e vi sarà certamente quando la 
Germania avrà preso - come sta per prendere- 
un maggiore posto nel nostro commercio 
internazionale, e quindi qùesto è un settore 
produttivo nel quale le nostre speranze di 
progredire anche per l’avvenire sono, mi pare, 
sicure. 

E sono sicure perché questi prodotti sono 
diventati prodotti consumati da una , larga 
massa e quindi anche le nazioni che acqui- 
stavano modeste quantità di quest,i prodotti 
tendono adesso ad allargare queste importa- 
zioni. 

Occorre però, naturalmente, che noi, di 
fronte a queste nostre esportazioni, siamo in 
condizioni di comperare dagli stessi paesi o, 
in genere, dall’Europa, delle produzioni di 
materie prime o prodotti finit,i. Le vicende 
dei prossimi mesi ci porteranno quindi a 
considerare questo fenomeno e già hanno 
portato la Camera a considerare l’imposta- 
zione delle cifre doganali e a considerare 
questo equilibrio fra le esportazioni agricole 6. 
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le importazioni industriali nel quadro del- 
l’unione europea. 

Nei settori in cui - come nei formaggi - 
le nostre esportazioni non hanno ripreso, 
noi ci siamo trovati di fronte a flessioni di 
prezzi le quali hanno avuto delle ripercus- 
sioni notevoli nel campo economico ed hanno 
fatto oggetto e faranno ancora oggetto nel 
futuro di discussioni davanti al Parlamento. 

Che cosa abbiamo fatto per cercare di 
mantenere 6ei settori che si potevano chia- 
mare minacciati un equilibrio di prezzi, per 
mantenere cioè un tornaconto economico 
nelle produzioni stesse ? È stato già. osservato 
da taluni deputati che hanno parlato in sede 
del bilancio dell’agricoltura, conle alcuni 
settori si siano sottratti alle vicende dei tur- 
bamenti economici grazie all’adozione d i  
taluni prowedimenti governativi riguardanti 
il controllo e il sostegno dei prezzi. Su questo 
punto le opinioni non sono state, mi pare, 
divergenti. 

L’ammasso del grano fatto nel 1949 e 
l’ammasso del risone dello stésso anno hanno 
servito a stabilizzare questi due mercati 
che altrimenti potevano subire flessioni ve- 
ramente notevoli e pericolose. L’annuncio 
del rinnovato. ammasso del grano e del riso 
del 1950 non ha sollevato discussioni da 
parte d i  nessun settore produttivo ed anzi 
si è visto in esso da .tutte le parti della Camera 

’ un mezzo opportuno per stabilizzare econo- 
micamente e socialmente questi due, settori 
così importanti. Quindi la questione dell’am- 
masso, che aveva formato in altri tempi og- 
getto di vivaci discussioni e che ritornera 
alla Camera per i due provvedinien-ti di leg- 
ge che devono sanzionare le deliberazioni 
già prese dal Governo rispetto all’ammasso 
del grano e del risone, trova oggi t u t t i  con- 
senzienti e direi che si vorrebbe addirittura 
estendere quest’azione tanto che si è chiesto 
l’aumento del quantitativo dei contiligetti 
per gli ammassi deliberati, e, in un modo o 

.in un altro, si è chiesto che qualche cosa di 
simile si facesse anche per altri settori. Per 
il settore lattiero caseario e quello vinico- 
lo si è cercato di prelevare dal mercato 
quei quantitativi che si riteneva pesassero 
economicamente sulle contrattazioni, e che 
portassero a delle svalutazioni del prodotto, 
che non erano giustificate dalla situazione 
economica del mercato. 

Io debbo interpretare così le richieste 
dei deputati, non nel senso di un sostegno 
artificioso dei prezzi di una merce al di so- 
pra del suo valore, ma per impedire delle 
artificiose flessioni dei prezzi, che non cor- 

rispondono ad una valutazione delle merci, 
ma solo a vicende del mercato, alle quali il 
produttore agricolo desidera sottrarsi. 

I1 problema e stato anche impostato ri- 
cordando quello che altri Stati, come 1’Ame- 
rica, fanno nel campo del sostegno dei pro- 
dotti agricoli. B stata ricordata, a monito 
del Governo italiano, la politica del ministe- 
ro dell’agricoltura americano, la quale poli- 
tica corrisponde precisamente ad una ga- 
ranzia del prezzo dei prodotti principali, ri- 
portata, questa garanzia, ad una certa me- 
dia dell’ultimo . decennio. È una politica la 
quale richiede una larghezza di mezzi che 
purtroppo non è dato a noi di disporre; e 
una politica che si basa anche su un altro 
fattore, che è questo: mentre la produzione 
agricola italiana, rispetto alla produzione 
totale nazionale, rappresenta oltre un terzo 
la produzione agricola americana, invece, 
rappresenta una proporzione molto più bas- 
sa rispetto al totale della produzione ameri- 
cana, in modo ‘che è più facile stornare, de- 
viare sotto forme di imposta alcuni . degli 
utili conseguiti da altri settori praduttivi 
commerciali, verso quella produzione agri- 
cola che rappresenta, come ho detto, una 
piccola parte della produzione totale. 

Le due situazioni, quindi, sono perfetta- 
mente diverse, e sarebbe ben difficile per 
noi attingere i mezzi no.tevoli che occorrono 
per un sostegno della produzione agricola, 
nel quadro di una politica di tipo ameri- 
cano. 

Lo stesso si dica per la produzione agri- 
cola inglese, il cui valore totale, rispetto al 
valore della produzione nazionale, è infini- 
tamente inferiore a quello della produzione 
industriale. 

Quindi non mi pare che possano acco- 
gliersi i suggerimenti che ci sono venuti, di 
seguire l’esempio dei popoli anglo-sassoni, 
e non è facile nemmeno per noi allargare il 
sistema degli ammassi, il quale porterebbe se 
non ad un onere finanziario diretto dello 
Stato, a un notevole impegno finanziario e 
monetario da parte di esso, qualora si allar- 
gasse questo sistema anche ad altri settori. 
e urta contro difficolth tecniche. ~ 

Tuttavia è certo che il problema di un 
equilibrio dei prezzi agricoli rispetto ai costi, 
ed il problema del collocamento dei prodotti 
agricoli, si impone al Governo, e deve essere 
seriamente esaminato, e rispetto al quale 
noi alcuni pr.ovvedimenti contingenti, ma 
di notevole importamza, abbiamo adottato. 

I1 settore oggetto di maggiori discus- 
sioni è stato certamente quello del vino, 



Atti Parlamentari - 18511 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 BWGGIO 1950 
- - __________- 

più dibattuto perchè non s d o  vi è st,ata una 
vera e propria flessione dei prezzi superiore 
a quella che si poteva attendere, ma perchè 
le vivaci discussioni hanna, a parer mio, 
aggravato la flessione stessa. 

Rit,engo che un3 dei fattori. di questo 
inasprirsi e del perdurare della flessione, 
Fiano sta-te le lunghe discussioni e la richie- 
sta di una serie di provvedimenti i quali non 
erano di facile attuazione. I prwvedimenti 
presi, perÒ, hanno già dato,, in .queste ultime 
settimane; dei risultati tangibili, e se essi non 
si sono ancora comple.tati, è perchè l’ebetto 
di questi provvedimentj deve verificarsi nel 
tempo, e perchè si aktende che il Parlamento 
approvi quelle nuove tariffe delle’ imposte 
di consumo che arrecheranno certamente 
un maggiore ’ equilibrio fra le imposte di 
consumo sul vino e sulle altre bevante. Que- 
sto provvedimento è ancora in discussione, 
e ritengo che l’attesa di una diminuzione 
delle imposte di consumo sul vino sia uno 
dei fattori per cui il commercio, invece di 
prendere l’andamento normale, si limit,i agli 
acquisti alla giornata ’ -facendo man t,enere 
bassi i prezzi. 

Tuttavia, i recenti provvedimenti sul- 
l’alcool hanno potuto in questo ‘settore por- 
tare un risveglio del prezzo, infatti va da 
20 a 30 lire ad ettogrado, Ano a 50 lire per 
alcuni tipi di vino. Questo risveglio si nota 
naturalmente, soprattutto per . i  vini di buona 
qualità, i quali infatti hanno pesato sul mer- 
cato, ed hanno dato ragione di più fortela- 
nientele nei confronti di vini meno pregiati. 
Al riguardo anche in questa Camera si è so- 
stenuto doversi ridurre il tasso di alcool di, 
gradaBione nei riguardi del vino che deve 
essere imniesso al consumo, e questo a danno 
dei vini pregiati o dei vini meno adatti al 
consumo. 

Fra tutto questo- divario di opinioni,, il 
Governo ha creduto in primo luogo di mante- 
nere la garanzia dei vini nligliori, lasciando 
inalterata la gradazione alcolica dei vini 
che’devono essere immessj al consumo, e in 
secondo luogo ha dato notevoli facilitazioni 
alla produzione dell’alcool, sia che questo 
sia destinato all’invecchiamento dei vini (al 
riguardo si è fatta una nuova legislazione) 
sia per quello destinato alla vendita, e l’alcool 
distillato, entro il .settembre del corrente an- 
no, avrd un abbuono del’ 70 per cento indi- 
pendentemente dalla des t5nazione.’ 

Un ultimo e terzo’provvedimento il Go- 
verno ha preso nei 1-iguardi delle tasse che 
pesano sulla dist.illazione delle materie diverse 
dal vino e,’ cioè, le ha aumentate, in modo da 

favorire la distillazione dell‘alcool dal vino, 
rispetto ad altri prodotti di origine vegetale, 
come le carrube, la melassa, e i fichi. 

Gli efletti pieni di questi provvedimenti 
potranno verificarsi susseguentemente, ma 
intanto essi già stanno apportando i loro 
frutti, che si completeranno quando saranno 
operanti i progetti di legge, attualmente d.i- 
nanzi al Parlamento, sulla finanza locale 
e sull’aceto. È però certo che accanto all’opera 
del Govarno, come io dirò in seguito, è neces- 
sario che gli agricoltori esplichino ancha la loro 
opera e diano il loro aiuto, attraverso le loro 
organizzazioni, soprattutto perchè i prezzi dei 
prodotti .migliori non vengano ad essere 
abbassati dai prodotti peggiori. . 

Per quanto riguarda i prodotti dei grassi 
veptali,  vi è stata una alternativa di prezzi, 
wa non possiamo dire, ad esempio, che rispet- 
t o  all’anteguerra, il prezzo dell’olio di oliva, 
(gli olii di semi in Italia hanno avuto sempre 
una secondaria importanza), si discosti molto 
dalla media. Vi sono state in effetti delle 
punte alterne verso il rialzo seguite da flessioni, 
ma siamo quasi alla normalita e cioè il premo 
è oltre 50 volte quello dell’anteguerra. 

Non credo, comunque, che il prezzo del- 
l’olio I di oliva possa essere ulteriormente 
modificato, malgrado l’abbondante raccolto, e 
ciò grazie alle misure doganali prese; e ai 
provvedimenti adottati nei riguardi della 
miscela dell’olio, e in seguit.0 alle numerose re- 
pressioni delle frodi. Infatti nei primi quattro 
mesi ‘di quest’anno, sono stati operati 4 mila 
accertamenti, circa, di frodi, sui vini e sull’olio 
o sui prodotti di origine vegetale. 

Per quanto riguarda i prodotti del latte, 
vi è stata una flessione dei prezzi per l’abbon- 
dante produzione ; il burro, per esempio, ha 
avuto una flessione, e anche improvvisa, ma 
è già attenuata, e il prezzo sta riprendendo 
la sua posiziope normale, (in due settimane 
si sono guadagnati dalle 30 alle 40 lire per 
chilogrammo). Anche il formaggio ha avuto 
naturalmente una battuta notevole di arresto, 
questo in relazione sia all’esportazioni che sono 
rimaste, pu.r essendo migliorcate, lontane da 
quelle che erano nell’anteguerra, sia per 
l’abbondantissima produzione di questo pro- 
dotto, dovuto all’andamento stagionale oltre- 
modo favorevole. 

In questo settore, io credo che oltre a-cura- 
re la qualitd dell’esportazione, perchè la defi- 
ciente qualita ha determinato notevoli diffkol- 
tà nei mesi di novembre e dicembre dell’anno 
scorso, oltre al credito che le categorie interes- 
sate hanno chiesto, e noi stiamo studiando 
per accordarlo in misura notevole, sia neces- 
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sario anche in questo campo una ser.ia orga- 
nizzazione dei produttori per poter superare 
questioni transi torie. 

Vi sono alcuni fattori generali di pertur- 
bamento del mercato agricolo che sono stati 
qui denunciati e che io voglio ricordare, fat- 
tori di perturbamento nei quali il Governo 
può intervenire, ma fino ad un certo punto, 
in quanto ha bisogno della collaborazione delle 
stesse categorie interessate. 13 stato ricordato, 
per esempio, come fattore di perturbamento, 
come fattore di elevato’costo dei prodotti al 
consumatore - e quindi di diminuito consu- 
mo -10 sfasamento notevole frB, i prezzi 
all’ingrosso e quelli al minuto. L’argomento è 
stat.0 ricordato da molti onorevoli colleghi ed 
è stato trattato anche dai giornali ; il senatore 
Medici in un recente articolo documentava 
questo notevole squilibrio fra i prezzi dei 
prodotti reperibili all’ingrosso e i prezzi degli 
stessi prodotti presso il consumatore. I? que- 
sto un fenomeno che è sfato notato da circa 
‘un anno, ma rispetto al quale dobbiamo di- 
re che i rimedi che sono stati suggeriti non 
sono certo molto efficaci. 

I1 rimedio pii1 .importante è quello che, 
purtroppo, ancora non è stato preso, ma è 
stato sollecitato, e cioè consistente nell’abo- 
lire qualunque sistema d i  licenze nella ven- 
dita al minuto. Questo potrebbe essere uno 
dei hietodi per creare fra i vari rivenditori 
quella concorrenza che in- questo momento 
non viene a verificarsi. E io ritengo che sia 
soprattutto nelle stesse mani dei produttori 
il poter creare nuovamente la concorrenza 
che oggi manca. 

Io ho avuto notizia di interessanti casi, che 
chiunque avrà avuto modo di constatare: 
esperimenti d i  singole aziende o di piccole 
cooperative di produttori le quali sono riuscite 
ad avvicinarsi allo stesso consumatore, ridu- 
cendo i costi di intermediazione. Noi abbiamo 
avutp a Roma l’esempio della società (( Macca- 
rese j) e di altre aziende, che vendevano sul nier- 
cato l’uva a 20-25 lire in meno di quella ven- 
duta comunemente dai rivenditori ordinari. Se 
esperimenti di questo genere potessero dif- 
fondersi , se iniziative di questo genere potes- 
sero partire dagli stessi produttori, io credo 
che lo sfasaniento fra i prezzi, per cui molte 
volte il prezzo al dettaglio B più del doppio del 
prezzo all’ingrosso, verrebbe notevolmente 
diminuito, e si creerebbe quel mercato interno 
di talune produzioni, mercato che oggi viene 
ad essere notevolmente ristretto precisa- 
niente per. gli alti costi di intermediazione. 
Perché, se fosse possibile ridurre questi costi, 
io credo che ii largo aumento delle produzioni 

ortofrutt.icole che si i: verificato per l’incre- 
mento delle bonifiche, per l’aumento delle 
superficie irrigate, per l’adozione di sistemi 
tecnici sempre più perfezionati nella coltiva- 
zione degli erbaggi e della frutta, potrebbe 
creare un largo mercato interno, special- 
mente nelle st,esse regioni meridionali. 

li: questione di poter diminuire questo 
grande divario fra prezzi al prod.uttore e prez- 
zi al consumatore, e di creare così, special- 
niente nelle classi meno abbienti e nelle regio- 
ni piu depresse, un mercato di consumo, che 
oggi come oggi non riesce a svilupparsi. 
Certo è questo un problema centrale, che deve 
richiedere tutta l’attenzione del Ministero 
d ell’agricoltura, insieme con quello dell’in- 
dustria e commercio, ma  deve richiedere 
anche quella organizzazione dei produttori 
che sinora è mancata. 

fi, questo indubbiamente il maggior fattore 
di sfasamento per cui il Collocamento di vaste 
nostre produzioni viene ad essere difficile 
all’interno. I prezzi sono ,inferiori, ’ in molti 
casi, all’anteguerra, mentre i prezzi al consumo 
vengono rispetto all’anteguerra a superare 
le 60 volte e noi vediamo che c’è proprio 
questa diflerenza di 10-12 punti, che è deter- 
minata dai costi di intermediazione, soprat- 
futto, che noi dobbiamo cercare di ridurre 
onde trovare anche all’interno vaste niasse 
di acquirenti. 

È stato detto che gli alti prezzi agricoli 
derivano anche dal fattore della rendita fon- 
diaria, e l’onorevole Grifone ne ha già parlato 
ed in merito ha già risposto anche l’onorevole 
relatore. Una indagine acxurata che io ho 
fatto condurre a questo riguardo dimostra 
però che questo fattore non ha  l’importanza 
datagli, anzi in questi ultimi anni si è contri- 
buito molto a ridurre,la rendita stessa (Inter- 
ruzione del deputato Miceli). 

Onorevole Miceli, io difendo semplice- 
mente la verità: non difendo la rendita. 
Basta riflettere e considerare anche come .è 
stata aumentata la quota di ripart.izione nei 
casi di colonia, ecc., e basta considerare tu t ta  
l’opera legislativa d i  questi anni per vedere 
come essa sia stata diretta soprattutto a ri- 
durre la rendita fondiaria. 

MICELI. .È stato applicato il solo 30 per . 
cento. 

SEGX I, iMìnìstro dell’a~ricoltura e delle 
foreste. Dalle indagini fatte su aziende agrarie 
a colonia, nonché aziende agrarie condotte in 
economia e a mezzadria, risulta che la rendita 
fondiaria incide in una proporzione che va da 
10 al 12 per cent.0 lordo, che è quindi ben lon- 
tano dal 25 per cento già ‘denunciato. 
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Per quanto noi cerchiamo di compri- 
mere questa rendita con la legislazione in 
corso di a.ttuazione, o addirittura già vigente, 
non può darsi ia soluzione del problema della 
riduzione dei costi attraverso questa sola ri- 
duzione. Bisogna considerare, cioè, soprat- 
t,utto la riduzione dei costi di intermediazione 
e di taluiii prodotti che servono all’agricoltura. 

Anche questo è stato riconosciut,o dail’ono- 
revole Grifone, il quale ha ammesso che i 
prezzi di taluni prodotti industriali sono 
superiori a quelli degli stessi prodotti agri- 
coli. Ha fatto anche un parallelo fra il prezzo 
del costo del grano e ,quello dei concimi, o 
del solfato di raine. 

.L’onorevole Monterisi deve conoscere bene 
ed amniettere con me che vi-è uno sfasamento 
notevole.tra i prezzi dei prodotti agricoli ed i 
prezzi dei beni strumentali e dei mezzi tecnici 
che seryono l’agricoltura. E allora è una 
critica che non si rivolge all’agricoltura, ma 
è una critica che deve riguardare altri settori 
piaoduttivi e vedere se è possibile arrivare ad 
una- compressione dei costi che metta quei 
prodotti a . disposizione dell’agricoltura a 
prezzi più conformi a quelli dei prodotti 
agricoli. Vi è certamente .questo squilibrio, 
nia rilevatolo dovrebbero coloro i quali hanno 
fatto l’osservazione trovare e indicare quali 
siano i rimedi. I rimedi sono quelli di una 
certa compressione di prezzi industriali: alla 
quale io non ho sentito =mai accennare nel 
corso di’ tut ta  questa lunga discussione. 
Da quella parte (Indica l’estrema sinistra) non 
avete attaccato mai i prezzi dei concimi. 

MICELI. Sempre. 
MOWTERISI. In questa discussione non 

he avete parlato. Vi guardate ben.e dal par- 
larn e. 

SEGNI,  Minislro dell’agricoltura e delle 
foreste. Abbiamo un problema di fronte” a noi, 
quello c.ioè di adeguare il più possibile i prezzi 
ai cost,i. 

Ma questo è anche necessaria condizione 
per poter aumentare la produzione, per poter 
aunient,are l’occupazibne: problema grave 
che noi abbiamo risolto finora brillantemente 
per taluiii settori, come quello ortofrutticolo, 
aumentando le possibilità di trasformazione 
del Mezzogiorno col largo collocamento di 
pro dotti. orto frutti coli specialmente al1 ’estero ; 
collocaiiiento che dobbiamo però prendere in 
considerazio.ne all’interno, coll’eliniinare tutti 
gli sfasamenti tra prezzi all’ingrosso e prezzi 
al dettaglio che costituiscono uno dei maggiori 
impedimenti alla diffusione di talune produ- 
zioni dell’Italia meridionale e che quindi pro- 
ducono un arresto in quel processo di trasfor- 

mazione agraria e cli occupazione di masse 
bracciantili che è in atto e che iJoi vogliamo 
spingere sempre più avanti. 

Dunque, ci dobbiamo preoccupare di questo 
problema econoniico in quanto ha un riflesso 
anche politico ed un riflesso sociale ; e giusta- 
niente parlando della- crisi del vino è stato 
accennato tempo fa dallo stesso onorevole 
Monterisi come il problema del vino sia legato 
alle trasforniazioni fondiarie meridionali e 
come se pure non possiamo orientarci verso 
questo unic.0 settore, abbianio anche altri 
settori verso cui dirigere la nostra attenzione 
perchè hanno p0t~enzia1it.à di espansione. Tutto 
il problema delle trasformazioni è legato a 
questo problema economico : non dobbiamo 
produrre solo, dobbiamo preoccuparci anche 
del collocaniento di questa produzione, e 
questo collocaniento .è>inevitabilmente in fun- 
zione di quelle sane pratiche agrarie, di quelle 
sane pratiche di trasforniazione dei prodotti 
agricoli, cui vogliamo arrivare. I1 problema 
economico quindi diventa un problema sociale 
politico, cui il Governo sta dando la sua mag- 
giore attenzione. 

Ed io dicevo che per questo riguardo 
spero si possa definire rapidamente quel pro- 
getto di legge che la Camera dei deputati già 

, conosce, diretto all‘organizzazione dei pro- 
du ttori -agricoli. Questi hanno dimostrato 
(mi sia lecita ques,ta osservazione) una scarsa 
capacità di una autonoma organizzazione ; e 
sappiamo come i tentativi fatti per organiz- 
zare dei settori produttivi importanti, come 
per esempio quello oleario (che pure presenta 
delle caratteristiche di uniforniità che clovreb- 
bero rendere più facile I?organizzazione), ab- 
biano urtato in difficoltà quasi insuperabili, 
in modo che l’organizzazione di questi settori 
è ancora un fatto inesistente, anche se esi- 
stono delle associazioni, che hanno però una 
scarsa attività ed una scarsa ripercussione.ne1 
mondo economico. I1 disegno di legge che il 
Ministero dell’agricoltura ha presentato già 
da molti mesi è in discussione fra i vari Mini- 
steri interessati ed io spero possa venire presto 
in discussione alla Camera, la quale avrà 
allora la sensazione della necessità di questa 
organizzazione e potrà discuterne le modalità, 
potrà vederne i compiti e le caratteristiche. 

MICELI. Un’organizzazione coatta ! 1 

SEGNI, Ministro ’ dell’agricoltura e delle 
foreste. Un’organizzazione coatta, che venga 
dall’alfo, non la ritengo utile : ritengo ci 
debba essere sempre una. iniziativa d a  parte 
dei produttori. 

MOiVTER.IS1. Che venga presto, onorevole 
ministro ! 

” 
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SEGK I, ,Winislro clell’ayricoltzm~ e delle fo- 
reste. Soli  dipende solo da me, e mi stupisce 
che coloro i quali hanno invocato mo1t.e orga- 
nizzazioni coat.te e le vedono praticate ove 
vigono altri sistemi politici, vogliano conte- 
stare l’utilità di una organizzazione che noi 

-, non vogliamo ‘imporre dall’alto, ma che vo- 
gliamo facilitare, quando vi sia un sufficieiite 
numero di produttori interessati che ne re- 
clami l’istituzione, e che è ben diversa da 
quelle organizzazioni coatte che vennero 
praticate in  Italia in altri tempi e che attual- 
niente ancora sono praticate in afiri paesi. 

MICELI. Non attacca ... (Commenti). 
SEGNI, M i n i s t ~ o  dell’agricoltura e delle 

foreste. _Attacca benissimo, ed è molto strano 
che voi siat.e contro le organizzazioni coatte 
che noi non vogliamo. (Commenti). 

Naturalmente, ovunque il problema eco- 
nomico è legato a dei problemi tecnici. ,Così 
è un problema tecnico quello che rapprs- 
senta i l  miglioramento dei mezzi di produ- 
zione, dal quale deiiva l’aumento della pro- 
duzione stessa ed una conseguente diminu- 
zione di costi, giacchè niol-te volte è la merce 
cattiva che pesa sul mercato, facendo tra- 
collare anche i prezzi di quella buona. 

fi stato ricordato qui come i campi della 
sperimentazione agraria siano stati trascu- 
rati. Ciò non, è esatto, perchè proprio nel 

, campo della sperinientazione il Ministero 
dell’agricoltura ha potuto in questi ultimi 
anni starlziare sonime superiori - e non in 
senso assoluto ma in senso relativo - a quelle 
stanziate nell’anteguerra, e proprio nel 1949- 
1950 si è avuto uno stanzianiento di 160 mi- 
lioni di lire contro uno di lire 3.245.000 nel 
1938, il che significa’ qualche cosa di più d i  
50 volte l’ante, werra. 

Non solo, ma con i fondi U. N. R. R. A. 
prima e con quelli E. R. P. poi, si è in questi 
ultimi anni ripristinata l’attrezzatura delle 
vecchie stazioni agrarie, che o era vecchia 
o era rovjnata dalla guerra. La sperimenta- 
zione quindi ha progredito notevolmente in 
questi ultimi anni ed i risultati che si- sono 
potuti ottenere a questo riguardo sono ap- 
prezzabili, anche se pochi hanno cura di 
constatarli, giacchè l’opera degli sperimen- 
tatori, pur così pregevole; non è forse suffi- 
cientemente divulgata, ncmostante le molte 
e belle pubblicazioni che la illustrano e la 
documentano, poichè si tratta di pubblica. 
zioni scarsamente divulgate. 

Così si B fatto molto nel campo del riso 
in quello della bietola e in quello del mais ad 
opera delle stqioni di Vercelli? Rovigo c 
Sergamo. Se1 campo della lotta fito-sani. 

- 

. 

taria e fito-patologica, noi abbiama avuto 
in questi ultimi anni e specialmente in quello 
corrente una serie di attività veramente 
notevoli. Oltre ad aver completamente de- 
bellato il flagello delle cavallette, che aveva 
colpito non solo la Sardegna, ma anche niol- 
te province dell’ Italia nierjdionale e della 
Sicilia nel 1946-1947, in questa annata - e lo 
ricordo in modo particolare perchè è stata , 
oggetto di speciale osservazione - si .è po- 
tuta eflettuare una erogazione a favore del- 
l’Istituto anticoccidico di Catania di 180 mi- 
lioni, così da poter riportare l’attrezzatura. ’, 

del commissariato anticoccidico a quella che 
era nell’anteguerra. Si è potuto, grazie a i  
-fondi E. R. P., riparare ai disastri della 
guerra in quel settore, onde riprendere in 
pieno la lotta anticoccidica con le fumiga- 
zioni cianidriche che avevano apportato un 
così grande beneficio e contribuire così alla 
espansione della nostra esportazione. È, in 
corso la lotta contro la formica argentina 
in o t to  province dell’Italia settent.rionale, 
centrale e della Sicilia, came pure è i n  corso 
la lotta contro la dorifora delle patate ed 
una larga ’ sperimentazione dei sistemi di 
lotta contro la mosca olearia. A quest’ultimo 
riguardo, parecchi oratori si sono richiamati 
alla necessita di un intervento dello Stato 
pii1 attivo di quanto non fosse stato nel 
passato, perchè la mosca olearia produce un 
danno valutabile -,come qualche 9ratore ha 
accennaLo - intorno a una decina di miliardi. 

Io devo però dire alla Camera che i risul- 
tati degli esperimenti fatti nello scorso anno 
non sono stati molto sodislacenti, se non dal 
punto di vista tecnico, almeno dal punto di  
vista economico, poiché abbiamo constatato 
un altissimo costo di taluni mezzi di lotta 
che rendono questa lotta stessa proibitiva dal 
punto ,di vista economico. In quest’anno si 
stanno svolgendo in diverse province una. 
serie di esperimenti per questa lotta con i ’ 
mezzi piu diversi, mezzi che vanno dal D.D.T. 
ai prodotti a base di gamesan, all’esca avve- 
lenata e ad altri sistemi nuovi per la difesa 
clell’olivo. Quali saranno i risultati, lo po- 
tremo sapere alla fine della campagna per la 
quale sono state stanziate somme per oltre 
100 milioni. Vedremo così che cosa costa la 
lotta e quali sono i risultati economici di essa, 
perché sinora i risultati tecnici confortanti 
ermo divenuti invece sconforta-nti quando 
siamo passati ad esaminare il conto econo- 
mico della lotta condotta con i sistemi stessi. 
Così, la sperimentazione che è in corso potrà 
dire una parola decisiva. I nostri tecnici 
sono stati fuori dlItalia per vedere in Grecia 
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n 
e nel bacino mediterraneo quali erano stati 
i mezzi usati oltre a quelli conosciuti in 
Italia, in modo da pot.er fare un esame com- 
parativo sia rispetto al rendiniento tecnico 
che a quello economico. 

Nel campo dell’istruzione ho sentito degli 
inviti a potenziare l’istruzione media. Pre- 
ferisco che l’argomento sia, trattato in sede 
di biiancio della pubblica istruzione e non in 
quello dell’agricoltura. 

In, quanto all’istruzione dei contadini, che 
è sempre rimastE nell’ambito del Ministero 
dell’agricoltura, centinaia di corsi sono stati 
tenuti l’anno scorso e ne verranno tenuti 
.anche quest’anno, quando avremo concretato 
il progr.amma con i fondi E. R. P.. Intanto, 
in questo settore abbiamo introdotto l’istru- 
zione a- mezzo della cineniatografia didattica, 
specialmente con film a passo ridotto e con 
cortometraggi. Di questi, quattro film sono 
già in corso di distribuzione e riguardano la 
bonifica; l’irrigazione le sistemazioni . mon- 
tane. Altri sono in corso di preparazione, di 
modo ,che, anche attraverso questo nuovo 
sistema, si potranno allettare le popolazioni 
rurali ad impadronirsi di mezzi di coltiva- 
zione più perfetti e più moderni. - 

I1 personale del Ministero è stato oggetto 
di osse,rvazioni da parte di vari oratori e 
specialmente da parte dell’onorevole Grifone. 
Si è anche discusso (ma il progetto è in corso 
e verrà presto al Parlamento) sulla sistema- 
zione degli (( Upsea )). È stata una dura ne- 
cessità quella di ridurre il personale. 

MICELI. Si’ tratta di alcune migliaia di 
persone. e Che cosa faranno ? 

SEGNJ,  . Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. È un argomento che discuteremo 
quando verrà al Parlamento il progetto. In- 
tanto noi non possiamo ammett.ere il prin- 
cipio che un ente parastatale, il quale abbia 
cessato i suoi compiti, debba essere mante- 
nuto per c0mpit.i che *non esistono più. 

SAN SO NE..^ Ma dei licenziati che cosa 

SEGNI, . Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Questa è pura dèmagogia, onorevole 
Sansone ! Quando discuteremo il progetto 
degli (( Upsea n, ella ci dirà come lo Stato 
deve tener conto dei funzionari di quegli 
ent.i che hanno cessato la loro funzione. 

Io voglio semplicemente accennare alla 
Camera, che conosce le vicende di questa 
organizzazione, che, cessato lo scopo per cui 
fu creata,o noi possiamo trattenere la parte 
utilizzabile del personale e abbiamo dovuto 
assoggettarci alla triste necessità di liquidare 
l’altra parte del personale, così come del 

/ 

. sa.rà ? 

resto si è fatto per altxe organizzazioni para- 
statali che avevano cessato lo scopò. 

Quanto al personale del Ministero, è stato 
detto che e insufficiente perché è ancora 
quello del 1937. Non ricordo esattamente 
da quale oratore sia stata fatta .questa osser- 
vazione; ma io devo dire che in realtà vi è 
stato u n  aumento dei ruoli del personale, e 
notevolissimo, dal 193-7 al 1948. I ruoli del 
personale sono stati aumentati nel 1942 e poi 
nel 1948, di modo che oggi sono esattamente 
il doppio dell’anteguerra. Probabilmente, que- 
sto personale non e ancora sufficiente dati 
i compiti soprattutto di natura sociale e di 
natura contingente ai quali il Ministero è 
chiamato. Tuttavia, verrà dest.inata al Mi- 
nistero una notevole parte del personale 
dell’~ Unsea 11, che è stato trattenuto in ser- 
vizio, il che rappresenta un ulteriore in- 
cremento di oltre il 50 per cen;to nei ruoli 
del personale. a inutAe che dia delle cifre 
troppo dettagliate, ma conviene semplice- 
mente ricordare che nel 1937 il personale - 
fra amminirjtrativo e tecnico - era comples- 
sivamente di 1.869 unità, mentre nel 1948 è 
giunto a 3.416 uni@, con un aumento - quin- 
di - di oltre il 70 per cento. A queste unità 
vanno aggiunte le altre 1.500 che, in virtù 
del provvedimento di liquidazione dell’cc Un- 
sea )), vengono a fare parte dei ruoli del 
.Ministero dell’agricoltura, di modo che si 
passa daIle 1.869 unità del 1937 a circa ’ 

5.000 unità nel 1950; aumento certamente 
notevole, che corrisponde però ai‘ compiti 
notevolmente aumentati del Ministero stesso.. , 

Non tu.tti questi posti sono attualmente 
coperti, perché l’aumento dei ruoli nel 1948 
non ha dato ancora luogo all’assunzione di. 
tutto il personale attraverso i concorsi, ma i 
concorsi che sono stati banditi permetteranno 
di utilizzare tutti i posti di ruolo a disposi- 
zione del Ministero stesso. 

e stata ricordata, anche la F. A. O., e 
l’onorevole Rivera ha. accennato all’importan- . 

za di questa istituzione che è venuta a porre 
la sua. sede a Roma. L’argomento i: stato ‘ 

anche ricordato dall’onorevole Anibrosini. 
Forse è stato dato poco rilievo alia importanza 
della F. A. O. nel campo internazionale e al 
fatto particolare che l’assemblea alla quasi 
un&nimit.à, dopo lunga discussione e votazibne, 
avesse scelto l’Italia, che pur non fa parte 
dell’organizzazione politica; a sede di questa 
organizzazione. I1 Governo italiano ha fatto 
tutto quanto è stato in suo potere per favo- 
rire l’insediamento definitivo della F. A. O. 
a Roma e la Camera ha dinanzi a sé due 
progetti di legge per lo stanziamento di 

. 

, 

. 
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complessivi 2.5UO.OGO.COO per gli edifici de- 
stinati al!a F. A. O. Altre niisu.re di natura 
econoniica e finanziaria sono state discusse 
in questi giorni tra il Governo italiano e 
l’organizzazione, onde facilitare il trasferi- 
mento a Roma della organizzazione stessa. 
Pertanto, le voci artificiosamente messe in 
giro su pretesi pericoli e,dubbi e sulla pos- 
sibilit8 che si ritornasse sulle decisioni prese 
già a Washington, sono voci destituite d i ,  
fondamento; e possiamo assicurare che i1 
voto dell’asseniblea generale è’ un voto de- 
stinato a venire realizzato con grande bene- 
ficio politico ed economico del nostro paese. 
La F. A. O. darà un contributo tecnico allo 
sviluppo dell’agricoltura non solo mondiale 
ma anche italiana; dato che suo compito sarà 
anche quello di studiare il (( punto quattro 1) 

di Trunian in relazione alle aree depresse. 
Ed essere stato affidato alla F. A. O. il com- 
pito d i  questo studio fa sì che Roma diventi 
il centro di tutta l’organizzazione tecnica 
per uno studio che ci riguarda in modo parti- 
colare e diretLo. 

Poiché è stato accennato, ed è oggetto 
anche di una mozione, ma per altro settore, 
all’impiego dei Condi E.’R. P., voglio dare 
qu,alche cenno per quanto. riguarda l’agricol- 
tura. . 

Mi pare che l’onorevole Sampietro si sia 
occupato in modo particolare di questa que- 
stione e che l’abbia richiamata nelle sue 0s- 
servazioni .) , 

Ritengo di dovere informare la Camera 
dello stato degli investimenti per quello che 
riguarda la legge dei 70 miliardi. Gli sblocchi 
effettuati dalla commissione della missione 
E. C. A. e gli stanziamenti in bilancio da 
parte dal Ministero del tesoro sono note- 
volmente ancora inferiori ai 70 miliardi. 
Nel campo delle bonifiche, di fronte ai 42 
miliardi che sono stati stanziati nella legge 
23 aprile, sui 70 miliardi della legge stessa 
sono stati stanziati effettivamente nel bilan- 
cio del Ministero dell’agricoltura fino al 
20 maggio solamente 23 miliardi e 772 mi- 
lioni. Gli altri devono essere ancora st,an- 
ziati. Su questi 23 miliardi sono stati presi 
impegni già per 11 miliardi con 331 decreti di 
concessione e per 4 miliardi. e 466 milioni me- 
diante autorizzazioni provvisorie: in modo 
che i complessivi 23 miliardi sono stati gia 
utilizzati per circa il 70 per cento. 

Sono stati anche utilizzati quasi comple- 
tamente i 4 miliardi e 500 milioni sulla legge 
n. 31 in quanto che gli ispettori agrari provin- 
ciali hanno ricevuto tutte le somme che 
hanno sino ad oggi richiesto per provvedere 

ai pagamenti dei sussidi accordati in base alla 
legge stessa; e sugli 11 miliardi e 500 milioni 
che noi abbiamo avuto a disposizione dal mese 
di ottobre scorso, per opere di miglioramento 
fondia,rio in base alla legge n. 215, sono stati 
finora impegnati 8 miliardi e 957 milioni fra 
concessioni effettuate direttamente dal Mini- 
stero, somme poste a disposizione degli ispet- 
tori compartimentali, somme poste a disposi- 
zione degli assessorati per l’agricoltura della 
Sicilia e della.Sardegna per u n  totale di un 
miliardo e 200 milioni. Complessivamente 
abbiamo impegnato, sugli 11 miliardi e 500 
milioni, 8 miliardi e 57 milioni. 

Le concessioni effettuate direttamente 
dal Ministero ascendono a lire 1.085 niilioni 
e a fine dell’esercizio raggiungeranno certa- 
mente i 2.000 milioni, in modo che un elenco 
individuale di queste concessioni, se si volesse, 
non sarebbe né facile ne semplice farlo avere. 
Ma,’ ad ogni modo, se la Camera insistesse su 
questo punto, non ho nessuna dif3coltà a far 
conoscere anche i nomi di tutt i  coloro che 
hanno beneficiato dì queste concessioni. 

Siccome è stato osservato che queste con- 
cessioni vanno sempre a favore di grandi 
aziende, mentre vengono negate alle ‘piccole, 
io debbo smentire questa affermazione e 
dire che la maggior parte di queste conces- 
sioni sono fatte dagli ispettori compartimentali 
che possono effettuare concessioni fino ‘al. 
l’importo di 5 milioni, vale a dire per pic- 
cole e’ medie aziende, e che inoltre una 
circolare dell’aprile 1949 (il Parlamento 
ha già avuto occasione di conoscerla) stabi- 
lisce in modo tassativo che, siccome non è 
possibile dare il massimo contributo a tutt i  
gli agricoltori che lo chiedono, si dovranno 
adottare, nel concedere i contributi, criteri 
analoghi a quelli della legge 10 luglio 1946, 
che favorisce, . precisamente, le aziende dei 
coltivatori diretti nei confronti delle medie 
e grandi aziende. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

SEGSI, Ministro dell’ugricoltuw e delle 
foreste. Quindi, anche a questo settore si è 
cercato di diffondere capillarmente i benefici 
della legge stessa e non di concentrarli in 
alcune poche aziende come è stato inesatta- 
mente affermato. Il fatto stesso che, nella 
competenza del Ministero per le opere supe- 
riori ai 5 milioni, si siano date 1.075 conces- 
sioni, dimostra che si tratta di concessioni 
relativamente modeste, dato il costo molto 
elevato delle opere. 
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in quanto sono consolidati per 10 anni. Sui 
voglio richiamare l’attenzione del Parlamento 
non dobbiamo dimenticare che il bilancio, di 
cui è stata criticata nella parte straordina- 
ria l’eccessiva esiguità, rappresenta, in virtù 
dell’articolo 81 della Costituzione, niente 
altro che una riproduzione degli stanziamenti 

.fatt i  da leggi precedenti. Nel bilancio, dice 
l’articolo 81, non si possono consacrare nuo- 
ve spese; quindi, in ogni bilancio, non si 
fanno che riportare spese già consentite da 
leggi precedenti. Basta scorrere un bilan- 
cio per vedere come quei fondi per la parte 
straordinaria del bilancio stesso non sono 
altro che i residui degli stanziamenti fatti 
nel 1947 e nel 1948 con le due leggi, quella 
dell’ottobre 1947 e quella del marzo 1948, 
per gli stanzianienti del Mezzogiorno. 

Non figurano nel bilancio - e figureranno 
solo nei bilanci consuntivi - i 70 miliardi 
della legge E R. P., perchè questi 70 miliardi 
vengono iscritti in bilancio mediante de- 
creti del ministro del tesoro, e quindi non 
vengono portati nella legge del bilancio. Non 
figurano nella legge di bilancio alt8ri stan- 
ziamenti in corso per disposizioni di leggi 
fatte, oppure da votare. Fra questi ricordo 
i 4 milioni del secondo anno sulla legge Sila, 
approvata dal Parlamento. Vi sono poi al- 
tri provvedimenti di fronte al Parlamento 
che considerano le alluvioni dello scorso 
anno nelle province meridionali e nella valle 
padana. Questi .tre provvedimenti compor- 
tano, complessivamente, un miliardo e mezzo: 
essi sono considerati nella quinta nota di 
variazione e in tre provvedimenti speciali 
dei quali due sono stati portati alla Camera, 
e l’altro ve@, portato in questi giorni. 

Tutte queste somme, che faranno parte 
del bilancio 1950-51, sono somme che non 
possono figurare nel bilancio stesso, il quale 
è stato presentato nel gennaio di quest’anno 
e non può tener conto di questi stanziamenti, 
disposti o in corso di disposizione, qon leggi 
successive. . 

Poi devo dire che, oltre lc dichiara- 
zioni già fatte dal ministro del tesoro 
sull’assegnazione di 8 miliardi, per talune 
voci ordinarie e straordinarie del bilancio 
del Ministero dell’agricoltura sono in di- 
scussione quegli stanziamenti che sono stati 
reclamati da varie parti della Camera con 
dichiarazioni e ordini del giorno. 

È certo che si deve tener conto, nel valu- 
tare il bilancio, delle due leggi perhil Mezzo- 
giorno e per le zone depresse del centro e del 
nord. Si tratta di stanziamenti straordinari, 
ma straordinari in un senso tutto particolare, 

120 milioni ben 92 ritornano sotto diverse 
voci all’agricoltura. Voi sapete, per 1’iIlu- 
strazione che ne ha fatto l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio, come questa legge - che 
è dovuta alla sua ispirazione - rappresenti 
due consolidamenti importanti di spese, quel-e’ 
lo dellaTmontagna, per cui ogni anno 10 mi- 
liardi verranno destinati alla montagna ‘sia 
del Mezzogiorno che del centro-nord, e quello 
per la riforma fondiaria. Complessivamente, 
le bonifiche e le trasformazioni fon,diarie 
importano uno stanziamento annuo di 92 
miliardi. Dj questo non si è tenuto conto 
nel valutare gli stanziamenti fatti a favore 
dell’agricoltura. Si è soltanto ricordato, con 
una giusta osservazione, che per il primo 
anno una parte dei 92 miliardi era già con- 
tenuta nei 55 miliardi contemplati nell’ar- 
ticolo 18 della legge 23 aprile 1949. L’osser- 
vazione, che mi pare sia dell’onorevole Sam- 
Pietro, è esatta: essa significa, perb, che per il 
primo anno una parte dei 92 miliardi era 
già contenuta in una legge votata dalla Ca- 
mera, ma. non si ripercuote .negli anni suc- 
cessivi; perch.6 negli anni successivi i 92 mi- 
liardi rappresentano denari nuovi che ven- 
gono attribuiti al bilancio dell’economia agri- 
cola italiana. Se questi siano sufficienti o in- 
feriori al fabbisogno io non voglio qui esami- 
narlo, perchè avremo motivo di parlarne du- 
rante la discussione delie leggi speciali. lo 
ricordo come accanto a questi sthnziamenti 
straordinari occorra certamente che taluni 
stanziamenti ordinari vengano ormai stabili ti, 
per poter dare ,continuità a certe attivita 
del Ministero stesso. 

quanto ha detto l’onorevole Sampietro per le 
irrigazioni. IO raccolgo le sue osservazioni e 
sono d’accordo con lui nel ritenere che questo 
sia il settore sul quale dobbiamo più decisa- 
mente puntare nell’avvenire. La dimostrazio- 
ne che questa non è un’affermazione improvvi- 
sata ma che risponde ad un preciso convinci- 
mento è data dalla pubblicazione nello scorso 
anno di quel programma di irrigazioni meri- 
dionali che dimostra che quella programmazio- 
ne che 6 stata chiesta da tante parti della Ca- 
mera, ed èun bisogno sentito in tutt i  i settori, 
6 stata affrontata in pieno. Non direi perb che 
possiamo limitarci nell’Italia meridionale al 
sampo dell’irrigazione, e a questo proposito 
ricordo le osservazioni in senso contradittorio 
fatte alla Camera. Non possiamo limitare le 
trasformazioni e i miglioramenti della produ- 
cione . al solo territorio irrigabile dell’Italia, - 
perchè dovremmo allora limitare troppo la 

A questo proposito mi piace richiamarmi a ’ 
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nostra attività. Vi è la montagna la quale 
richiede anch’essa stanzianienti continui per 
i suoi bisogni, e accanto agli stanziamenti che 
sono contenuti in tali leggi io ricordo il prov- 
vedimento per l’organizzazione dell’azienda 
della montagna, provvedimento che ha avuto 

.il suo finanziamento con le due leggi speciali 
e che potrà far marciare più rapidamente la 
creazione di organismi che possano attuare 
organicamente. con un principio dirsttivo, 
quelle che sono le necesità di svariata natura 
a ciii bisogna far fronte per il risorgere della 
montagna. 

Ricordo, a questo proposito, le parole del- 
l’onorevole Volgger il quale, molto compreso 
dell’importanza delle zone meridionali per la 
economia italiana, ha richiamato con belle paro- 
le anche l’importanza delle zone depresse della 
moiitagna settentrionale, zone che in qualche 
caso non sono meno povere delle zone meri- 
dionali. A queste zone dobbiamo venire in- 
contro, ed io accetto volentieri quanto è stato 
detto in proposito e cioè che un miglior coor- 
dinamento fra la concessione di acquc per 
scnpi idroelettrici e la concessione di acque 
per scopi irrigui è assolutamente necessario 
per sodisfare i bisogni dcll’agricoltura in modo 
più cospicuo di quanto non si sia fatto fino 
ad oggi. Qucsto coordinamento è già in corso 
attraverso intese fra i due Ministeri dell’agri- 
coltura e dei lavori pubblici, m a  esso potrà 
anche tradursi in un provvedimento legisla- 
tivo per cui la concessione di acque venga 
data anche con il consenso del Ministero del- 
l’agricoltura quando gli interessi agricoli siano 
uniti agli interessi industriali. 

La legislazione che noi abbiamo ereditato 
dal 1917, in cui fu fatta la prima legge sulle 
acque pubbliche, è una legislazione che ha 
formato oggetto di molte critiche ed ha costi- 
tuito anche la causa di parecchie disavventure 
di ordine economico nelle valli alpine. Io 
spero che a questo inconveniente della legge 
si possa rimèdiare e che si possa venire ad un  
miglior coordinamento, perchè ormai i nuovi . impianti idroelettrici pongono problemi di 
ordine sociale, politico ed agricolo molto più 
complessi di quello che non li ponessero i 
primi impianti, che erano più facili e più 
redditizi. 

MICELI. Che ci dice dei 30 miliardi 
E. R. P. ? Ella ci ha parlato soltanto di iI 
miliardi e mezzo. Mancano all’appello 30 nii- 
liardi. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Vuol dire che non sono stati ancora 
sbloccati. Solo una parte delle somme sono 
state sbloccate, e di questaparte ho dato conto, 

cioè di quella parte che in è corso di utilizzazio- 
ne. A mano a mano che altre somme verranno 
sbloccate, non avrò dificoltà a darne atto 
al Parlamento. Il Parlamento, nell’esercizio 
del suo potere potrà vedere, sul bilancio 
consuntivo, l’utilizzazione di questi fondi. 
Non vi è, a questo proposito, proprio nulla 
da nascondere. A mano a mano che le somme 
verranno sbloccate, verranno iscritte sul bi- 
lancio dell’agricoltura, che potr& essere sem- 
p re  esaminato in sede consuntiva, somme 
che vengono destinate ad opere di immediato 
realizzo. 

D’altronde, attraverso interpellanze o mo- 
zioni, la questione potrà essere esaminata da 
ogni membro del Parlamento, ma  tengo ad 
assicurare che non vi e nien.te di misterioso 
o di oscuro. Man mano che i programmi 
vengono approvati, ne viene data notizia 
anche attraverso i giornali: non vi è nulla 
di oscuro, come si vede, e tutt i  possono esserne 
al corrente. Non vi è niente di misterioso: 
abbiamo avuto finora somme per la bonifica, 
per il miglioramento fondiario e per la legge 
del 1941. H o  detto che con i fondi E. R. P. 
abbiamo ottenuto 1300 milioni per la lotta 
contro le malatt,ie delle piante, ed ho reso 
conto della loro utilizzazione. Di tutte le 
somme poste a noS.tra disposizione il Parla- 
mento è stato reso edotto. 

Ritengo quindi di aver risposto all’ono- 
revole Miceli. 

,Ritorno al ricordo delle. due leggi di cui 
la Camera è investita, le quali rappresen- 
tano veramente uno dei nuclei più impor- 
tanti, ed anzi il nucleo pii1 importante, della. 
attività nel campo agricolo. Le leggi sono 
quella sugli stanzianienti straordinari e quella 
per la riforma fondiaria, leggi collegate fra 
di loro per .quel che riguarda l’intonazione:’ 

I1 bilancio, quindi, è sì - come è stato 
osservato da qualcuno - un bilancio di ordi- 
naria amministrazione; ma oltre al bilancio 
vi è quella volontà che il Presidente del Con- 
siglio ha esposto alla Camera nel suo, di, worso 
di gennaio presentando il nuovo Gabinetto, 
quella volontà di ricostruzione e quella vo- 
lontà di giustizia sociale che noi realizziamo. 
(Vivissimi applausi ci1 centro e a destra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ordini 
del giorno concernenti la sfera di competenza 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

MERLONI, SegrelaTzo, legge : 

(( La Camera, 
convinta che per un’efficiente politica 

economica occorrono sollievo ed impulso al 
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fervore di volontà che, pur nelle odierne con- 
dizioni di generale disagio, anima il campo 
della privata iniziativa; 

invita il Governo: 
Io) ad esqcitare un'integrale e attiva di- 

fesa della produzione agricola, con particolare 
riguardo al grano, vino, olio e prodotti ca- 
seari; 

20) a%l alleviare la pressione fiscale nei 
settori dell'agricoltura, industria e commer- 
cio, e a 'disporre inoltre una più i'donea di- 
sciplina del sistema di accertamento e di ri- 
scossione dei contributi agricoli unificati; 

'30) a presentare al Parlamento, con ri- 
chiesta di procèdura d'urgenza, un disegno di 
legge per la ratizzazione del credito agrario 
di esercizio relativo alle campagne 1948-49 e 

40) ad glleggerire il peso della massima 
occupazione di mano d'opera gravante sulle 
aziende agricole, 'disponendo, nel più ampio 
quadro di un'intensa politica di emigrazione, 
di lavori pubblici e 'di assistenza delle azien- 
de suddette, un più corretto funzionamento, 
sia degli organi preposti al censimento e alla 
distribuzione mdell'impiego, sia della distribu- 
zione stessa )). 

PERRONE CAPANO. 

1949-50; 

(( La Camera, 
rilevato che il Minister.0 ,dell'agricoltura 

d i  fronte al ripetersi di alluvioni, inondazioni 
ed altri sinistri ,di rilevante entità, non. ha 
avuto ,né ha la possibilità di intervenire im- 
mediatamente i.n difesa dell'agricoltura col- 
pita onde alleviarne o circoscriverne i danni 
e ciò con gravi ripercussioni non solo nel set- 
tore :della produzione ma altresì 'in quello del 
lavoro, 

invita il Gover.no 
a porre i.mmediat,amente allo studio il proble- 
ma e quindi a pr,esentane .a1 più presto un dise-' 
gno di legge concernente gli stanziamenti op- 
portuni a favore del Ministero 'clell'agrico1t.u- 
ra, affinché diventino parte ordinaria del bi- 
lancio 'del Ministero medesimo )). 

GORINI. 

(( La Camera, 
considerando l'alta 'importanzi del terri- 

torio del delta del Po sotto il triplice profilo 
tecnico-economico-sociale; il beneficio non 
solo locale ma anche nazionale, che :derive- 
rebbe dall'esecuzione ,di opera organica di 
bonifica dei terreni inclusi in tale compren- 
sorio; la certezza di ot,timi risultati pro- 
duttivi, 

impegna il Governo a comprendere nel 
programma 'dei primi investimenti in zone 
depresse il risanamento tecnico, economico ed 
igienico del comprensorio del delta del Po nel 
basso Polesine )). 

CESSI, COSTA. 

(( La Camera invita il Governo a tenere in 
particolare considerazione le opere di com- 
petenza statale 'da eseguire nel comprensorio 
di bonifica di prima categoria, della va1 di 
Chiana Romana e va1 di Tresa, con speciale 
riguardo al tratto di pianura che va da Chiusi 
a Ficulle, anche in considerazione della di- 
soccupazione bracciantile che affligge quella, 
zona ) I .  

- FORA. 

CC La Camera, 
rawisando che il formaggio grana del 

nostro paese è prodotto non solo in quantith 
sufficiente per il fabbisogno nazionale, ma co- 
stituisce anche un'importante voce di espor- 
tazione, 
' considerando che l'importazione di tale 

prodotto oltre a'd essere superflua al fabbiso- 
gno nazionale 'danneggia la bilancia commer- 
ciale e condanna inevitabilmente al fallimento 
i produttori di formaggio a pasta dura ed in 
particolare quelli di formaggio grana, trasci- 
nando nel vortice della crisi tutto il settore 
lattiero caseario italiano ed il tanto pregiato 
patrimonio zootecnico nazionale, 

invita il ministro'dell'agricoltura a prov- 
vedere affinché sia depennata dal protocollo 
aggiuntivo dell'accordo commerciale italo- 
argentino de11'8 ottobre 1949, dalle merci im- 
portate la voce C( formaggio grana )) successi- 
vamente sostituita con la 'dizione (( formaggio 
a pasta dura. )); 

richiede altresì che il Governo interven- 
ga stanziando un contributo statale del cin- 
que per cento sul pagamento degli interessi 
nei prestiti agrari, affinché i piccoli e medi 
produttori associati in enti e cooperative sia- 
no messi in grado di effettuare la stagiona- 
tura, e di !dotare gli impianti di mo'derne atc 
trezzature al fine di diminuire i costi di pro- 
duzione e rompere il monopolio degli stagio- 
natori, riducendo il prezzo al consumo, nel- 
l'interesse quindi dei consumatori )). 

CREMASCHI OLINDO, ROVEDA. 

' 

~ 

~ 

(( La Camera, 
' considerando le condizioni ,di grave di- 
sagio dell'agricoltura ligure nelle zone mon- 
tana e premontana; la ipreoccupante gravità 
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del progressivo spopolamento che in esse si 
verifica; la urgente necessità 'di un complesso 
di provvidenze cool?dinate e razionalmente di- 
rette : 

10) a realizzare una maggiore efficienza 
dei servizi, conceden'do agli uffici locali auto- 
nomia e'd adeguati stanziamenti; 

2") ad' assicurare il credito agrario di 
esercizio e, soprattutto, 'di migliorament,o, 
che attualmente non esiste; 

30) ad eseguire le opere (bonifica, irri- 
gazione, trasformazione agraria, sistemazione 
bacini montani, viabilità minore) indispen- 
sabili per la valorizzazione sotto il profilo 
agricolo della regione ligure e per offrire alla 
sua popolazione rurale una vita 'più confor- 
tevole e più rispondente ad esigenze di giu- 
stizia, 

invita il Governo 
e per esso il Ministero 'dell'agricoltura e fo- 
reste : 

u) a creare l'ispettorato regionale agrario 
per la Liguria, refinitivamente sganciando in 
questo settore la Liguria tial Piemonte; 

b )  a promuovere l'esercizio in modo ef- 
ficiente 'del credito agrario in Liguria; 

c) a considerare le zone montana e pre- 
montana della Liguria zone 'disagiate nella 
economia dell'Italia centro-settentrionale. 

E cib sia in relazione agli ordinari pro- 
grammi di opere :da eseguirsi in base ai nor- 
mali stanziamenti di  bilancio, sia in relazione 
ai programmi di opere straordinarie prean- 
nunciate dal disegno di legge n. 1171 n. 

PERTUSIO, TAVIANI, 'GOTELLI ANGELA, 
PALLENZONA, Russo CARLO, GUER- 

MANUEL-GISMONDI. ' 
RIERI EMANUELE, LUCIFREDI, VIALE, 

(( La Camera, 
preso atto 'degli ingenti danni causati in 

provincia 'di Ferrarx dalle rotte del fiume 
Reno, due volte avvenute dal novembre 1949; 

considerato che l'allagamento di circa 
seimila ettari ha devastato le cblture esistenti 
in quella fertile zona, le scorte vive e morte, 
le attrezzature, le masserizie di proprietà de- 
gli agricoltori, coltivatori diretti e operai, 
nonché le opere del consorzio di bonifica del 
terzo circondario; 

ritenuto che sia urgente porre le persone 
e gli enti di cui sopra nelle Gondizioni di  poter 
il più celermente &possibile, nell'interesse stes- 
so della produzione, ripristinare i beni per- 
duti e le coltivazioni 'devastate; 

convinta che il risarcimento dei danni 
sopra in,dicati, dalle persone e dagli enti pa- 

titi, con speciale riguardo alle categorie meno 
abbienti, rappresenti un dovere per lo Stato 
ed un diritto per i colpiti dall'invasione delle 
acque, 

invita il ministro dell'agricoltura a pre- 
sentare al Parlamento un disegno di legge a 
favore delle categorie sopra indicate portante : 

lo) rifusione da parte 'dello Stato dei 
danni arrecati al patrimonio zootecnico, alle 
scorte morte e ai mezzi meccanici distrutti o 
danneggiati; 

20) contributo da parte dello Stato per 
la ricostruzione o riparazione dei fabbricati 
colonici pericolanti o dichiarati inabitabili dal 
Genio civile o 'dall'ufficiale sanitario 'del co- 
mune; 

30) concessione di credito agrario a 
basso interesse e a lunga scadenza a favore 
dei coltivatori per la rimessa a coltivazione 
dei terreni. 

Allo scopo, poi, di prevenire il ripetersi di 
altre rotte del Reno e senza pregiudizio dei 
lavori compiuti, invita lo stesso ministro del- 
l'agricoltura a provve'dere a una sollecita si- 
stemazione dei bacini montani cui il fiume 
predetto è intcressato )). 

CAVALLARI. 

(( La Camera, 
ritenuto che la bonifica ,della laguna Co- 

macchiese è opera di interesse nazionale in 
quanto, redimendo 'dalle acque una superficie 
'di circa trentacinquemila ettari assicura alla 
economia italiana abbondanti e pregiati rac- 
colti; 

considerato che con l'opera predetta si 
potrebbe fornire lavoro e benessere a una 
zona dell'Italia settentrionale in preda a 'di- 
soccupazione e miseria non inferiori a quelle 
esistenti nelle più diseredate zone dell'Italia 
meridionale; 

invita il Governo 
a procedere a sollecita approvazi'one 'del pro- 
getto per la bonifica di tutto il predetto terri- 
torio e, per l'intanto, allo scopo d i  dare un 
pronto inizio .ai lavori, a'd approvare e finan- 
ziaye l'esecuzione del progetto di stralcio pure 
esso inoltrato a suo tempo agli organi gover- 
nativi competenti 1 1 .  I 

CAVALLARI. 

(1 La Camera, 
considerata l'importanza che assumono, 

nei confronti d i  un'apicoltura razionale e 
progredita, l'impiego dei moderni mezzi di 
produzione, la lotta contro le malattie ed I 

nemici delle piante, la sperimentazione agra- 
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ria, la propaganda ,e l'istruzione professionale 
dei contadini ai fini d.el pot.enzia.mento delle 
attività produttive nel campo ,dell'agricoltura; 

rilevato che gli attuali mezzi disponibili 
sono .assolutam,ente' insufficienti pei. tali at- 
tivibà, 

invita il Governo 
a d'eliberare adeguati stanziamenti nel bilaii- 
ci0 del Ministero dell'agricoltura perché : 
. l o )  gli istituti di sperinientazione siano 

posti in coedizione di funzionare regolarinente 
e d i  provv,edere alla ,divulgazione dei pro- 
gressi conseguiti nel campo scientifico in 
mo'do' ch'e ,essi possano avere la più barga ap- 
plicazione pratica; 

20) siano a.deguatam,ente potenziati con 
mezzi ,e personale gli organi centtali e peri- 
ferici ,del Ministero dell'agricoltura per essere 
posti in grado di assolvere i comlpiti d i  pro- 
paganda e assistenza tecni,ca e .di istruzione 
professionale ai produttori ed alle ,maestranze; 

30) si.ano .assegnati congrui fonidi ch.e con- 
sentano l'adozione 'da parte. dei produttori 
agrico.li dei più moderni e collaudati sistemi 
di lotta contro le malattie ed i nemiici delle 
piante e dei prodotti, con particolare riferi- ' 

mento alla difesa antigrandine con razzi 1 1 .  

MARsENGHI, TROISI, FRANZO, FINA, 
TRUZZI. 

(C La Camera, 
premesso che l'indirizzo della politica 

economico-sociale del Governo ,porta a un con- 
tinuo incremento della, proprietà contadina, 
sia attraverso le particolari provvidenze di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, 
prorogato e modificato c'bn la legge 22 marzo 

' 1950, nfl 144, sia con gli acquisti effettuati e 
'da 'effettuarsi con la Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina, i s t k i t a  ai 
sensi ,del decreto legislativo 5 marzo 1948, 
n. 121, chiamata successivamente ad operare, 
con la legge 23 ,aprile 1949, n. i65, su tutto il 
territorio nazionale; 

osservato, inoltre, che un sempre mag- 
gior apporto alla formazione 'di Iproprietà con- 
tadina sarà dato dalla legge già approvata 
sulla colonizzazione 'della Sila. e territori io- 
nici contermini e dalle leggi d i  riforma fon- 
diaria - stralcio generale - già presentate 
alla Camera e al Senato; 

ravvisa ne& forma associativa il mezzo 
necessario a garantire il consolidamento del- 
la proprietà contadina ed a integrare la fun- 
zionalità nell'assolvimento 'di servizi 'di inte- 
resse comune che trascendono 'dalle possibi- 
lità dei singoli; 

e fa voti 
perché, con opportune disposizioni e prowi- 
denze, l'Istituto 'della cooperazione agricola 
venga semjpre più rafforzato, onde sia posto 
in grado di provvedere, con mezzi adeguati e 
a condizioni sopportabili - tenuto conto 'del- 
l'attuale congiuntura economica - alla som- 
ministrazione di capitali di esercizio e di  
mezzi tecnici, alla organizzazione e gestione 
di  servrzi comuni, alla difesa della produ- 
zione e, particolarmente, alle iniziative volte 
alla t.rasformazione 'dei prodotti : da conside- 
rarsi, queste ultime, come n,ecessario stru- 
mento 'di edificazione di un ,più elevato grado 
Cidi att,ività produttiva n'elle campagne )I .  

CIMENTI, FRANZO, MARENGHI, FINA, 
STELLA. 

(( La Camera, 
rendendosi cconto della grave crisi che 

colpisce attualmente la apicoltura it.aliana, set- 
tore non trascurabile ,di una economia agri- 
cola sussidiaria, l'a cui produzione .deve es- 
sere salvaguardata, protetta ed incrementata, 

invita il Governo 
1") ad istituire in ogni (provincia dei cor- 

si speciali per l'insegnamento dei sistemi più 
razionali [di pro'duzione apicola; 

20) afd eliminare, o quanto meno ridurre, 
l'importazione del miele estero, vigilando per- 
ché non vengano introdotti ed immessi al com- 
mercio prodotti artefitti. o non genuini; 

3") a:d int,ervenire in adeguate provvi- 
denze per assicurare che il prezzo 'del melit- 
tosio sia perequato all'attuale valore dei pro- 
dotti dell',apicoltura )). 

CIMENTI. 

kLaCamera, ' ' 

convinta che, se l',agricoltura è il fattore 
vitale 'della. economia italiana, lo è special- 
mente per l'economia .delle regioni meridio- 
nali, le quali, purtroppo, attendono ancora - 
soffren'do frattanto 'di una imponente disoccu- 
pazione - la sistemazione ildraulioa montana 
e 'di pianura e l'effettuale applicazione di  tutte 
le leggi 'di mighoramento fondiarioj 

invita Il Governo: 
n) n finanziare i progetti già pronti ri- 

guardanti la sistemazione idraulica montana 
e di pianura 'delle.regioni meridionali e se- 
gnatamente, con la massima urgenza, quelli 
della regione calabrese in cui esistono i tor- 
renti piu rovinosi e, fra questi, per la spe- 
ck le  conformazione topografica e la costitu- 

. 
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zione geologica del territorio, i torrenti della 
provincia 'di Reggio Calabria; e disporre," nel 
contempo, che venga sollecit.aniente proget- 
tata l'intera sistemazione regionale prevista 
dalla lettera K della legge 25 giugno 1906, nu- 
m,ero 225, considerando che ogni ulteriore ri- 
tardo aggrava la terribile minaccia di  distru- 
zione incombent,e sulla maggior parte 'delle 
strade provinciali e della linea ferrata lito- 
ranea; 

b )  accclerare la trasformazione fondiaria 
degli altiplani di Aspromonte capace ,di met- 
tere in coltura varia oltre '5000 ettari di ter- 
reno e sistemare stabilmente almeno 300 fa- 
miglie coloniche, soddisfacendo così la (( fame 
di terra )) 'di una provincia in cui vi i5 esiguo 
sviluippo di zone in pianura a confronto di 
quelle in montagna e in collina; 

c) assegnare sufficienti somme per i mi- 
glioramenti fondiari previsti dalla legge 13 
febbraio 1933, n. 215, e dal (decreto legislativo 
presidenziale 10 luglio 1946, 6. 31; 

d )  incoraggiare l'olivicoltura ch,e, specie 
in proviacia 'di Reggio Calabria, potrebbe, in 
seguito a maggiore sviluppo, contribuire a 
coprire il 'deficitario fabbisogno nazionale di 
olio e costituire da sola un magnifico mezzo 
di bonifica ,degli aridi territori merildionali; 

e) incoraggiare la viticoltura favorendo 
il sorgere 'di cantine sociali; 

f) aumentare il demanio forestale dello 
Stato; 

g) avvkare ai mezzi più idonei per eli- 
minare il f'orte .scarto ,dei prezzi Idei prodotti 
agricoli dal produttore al minutante; 

h) potenziare sufficientemente, per la 
esplicazione idei sempre #più vasti compit,i as- 
sunti dallo Stato nel campo '&ell'agricoltura, 
gli ispettorati compartimentali e provinciali, 
sia trasfei-endovi i migliori tecnici del testé 
disciolto UNSEA, sia procedendo a concorsi 1 ) .  

GERACI. 

(( La Camera, 
considerato l'andamento stagionale par- 

ticolarmente favorevole alla coltura granaria, 
e che in atto autorizza a prevedere un rac- 
colto sensibilmente superiore a quello dell'an- 
nata 1948-4Q, per la quale venne fissata dal 
CIR una quota di ammasso di circa 15 milio- 
ni di quintali, confermata per l'annata in 
corso, 

fa voti 
perché, in considerazione di quanto so- 

pra, detta quota venga adeguatamente mag- 
giorata onde l'ammasso risponi3a allo scopo 
per cui venne istituito; 

e invoca inoltre provvedimenti che con- 
sentano ai piccoli produttori la facoltà di con- 
ferimento all'ammasso di quote di prodotto 
in  misura maggiore a quella a suo tempo ad 
essi notificata D. 

STELLA, FINA, FRANZO, SODANO, MA- 
RENGHI. 

(( La Camera, 
consider'9ta l'urgenza di provvedimenti 

che pongano in grado gli Istituti di credito 
agrario Idi far fro,nte, con adeguate ,dotazioni 
d i  capitali, alle esigenze dell'agricoltura ita- 
liana nei settori 'del credito agrario di  miglio- 
ramento e nelle operazioni riflettenti l'acqui- 
sto di proprietà contaldina, sia in rapporto alle 
leggi vigenti che allo sviluppo di  niziative 
c,he in {detti settori verranno. a determinarsi 
per effetto delle leggi di riforma fondiaria; 

considerata, inoltre, la crescente neces- 
sità di capitali d'esercizio in agricoltura in  
rapporto ai più elevati ordinamenti pro'dut- 
tivi cui dara luogo l'integrale ,attuazione dei 
programmi di riforma fondiaria e ,di trasfor- 
mazione agraria; e sovrattutto in rapporto al- 
l'attuale con,giuntura economica caratterizzata 
'dal 'divario tra costi e prezzi, cui consegue ap- 
punto l'accresciuta esigenza 'del ricorso al cre- 
dito d'esercizio, 

fa voti 
perché nelle future ripartizioni dei, fondi 
E.R.P. e in ogni altro provvedimento d i  leg- 
ge che importi ,erogazioni per opere di mi- 
glioramento fondiario e form'azione di pro- 
prietlj. contadina, una congruS parte 'dei fondi 
sia 'destinata ad alimentare, dei capitali neces- 
sai'i, gli istituti di credito agrario; e si prov- 
ve& altresì a,d assicurare con adeguati mezzi 
la impostazione in bilancio delle annualità 
relative alla corresponsione !del ,concorso sta- 
tale dei mutui, in ;*apporto al presumibile vo- 
lume tielle operazioni; e dà inoltre mandato 
al !Governo perché elabori proposte di  prov- 
vedimenti che rendano accessibile il ricorso 
al cre'dito agfario di esercizio, con particolare 
riguardo alla piccola proprietà contadina e 
alle esigenze 'delle aziende nelle zone di  tra- 
sformazione fondiaria )). 

FERRERI, FRANZO, FINA, CINENTI, STEL- 
LA, MARENGHI. 

(( La Camera, 
consi.derata la gran'de importanza della 

nieccanizzazione dell'agricoltura ai fini di più 
razionali lavorazioni e della Compressione dei 
costi di  pro'duzione; 
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rilevato che le regioni con più largo im- 
piego di mezzi meccanici sono quelle oaratte- 
rizzate da ordinamenti colturali più progre- 
diti e 'da produzioni unitarie più elevate; 

convinta che per esaltare la produzione 
occorre favorire con opportuni provvedimenti 
il maggiore ricorso all'impiego di  macchine, 
sovrattutto nei confronti dei piccoli produt- 
tori, 

invita il Governo perché: 
Io) deliberi l'aumenlo dei fondi asse- 

gnati al Ministero dell'agricoltura per corri- 
spondere akieguati contributi nell'acquisto di 
macchine da parte dei produttori; 

20) confermi il principio già adottato di 
aumentare la misura del concorso statale 
quando si tratti 'di coltivatori diretti; 

3 0 )  si favoriscano con prowcdinienti 
particolari gli interventi a favore di  associa- 
zioni di piccoli produttori )). 

 FIN.^, FRANZO, MARENGHI, TROISI, Bo- 

- 

NOMI. 

(( La Camera, 
constatati gli ingenti danni causati dalle 

inondazioni avvenute l'anno scorso nella pro- 
vincia 'di Ravenna per la rottura degli argini 
del fiume Seni'o; 

considerando che le alluvioni hanno in- 
vaso o.ltre 1000 ettari di  terre fertilissime, de- 
vasta,ddo .soprattutto rigogliosi fruttseti, scorte , 
vive e morte, case, masserizie, appartenenti 
ad ogni ceto ,di persone; 

ritenen;dio imprescin'dibile dovere dello 
Stato porre le persone nelle condizioni di ri- 
pristinare le colture )distrutte totalmente o 
parzialmente, nell'interesse della stessa eco- 
nomia agricola della. regione, 

invita il Governo e per esso il ministro 
'cle'll'agricoltura a presentare al Parlamento, 
con carattere d'urgenza, un ,disegno di legge 
a .  favore dei danneggi,ati, con particolare ri- 
guardo ai colpiti meno abbienti, disegno a i  
legge che ,dovrebbe disporre : 

Io) rifusione da parte dello Stato dei 
danni arrecati alle colture, ai 'mezzi mecca- 
nici, al bestiame e alle scort,e morte; 

20) contributi da parte dello Stato per 
la ricostruzione o riparazione Idei fabbricati 
co1onic.i colpiti dal'l'alluvione; 

30) concessione di 'cretiiti-agrari a buon 
mercato e a lunga sca'denza; 

40) esenzioni ,dal pagamento delle im- 
p0st.e per i colpiti per .un det,erminato periodo. 

Allo scopo, poi, ;di prevenire altre allu- 
vioni,.la Camera invita il Governo a promuci- 
vere sollecitamenie i seguenti lavori : 

r 

' 0 )  sistemazione de'll'alveo del fiume Se- 
nio, quasi totalmente ostruito; con particolilca 
riguardo alla foce; 

b)  sistemazione ,degli argini nei punti 
debo 1 i ; 

c) rimbaschiniento delle colline appen- 
niniche e imbrigliamento dell'alveo del fi.ume 
per avere un più lento (deflusso delle acque; 

d )  sistemazione degli scopli e canali Uan- 
neggi.ati )). 

MARABINI, REALI. 

(( La Camera, 
considerando la gravissima situazione 

dell'economia agricola >dell'Appennino tosco- 
emiliano-roniagnolo e del monte in generale; 

preoccupata 'dell'aumento costante ldello 
spopolamento e della proletarizzazione pro- 
gressiva ,dei picco'li proprietari; 

preoccupata ,ancora dell'aumento inces- 
sante Idel1.a disoocupazione, quasi totale per 
determinati comuni montani, 

invita il Governo e per esso i ministri 
dell'agricoltura e idel lavoro : 

10) ad accelerare le pratiche burocra- 
tiche per l'immediato inizio dei lavori già pre- 
visti e non ancora eseguiti negli ordinari pro- 
grammi; 

20) attuare con urgenza opere straordi- 
narie (bacini montani, rimboschimento, stra- 
de, ecc.) già preannumiate dal disegno di  leg- 
ge 11. 1171; 

30) attuare'a favore delia piccola e me- 
dia proprietà una politica idi credito a lunga 
scadenza e basso interesse; 

40) promuovere la eostruzione idi case 
coloniche; 

50) promuovere una politica di sgravi 
nel senso di adeguare l'economia agricola del 
monte alle *sue reali possibilità n. 

MARABINI, TAROZZI, REALI. 

(( La camera invita il ,Governo a. predispor- 
re organici provvedimenti intesi a difendere il 
prezzo dei prodotti agricoli il cui colloca- 
mento v'a . ,diventando sempre .più difficile e 
ciò allo 'scopo di tutelare i legittimi interessi 
dei produttori ,e di intensificare ,e migliorare 
le colture D. 

CASONI. 

(( La Camera, * o  

riconosciuta l'importanza che la coltura 
del riso ha nell'economia agraria italiana sul 
piano tecnico-economico e sociale; 

con'divide la recente tempestiva 'decisione 
del C.I.R. che opportunamente conferma la 
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politica governativa di sostegno della risicol- 
tura per la prossima campagna, politica che 
in quest’anno ha favorito una stabilizzazione 
del mercato senza, ,peraltro, determinare al- 
cun onere finanziario a carico (dello St,ato; 

rilevato che, mentre l’esportazione .del 
-riso nella presente annata totalizza risultati 
saddisfacenti il consumo interno è in fase di 
continua e preoccufpante contrazione; 

ritenuta indispensabile l’esistenza del- 
l’Ente nazionale risi si chiede il sollecito ri- 
torno ‘di esso alla gestione ordinaria con am-. 
ministrazione !democratica retta da rappre- 
sentanti de’lle categorie i,nteressate nell’in- 
tento di  affrontare aldeguatxmente i problemi 
fortdamentali ,del settore risiero; 

invita il G,overno zd intervenire perché : 
l o )  vengano particolarmente impartite 

istruzioni all’Ente nazionale risi per l’intensi- 
ficazione e l’allargamento idella già iniziata 
azione di propaganda per il makgior consu.mo 
interno ,del riso, da effettuarsi con mezzi e eri- 
teri adeguati allo scopo; 

20) siano rese operanti, a mezzo :di stru- 
inenti idonei, le disposizioni sul .controllo 
delle qualità del prodotto da esitare in modo 
d.a eliminare le fro’di offrendo al consumatore 
merce ,di tipo garantito; 

30) siano ;d?ti i mezzi adeguati, e so- 
prattutto personale necessario, alla stazione 
sperimentale Idi risicoltura di Vercelli per fa- 
vorire le ricerche genetiche volte all’ulteriore 
perfezionamento delle varietà e quindi al con- 
seguimento, sul piano tecnico, ‘della riduzione 
;dei costi di ,produzione ‘da realizzare con pii1 
elevate produzioni unitarie e migliore im- 
piego di ,mezzi produttivi; 

40) venga riconosciuto, con appositi) 
provvedimento di legge, il ‘diritto, ai creatori 
di nuove varietà di  riso a percepire prsmi 
per un triennio sulle varietà da essi ottenutc! 
e‘d impiegate per seme; 

50) siano tempestivamente annuncic?te 
dall’Ente risi, )d’intesa con la stazione speri- 
mentale di risicoltura, le aprospettive annunl i 
di  vendita .delle varie qualità di  riso all’in- 
terno che all’estero, in modo da indirizzai-.? i 
produttori nell’orientamento delle qualitA da 
coltivare; 

60) analogamente a quanto concesso .per 
altri pro‘dotti, ed a quanto è stato fatto in pas- 
sato, siano concesse riduzioni delle tariffe fer- 
roviarie ed i noli marittimi per il t.rasporto 
del riso dalle zone produttrici del nord 
quelle consumatri,ci; aonché riduzioni più sen- 
sibili ‘delle att.uali per il trasporto delle mon- 
dariso in occasione ‘delle .migrazioni per i la- 

. 

vori di monda e trapianto del riso (giugno- 
luglio) ; 

70)  similmente a quanto si è concesso 
pei: la pasta e gli alt.ri cereali sia abolita la 
imposta generale sull’entrata sul riso in quan- 
to tale disparità di trattamento aggrava ulte- 
riormente la lamentata contrazione del con- 
sumo interno fra prddotti alimentari similari; 

80) sia ,deliberato un intervento ,dello 
Stato nel pagamento degli interessi sulle anti- 
cipazioni che l’Ente risi concede ai produt- 
tori all’epoca #del raccolto; 

90) si favorisca la costruzione, nelle zone 
maggiormente bisognevoli, :di magazzini per 
il ritiro e la conservazione del risone utiliz- 
zando a tale scopo adeguate ,disponibilit?t pro- 
venient,i :dal fondo E.R.P. 

100) siano restituiti all’En.te risi i posti 
d i  ristoro chc, rimessi in efficienza, possano 
servire allo scopv per cui l’Ente risi stesso li 

110) sia confermata, per il riso, la tariffa 
doganale adott.ata ‘dalla Conferenza di An- 
necy giudicata necessaria per una equa pro- 
tezione \del ,prodotto nazionale; 

120) !sia raccomandato al Ministero del 
commercio con l’estero ‘di dare alla esporta- 
zione $del riso, un ‘posto &deguato in  sede ,di 
sti pulazione .di accor’di commerciali; 

130) sia confermata infine, a parità di si- 
tuazioni, la norma concoddata l’anno 1949 con 
le categorie interessate (di delegare all’Ente 
risi la stipulazione ,dei contratti di (( Stato )) 

e di consentire anche alla libera concorrenza 
privata l’effettuazione delle altre vendite, nor- 
ma che ha recato risultati positivi ))> 

FRANZO, FERRERI, BABBI, SODANO, CHIA- 
RINI, STELLA, VISENTIN, MARENGHI, 
BURATO, TRUZZI, 

costruì; 

CC La Camera, 
considerato che la lotta contro le cocci- 

miglie degli agrumi, eseguita attraverso il 
Commissariiito generale anticoccidico con sede 
in Catania per la Sicilia e la Calabria, rap- 
presenh l’unico mezzo effica\ce d i  tutela del 
patrimonio agrumicolo -e della relativa pro- 
duzione nell’interesse nazionale, cinche ai fini 
Idell’esportazione e che è necessario poten.ziare 
l’azione del commissariato stesso; 

tenuto presente che per 1’esecui.ione del- 
la. lotta, oltre che di ddeguata attrezzatura, 
il Commissariato anticoccidico ha necessità di  
idonei mezzi finanziari, che fino a,d ora h a  
attinto al credito bancario athaverso notevoli 
difficoltà e con conseguentp- grave onere di in- 
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teressi che inci'dono in misura elevata sul co- 
sto delle fumigazioni; 

rilevata la inderogabile urgente neces- 
sit.à d i  ridurre il cost,o delle fumigazioni cia- 
nidriche che, 'per il costo aell,e materie prime, 
mano d'opera, spese generali, interessi, ecc., 
risu1t.a eccessivament.e alto; 

ritenuta la necessita 'di mettere il Com- 
missariato ancicoccidico in graklo di assolvere 
completamente le funzioni ad esso attribuite, 
dotandolo di una adeguata autonomia finan- 
ziaria che consenta, specialmente nell'attuale 
periodo 'di restrizioni crdditizie, l'aff ra.nca- 
mento :d,i 'una attività obbligatoria di interesse 
pubblico, dal ricorso al finanziamento ban- 
cario in misura irltegrale e'd alla stessa stregua 
di  una qualsiasi impresa privata; 

ritemta, altresì,. la necessità d i  assicu- 
rare agli agrumicultori la corresponsione del 
contributo (dello Stato sulle spese di fumiga- 
zione all'atto della compilazione aelle note 
spese relative; 

chiede 
che il Governo voglia ripristinare, con ade- 
guati fondi, nel. bilancio del Ministero d.el- 
l'agricoltura, ii capitolo relativo ai contributi 
per 'la lotta contro le cocciniglie ed altri, pa- 
rassiti ldelle piante e ,dei frutti 'di agrumi; vo- 
glia concedere al Commissariato generale an- 
ticocciciico un fonldo ,di idotazio,ne 'di lire 
300.000.000 d'a servire per gli scopi sopra men- 
zion,ati e ,da restituire allo Stato in caso di  
scioglimento o \di liquidaziione del Commis- 
sariato stesso ) I .  

CALCAGNO, BASILE, FRANZO, VIGO, TUR- 
NATURl. 

(( La Camera, 
ritenendo in'dispensabili immediati prov- 

vedimenti per superare l'attuale crisi nel set- 
tore lat,tiero-caseario, e particolarmente nella 
zona tipic.a di produzione del formaggio gra- 
na, alIa quale sono i.ntesessate oltre centomila 
famiglie di  lavoratori e di pro'duttori, 

chiede al ministro dell'agricoltura : 
10) provvedimenti intesi a migliorare 

la pro'duzione qualitativa del formaggio grana 
ti,pico; 

20) un 'd,eciso intervento per la sollecita 
applicazione del decreto .legislativo .n. 553 del 
23 dicembre 1946 in merito alla fondazione 
dell'Istituto sperimentale per il settore lat- 
tiero-caseario; 

3") pronte disposizioni, ,di concert.o col 
ministro del tesoro,. atte a promuovere pre- 
stiti a basso tasso d'interesse onde mettere i 

produttori in gra'do 'di .conservare e vendere 
i loro prodotti 'sottraendosi alle manovre degli 
speculatori, nell'interesse quindi del consu-' 
mat,ore e della produzione stessa; 

40) provvedimenti a favore dell'accen- 
tramento dei .caseifici sociali onde consentire 
la contrazione dei costi 'di trasformazione dei 
prodotti lattiero-caseari ,devolvendo, in mag- 
gior misura che per il passato, parte dei fondi 
E.R.IP. destinati-all'agricoltura e che, ad essa 
devoluti, dovrebbero ramiwre i settori più 
depressi quale è attualmente il settore lattie- 
co-caseario ; 

50) emanazione, di concerto col mi- 
nistro delle finanze, idi provvedimenti atti ad 
alleggerire lca pressione fiscale, oggi partico- 
larmente grave, sui prodotti del formaggio 
grana tipico; 

60) un maggiore controllo, di concerto 
col ministro dell'industria e commercio, sui 
prezzi 'dei concimi, 'd,egli anticrittogamici, . 
nonché su tutte le materie prime e lavorate 
(macchine, ecc.) necessarie alla. produzione 
del latte D. 

ROVEDA . 

(( La Camera, 
rendendosi conto che per superare l'at- 

tuale persistente crisi nel settore lattiero-ea- 
seario, e particoltarmente nella zona tipica di  
produzione del formaggio grana alla quale 
sono interessate oltre centomila famiglie di 
lavoratori e produttori, s'impongono adeguati 
provvedimenti, chiede al ministro del com- 
mercio con l'estero : 

10) esclddere l'import,aziorie di  qual- 
siasi quantitativo 'di pro.dotti lattiero-caseari 
dato che il mercato interno ne B saturo e di-- 
spone anzi di .notevoli quantitativi eccedenti 
il suo fabbisogno; 

20) favorire in tutti. i modi l'esporta- 
zione, incrementandola mediante la conces-. 
si0n.e di premi ai proiduttori esportatori; 

30) tutelare il prestigio dei produttori: 
mediante il controllo ldella tipicità dei pro- 
:dotti .destinati all'esportazione, imponendo i. 
certificati 'di origine e l'applicazione dei' mar- 
chi di  origine attraverso gli enti all'uopo già 
costituiti ed operant,i ) I .  

ROVEDA. 

(( La Camera dei deputati, 
constatat.0 il continuo peggiorament.o del 

mercato lattiero-caseario che segna già prezzi 
notevolmente inferiori. ai costi' di produzione; 

considerate le gravi conseguenze econo- 
miche e sociali che deriverebbero gal perma,, . I .  
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nere della attuale situazione di profondo di- 
sagio degli allevamenti di bestiame da latte 
che costituiscono l’attività di maggiore impor- 
tanza per notevole parte delle imprese agri- 
cole dell’Italia settentrionale, attività insosti- 
tuibile perché da essa in gran parte deriva 
la fertilità ‘della Valpadana e perché consente 
un largo impiego di manodopera, 

fa voti Q 

perché lo Stato proceda all’acquisto solle- 
cito di àdeguati quantitativi di formaggi per 
migliorare l’alimentazione delle forze armate; 

perché venga favorito, con opportuni in- 
terventi ‘dei competenti organi di  Governo, 
l’accantonamento di una adeguata quanti& di 
burro per costituire consistenti scorte inver- 
nali delle quali dovrà essere, a suo tempo, fa 
cilitato il collocamento; 

perché venga incrementata l’esportazione 
. di formaggi - dei quali si dovrebbe cercare 

d’includere adeguati contingenti in tutti gb 
accorldi commerciali - anche con possibili 
accorgimenti valutari nei confronti dell’mea 
della sterlina; 

perché venga intensificata e resa più ef- 
ficiente la lotta contro le frodi nel commercio 
dei prodotti lattierodcaseari, e vengano, al- 
tresì istituiti controlli qualitativi sui latti- 
cini ammlessi alla esportazione; 

perché lo Stato intervena nel paga- 
mento) degli interessi nei prestiti contratti da  
enti cooperativi per effettuare la stagionatura 
dei formaggi I ) .  

TRUZZI, MARENGHI, FRANZO, FINA, 
CHIARINI, FERRERI, BABBI, VISENTIN, 
BURATO. 

(( La Camera, 
tenuta presente l’entità degli investi- 

menti a coltura ortofrutticole, il rilevante im- 
piego di mano d’opera che gli stiessi assorbono 
e l’importanza che l’esportazione ortofrutti- 
cola costituisce per la nostra bilancia com- 
merciale; 

constatato che in questi ultimi anni le 
osportazioni ortofrutticole, per quanto dal 
punto di vista qualitativo si siano avvicinate a 
quelle dell’anteguerra, hanno realizzato ri- 
cavi valutari sensibilmente minori con grave 
danno delle imprese operanti nel settore; 

rilevato che le attuali difficoltà che in- 
contrano le nostre esportazioni ortofrutticole 
sono in gran parte dovute all’estendersi ed a l  
perfezionarsi di tali colture in molti paesi 
nostri concorrenti che hanno migliorato note- 
volmente (anche la loro attrezzatura indu- 
.striale e commerciale; 

considerato che le imprese agricole, 
dopo i notevoli sacrifici sostenuti per ripor- 
tare la produzione #al livello prebellico, si 
trovano, ora, in una situazione economica de- 
ficitaria così grave da compromettere l’ordi- 
nato esercizio delle imprese e quelli sviluppi 
e trasformazioni ‘strutturali, necessari per su- 
perare le accresciute difficoltà di collocamento 
dei prodotti; 

dopo aver preso atto con compiacimento 
che il ministro dell’industria e commercio ha 
l’intendimento ‘di attuare l’invocata discipli- 
na dei mercati interni ortofrutticoli anche per 
ridurre l’enorme divario esistente tra i prez- 
zi alla produzione e quellieal consumo, 

fa voti al Governo perché: 
lo) curi che negli accordi commerciali 

venga sempre inclusa la voce prodotti orto- 
frutticoli n; 

2”) eviti che una politica eccessivmen- 
te protezionistica a favore dell’industria osta- 
coli possibilità di collocamento all’estero dei 
nostri prodotti ortofrutticoli; 

30) esamiini la possibilità e l’oppo’rtuni- 
tà di interventi a favore, dell’esportazione or- 
tofrutticola per sostenere la concorrenza di  
altri paesi; 

40) renmda operante ed efficiente la lotta 
contro le malattie delle piante potenziando gli 
istituti di fitopatologia e di entomologia, ed 
intervenga con particolari prowidenze nel- 
l’acquisto di anticrittogamici e antiparassi- 
tari da parte ‘dei produttori; 

50) promuova l’impianto d i  centrali di 
raccolta, conservazione, prerefrigerazione dei 
prodotti ortofrutticoli stanziando fondi in mi- 
sura adeguata ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 23 aprile 1949, n .  165; 

60) riveda le tariffe per i trasporti ferro- 
viari ed adegui i carri Hg alle necessita del 
traffico ortofrutticolo; 

70) favorisca ed incoraggi con interventi 
d’ordine finanziario l’istruzione professionale 
delle maestranze operanti nel settore; 

80) contenga, entro limiti sopportabili, 
tutte le imposizioni fiscali che colpiscono at- 
tualmente in maniera eccessiva sia la produ- 
zione che il commercio; 

90) liberi l‘ordinamento dei grandi mer- 
cati interni ortofrutticoli dai vincoli limitato- 
ri della concorrenza rompendo o,gni situazio- 
ne monopolistica; 

10”) tanto all’interno quanto all’estero si 
esalti il consumo dei prodotti ortofrutticoli 
sia creando idonei organi di propaganda 
quanto promuovendo intese sul piano inter- 
nazionale; 
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110) perfezioni la disciplina i*elativa al- 
l'albo ed al marchio nazionale onde miglio- 
rare lo standart qualitativo della produzione 
ortofyutticola nazionale P. 

BURATO, FRANZO, FINA, STELLA, CHIA- 
RINI, FERRERI, BABBI, VISENTIN. 

(( La C.am'era, 
considerata. la notevolissim,a importanza 

economica e sociale della olivicoltura, gr.ave- 
,mente rninacci'ata nella .sua consistenza dal1.a 
continuata depressi0n.e del mercato dell'o,lio, 

invita il Governo .a seguire una po,litica 
di più energi,ca dif,esa di tale settore. *agricolo. 
Più specifi,camente, sollecita i provvedimenti 
che seguono: 

1") sospenNd,ere hmediatamente i per- 
"essi ,,d'im$ortazione d i  olii .~oim,m~eStibili e 
di sem,i ,ole'osi, fino a qu.ando non sarà smal- 
tita la produzione o1eari.a del 1949; 

2.) favorire la 'esportazione degli olii di 
oliva; 

3 O )  tutel'are la tiphità degli olii ve,rgini, 
di pressimie, 'a basso' grado ,di acidità, che, 
oltr,e ;all'alto. v,alo~re nutritivo, presentano qna- 
lità terapeutiche; 

40) r,affo,rzare la vigilanza per impedire 
le f:rodi nel com,mercio #degli olii, che si com- 
mettono anc0r.a su larga scala, nonostante le 
ultime ,disposizioni rninisteriali; 

5 0 )  prolmuovere ii conferimento vo,lonta- 
rio 'dell'081io all'ammm.asso, organizzando il cre- 
'dito di finanziamento dei conferitori; 

60) rafforzare la difesa contro la concor- 
renza de.gli olii di semi,\ .attraverso lo stru- 
m&to fi'sca.le dell,a imposta di fabbricazione, 
oltre a l  dazio protettivo; 

70) incoaaggiare il rimodernament.0 de- 
gli imipianti 'degli oleifici, con adeguati inter- 
v.enti 'di caratter'e fin.anziario., che mnsentano 
.di mettere le ,attr'ezzatur,e a ,disposizione delle 
forme associative d.ei piccolli coltivato,ri; e ciò 
allo scopo ,di ridurre i costi unitari e €ronteg- 
giare la concorrenm d,egli Olii algerini, tuni- 
sini, sp.agn'oli e p e c i  'che si avv.algono dei 
rrninctri on'eri riferiti soprattutto. .alla. (mano 
d'opera ed ai  .concimi chimiici )). 

TROISI, VETRONE, AMBRICO, BONOMI, 
FRANZO, FINA, IPUGLIESE, TRUZZI, 
STELLA, BABBI,, SEMERARO GABAIELE, . 
DE MEO. 

8 

(( La Camera, 
cqnsideraio che né nello stato di previ- 

sione della spesa del Ministero' dell'agricol- 
tura per l'esercizio 1950-51, ,anche maggiorato 
degli otto miliardi promessi dal ministro del 

tesoro nella seduta. del 5 aprile 1950, né nei 
provvedimenti straordina.ri predisposti per il  
Mezzogiorno F! le zone depresse del centro- 
nord, sono previsti stanziamenti per la honi- 
fica e i .miglioramenti fondiari in vasti e im- 
por.tantissim,i comprensori non situati nelle 
zone sopra. ricordate, dove esistono opere da 
iniziare o da completare di riI.evant.issImo in- 
teresse nazionale, 

invita il Governo a disporre gli oppor,- 
tuni stanzi.amenti per evitare i gravi danni 
c!; deriver.ebbero dall'arresto, d,elle opere su- 
indicate )). 

GUI, GATTO. 

(( La Caniera, 
invita 11 Governo a provvedere alla rego- 

lare corresponsione degli stipendl ai 7000 di- 
pendenti dell'unsea, che, dopo la abolizione 
'della quota sul prezzo Idei prodotti ammhssatl, 
dall'ottobre 1949 vengono corrisposti con irre- 
golarità e con grave ritardo, e lo invita altresì 
a predisporre un programma concreto di uti- 
lizzazione del personale stesso a seguito della 
preannunziata soppressione dell'ente glià de- 
liberata dal Consiglio dei ministri ;. 

GATTO, GUI, ROSELLI. * 

(( La Camera, 
consid'erando che mentre si progettano e 

si eseguono ingenti opere di bonifica e di mi- 
glioramento fondinrio, occorre evitare i l  fo r te  
dmegradaniento di terreni co,ltivati e fertili$ ' 

simi, 
invita il GoGerno 

a pre'disporre i $rovvedimle,nti atti a proleg- 
gere i terreni coltivati dai danni alluvionali 
ed a fare ,eseguire, dallo Stato e dai-privati, 
secon'do i casi, la. manutenzione straordinaria 
e ordinaria delle opere di bonifica esistenti ) I .  

' 

COLASANTO, LEONE, MAZZA, NUME~OSO.  
\ 

(( L a  Camiera, 
Q. consi.derato che l',economia del Molise e 

prevalentemente .agricola; 
rilevato che estese zone di terreni tra i 

più feraci d'Italia, da tempo classificati come 
comprensori [di prima "kegoria, .non possono 
essere convenient,emente coltivati con grave 
danno. per l'economia nazionale; 

ritenuto utile e necessario provvedere 
alla esecuzione delle progettate opere di tra- 
sformazionse 'e 'di bonifica onde conseguire più 
alte rese unitarie ed assicurare stabile impie- 
go ,di consi,derevol~e numero ;di lavoratori agri- 
coli; 
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ment,re dà atto al ministro dell'agricol- 
tura dei finanziament.i concessi finora per la 
bonifica e l'irrigazione della pianura di Ve- 
nafro, 

invita il Governo 
il tenere conto d,elle esigenze del Molise nei 
progranimi da attuarsi per la valorizzazione 
delle' regioni dell'Italia meridionale, ed in 
particolare : 

ad attuare, nel comprensorio di Pantano 
Basso e Marinelle di Campo Marino, il piano 
di trasformazione già predisposto .e le opere 
irrigue destinate a valorizzare la ubertosa pia- 
nura del .basso Biferno; 

a completare almeno le più- importanti 
opere st,radali e ,di arginatura nel comprenso- 
Ti0 'del Destla Trigno-'Colline A,driatiche-Pe- 
trara e Sinarca (esteso ,ettari 18 mila circa); 

a concedere ai consorzi riuniti di Boia- 
no, costituiti in *prevalenza da coltivatori di- 
retti, i contributi necessari per la esecuzione 
graduale ,delle opere irrigue nella pianura del- 
l'alto Biferno; 

a'd eseguire le più urgenti opere di com- 
petenza statale per la sistemazione dei bacini 
d,el Bif,erno, del Trigno e del Fortore; 

ad ifltegrare, con nuovo provvedimento 
legislativo, il fondo di  lire 1 miliardo (stan- 
ziato con ,decreto legislativo 5 marzo 1948, nu- 
mero 121) per sussidi a favore dei comuni e 
dei consorzi volontari per i lavori di  sistema- 
zione e riattamento delle strade vicinali, al 
fine, di assicurare la viabilita rurale; 

ad aumentare congruamente la spesa re- 
lativa a sussildi in conto capitale per opere :di 
miglioramento fondiario di ,competenza pri- 
vata, in consicderazione della inadeguatezza 
.dei fondi disponibili rispetto all'ammontare 
dei contributi richiest>i il. 

SEDATI. 

0 

(( La Camera, 
tenuto conto della essenziale ed insosti- 

tuibile funzione che la cooperazione agricola 
ha assunto nello sviluppo della produzione e 
nella difesa ed il miglioramento delle condi- 
zioni di vita dei contadini, specie nell'at.tuale 
situazione di crisi della nostra agricoltura; 

rilevato come nei bilanci dell'agricoltura 
e del lavoro manchi, non solo ogni premessa 
finanziaria per una politica di valorizzazione 
cooperativa, ma anche o,gni ordinario stan- 
ziamento, il quale provveda alla assistenza 
delle cooperative per lo m'eno alla stessa stre- 
gua delle altre attività private; 

ricordato come la Costituzione repub- 
blicana, nel suo articolo 45, riconosca la fun- 

zime soci.ale d,ellla coopexazion,e e preveda 
idonei interventi per l'incflemento della stessa; 

invita il Governo 
a tener presenti le esigenze di vita e di svi- 
luppo della cooperazione agricola italiana nei 
prossimi annunzi,ati stanziamenti straordi- 
nari a favore delle attività agricole : 

provinciali aj&eguati e speciali fondi per l ' a s  
sistenza tecnica alle cooperative agricole; 

20) preventivan'do adeguate somme per 
la corresponsione di contributi destinati dd 
acquisto m.acchine a favore .d,elle 'cooperative, 
con speciale riguardo a quelle del Mezzogipr- 
no e delle isole; 

30) stabilendo contributi airetti all,e coo- 
perative assegnatarie 'cli terre incolte per le 
opere di bonificamento, di trasfoormazione c 
idi miglioramenti agrari e fondiari; 

40) favorendo con contributi adeguati gli 
impianti di conservazione e !di trasformazione 
dei prodotti a%l opera d.ei coltivatori diret.ti 
associati; 

. 5") provvedendo, con adeguate integra- 
zioni dei tassi di  i.nteresse nei confronti degli 
istituti bancari autorizzati, a favorire la 'con- 
cessione Idi credito agrario di esercizio e di 
miglioramento., a basso interesse e con solle- 
cita proce'dura, per le cooperative agricole di 
coltivatori diretti )). 

MICELI, LOPARDI. 

l o )  assegnando' agli ispettorati agrari . 

La Camera, 
considerato i1 disagio degli olivicultori 

causa il continuo perturbamento del mercato 
dell'olio, 

invita i l  Governo: 
10) a sospen'dere le importazioni di semi 

oleosi e di olii di semi, non rilascianldo le re- 
lative licenze, quando la produzione dell'olio 
di ulivo è sufficiente a coprire le esigenze del 
consumo interno e cib per non influire sfavo- 
revolmente sul prezzo dei nostri olii; 

20) a facilitare gli ammassi volontari, sia 
assicuranldone il finanziamento che garan- 
tendo il prezno minimo dell'olio, onde garan- 
tire gli enti finanziatori per l'anticipo che 
'debbono dare ai conferenti il proprio pro- 
dotto agli ammassi; 

3") afd applicare più severamente le di- 
sposizioni vigenti per la repressione delle 
frodi nel commercio degli olii, e conseguente- 
mente ad adottare il divieto esplicito, per leg- 
ge, della vendita ambulante degli olii com- 
mestibili 1 1 .  

MONTERISI. 
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(( La Camera, 
preso atto che il Governo, pel grano del 

raccolto 1950, ‘manterrà l’ammasso per con- 
t.ingente nella stessa misura dello scorso anno; 

al fine d i  non appesantire i l  mercato con 
eccesso di  offerta, specie all’epoca del rac- 
colto, e idi impedire perniciose cadute d i  prez- 
zo che avrebbero ripercussioni gravissime 
sulla economia generale dell’agrico1,tura e su- 
gli orientamenti culturali degli anni venienti, 

invita il Governo stesso: 
10) a favorire l’organizzazione volonta- 

ria di ammassi granari gestiti dai pro’duttori 
e capaci di difendere .efficacemente - con- la 
utilizzazione dei servizi dei consorzi agrari, 
e con la emanazione d-i particolari provvi- 
denze di carattere finanziario - la parte non 
conferibile agli ammassi; 

2”) ad assicurare ai pro’duttori, in consi- 
derazione anche degli accresciuti costi !di pro- 
duzione, un prezzo (di lire 7000 (settemila) al 
quintale, per grano t,enero, - base 75 chilo- 
grammi di peso specifico - conferito all’am- 
masso per contingente, e mantenendo .inoltre 
le speciali maggiorazioni Idi prezzo per va- 
rietà, al pro:dotto proveniente da quelle zone 
nelle quali abitualmente la resa unitaria per 
ettaro e bassissima in confronto delle opime 
produzioni delle plaghe più fortunate ‘d’Italia; 

3”) ad accentrare.nelllo Stato, od in suoi 
organi ‘delegati,, le importazioni di grano 
estero; 

4”) a manovrare la kiistribuzione all’in- 
dustria molitoria, e’d a prezzi prefissati, dei 
quantitativi \di grano ammassati per contin- 
gente, importati e ‘di sc0rt.a n. 

MONTERISI. 

La Camera, 
tenuto presente che lo scarsissimo rac- 

colto granario (a causa della siccità) di una 
vasta zona !della provincia Idi Floggia, nella 
passata annata agraria, mise gli agricoltori 
in tali gravi difficoltà Ida dover richiedere di 
rimandare il pagamento di  tutto o buona par- 
te del credito agrario ‘di esercizio che il Banco 
di  Napoli aveva loro concesso; 

constatato che a tale richiesta ostando la 
stessa legge sul credito agrario, il Banco di  
Napoli non poié che accogliere in limitate 
proporzioni le (domande al riguardo inoltrate 
dar numerosi interessati; 

considerato che, approssimandosi ora- 
mai il nuovo raccolto, gli agricoltori, che usu- 
fruiscono del rimando dei pagamenti di  una 
parte o di tutto il vecchio debito, vedono pro- 
filarsi all’orizzonte la minaccia di dover sod- 

disfare in una sola volta sia il vecchio debito 
che quello contratto nella oorrente annata per 

,l’esercizio in corso, e quale che possa essere 
la entità del pro‘dotto che riceveranno dai loro 
terreni, è da presupporre che non saranno cer- 
tamente in graldo di far fronte in pieno ai loro 
impegni; 

sicura che, dati i, non lievi interessi gra- 
vanti sulle somme concesse, gli agricoltori si- 
ranno naturalmente molto parsimoniosi nel- 
l’usufruire di tale concessione, 

invita il Governo 
ad emanare una legge speciale, in virtù della 
quale il credito di esercizio, riferito all’annata 
agraria 1948-49, venga lratizzato in più an- 
nualità ) I .  

NIONTERISI. 

< 

PRESIDENTE. Gli ultimi sei ordini del 
giorno testè letti sono stati presentati dopo 
la chiusura della discussione gen’erale. 

Poiché gli onorevoli Perro.ne Capa.no, 
Cessi, Calca,qo, Bur<ato., G,atto, Sedati e Co- 
lasanto non sono presenti, .si- intende che ab-. 
bi.ano ritiratd i loro ordini del giorno. 

Qual’è il parere ‘del. Governo sugli altri or- 
dnni 8d.el giorno ? 

SEGNI,  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. L’onorevole Gorini, col suo ordine 
del giorno, ricorda i danni delle alluvioni 
e invita il Governo a porre allo studio il 
problema ed a presentare al più pfesto un 
disegno di legge in proposito. H o  gi8 detto, 
nella risposta ai vari oratori, che sono da- 
vanti al Parlamento tre prokedimenti ec- 
cezionali per riparare ‘&i danni alle opere 
pubbliche causati dalle alluvioni nello scorso 
autunno. Accetto come raccomandazione di 
fare questo ulteriore ’ passo, cioè inserire 
nella parte ordinaria del bilancio del Mi- 
nistero dell’agricoltura una somma per ri- 
parare ai danni causati da alluvioni. 

. Quanto all’ordine del giorno Fora, poi- 
chè si tratta di una questione di ordine tec- 
nico, io non posso dare altro affidamento 
che questo: il Ministero esaminerà con par- 
ticolare attenzione le opere segnalate, per 
vedere di comprenderle, per quanto riguarda 
le possibilità tecniche di attuazione, nel 
programma. Lo accetto, dunque, come rac- 
comandazione. 

La prima parte dell’ordine del giorno 
Cremaschi Olindo riguarda il Ministero del 
conimercio con l’estero. Per la parte che 
concerne il Ministero dell’agricoltura, posso 
assicurare che, per le importazioni di for- 
maggio (( grana N dall’Argentina, si tratta 

- 
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soltanto di modesti quantitativi di forniag- 
gio che, d’altronde, ha altra denominazione. 
Queste importazioni verranno a cessare con 
l’ottobre del 1950, in relazione alle nuove 
tariffe doganali che ent.reranno in vigore col 
10 luglio. Ritengo, inoltre, che non siano 
state queste importazioni, ripeto, limitate, 
a provocare l’attuale flessione dei prezzi; 
il problema di questa flessione è di più larga 
portata. Le importazioni di formaggiò dal- 
Argentina si sono dovute fase come contro- 
partita dell’esporlazione di prodotti indu . 
striali, e questo per mantenere anche l’occu- 
pazione degli operai industriali. Per quanto 
riguarda l’ultima parte dell’ordine del gior- 
no, in cui si chiede al Governo un contributo 
statale del 5 per cento sul pagamento degli 
interessi nei prestiti agrari, dichiaro che non 
posso accettarlo, e nello st,esso temno CO- 
munico all’onorevole C r e m h h i  che sono 
allo studio delle misure per con‘cedere cre- 
diti a condizioni particolari, senza impegno, 
però, da parte dello Stato. Sarebbe pericol- 
loso creare questo precedente, mentre noi ri- 
teniamo che, coli idonee disposizioni sul cre- 
dito, questo settore produttivo potrà più 
facilmente sistemnrsi. R.ipeto, dunque, di non 
poter accettare l’ordine del giorno, pur as- 
sicurando che la questione si terrd. in massi- 
ma considerazione, e che ho proposto di 
favorire ‘la produzione del formaggio (( gra- 
na )) con crediti a basso interesse. 

Accetto l’ordine del giorno Pertusio: la 
creazione di un ispettorato compartimentale 
dell’agricoltura, nella Liguria mi pare perfet- 
tamente giustificata? anzi, è stata oggetto di 
una nostra richiesta al ministro del tesoro sin 
dal novembre dell’anno scorso, al fine di 
promuovere il progetto di legge che è necessa- 
rio per l’istituzione di questo ispettorato. 
Assicuro l’onorevole Pertusio e gli altri fir- 
matari, che farò tutto il possibile affinchè ‘ 
questo progetto sia al più presto portato alla 
cognizione del Parlamento. 

Quanto al credito agrario di esercizio e 
d i  miglioramento, problema che è già stato 
esaminato in sede di discussione generale, di- 
chiaro che è un problema di ordine genera- 
le, non di ordine particolare. Devo ricordare 
che, oltre il miliardo e 200 milioni della leg- 
ge del novembre 1949, vi sono nella legge 
E. R. P. un miliardo e mezzo destinati a fa- 
vore delle anticipazioni agli istituti di credito 
agrario, e questa somma sarà anche aumentata 
con l’apporto di un altro miliardo e mezzo sul 
fondo interim-aid. Le .discussioni fra il Mini- 
stero dell’agricoltura e quello del tesoro sono 
giunte a maturazione, e quindi prossimamente 

si potranno destinare 3 miliardi per le antici- 
pazioni agli istituti di credito agrario di miglio- 
ramento. L’ordine del giorno si riferisce al 
credito agrario di esercizio, per il quale io 
ritengo che l’attuale riduzione del tasso di 
sconto e il fatto che la Banca d’Italia assicuri 
le più immediate possibilità di risconto alle 
cambiali destinate a finanziare l’agricoltura 
dovrebbero essere sufficienti per far sì che gli 
istituti che praticano il credito agrario vo- 
gliano destinare una ,parte dei loro capitali 
all’esercizjo di tale credito. 

MICELI. Prendono 1’8 per cento! 
SEGNI, Ministro dell’agricolturu e delle 

foreste. Non dovrebbero prendere 1’8 per 
cento ! È stato stabilito un tasso di risconto 
che dovrebbe permettere un interesse minore. 

In ogni riunione del Comitato del credito 
,sono ammessi nuovi istituti a praticare il 
credito agrario di esercizio o di miglioramento. 
Ad esempio, è stato autorizzato il Banco di 
Napoli a raddoppiare il capitale della sua 
sezione di credito agrario,.in modo da poter 
raddoppiare l’importo delle cartelle per il 
credito agrario in ’ corso di circolazione; è 
stato autorizzato il Monte dei Paschi di Siena 
ad estendere il credito agrario anche alla 
Liguria; abbiamo richiamato recentemente 
l’Istituto federale di credito agrario del Pie- 
monte alla opportunità di estendere la sua 
attività in concorso con le casse di risparmio 
della Liguria, alla Liguria stessa. 

B tutta un’azione per la quale ci siamo 
preoccupati di far avviare verso il credito 
agrario masse di  capitali di,cui gli istituti di- 
spongono, ma che preferiscono molte volte 
utilizzare altrimenti. L e  banche che vogliono 
favorire i!. credito agrario sono sempre da noi 
largamente appoggiate, nel senso che qualun - 
que banca chiede di esercitare il credito agra- 
rio viene autorizzata ad esercitarlo con la . 
possibilità del risconto. Quindi, se le banche 
non esercit.ano il credito agrario vuol dire che 
vi sono motivi subiettivi che impediscono che 
questo kredito sia fatto. 

MICELI. 1nvestiment.i in speculazioni ! 
Viene praticato uno sconto de11’8 per cento. 

SEGNI, Ministro dell’ugricoltziru e delle 
foreste. Non è esatto ! Mi citi .dei casi singoli ! 

MICELI. Ve ne sono! 
SPGXI, Ministro dell’ugricoltum e delle 

foreste. Allora, non sono operazioni serie di 
credito agrario; sono avventure ! Se lei vorrà 
portare dei nominativi, faremo richiamare la 
banca alla. osservanza, delle disposizioni del 
Comitato del credito. 

Per quanto riguarda la montagna ligure, 
assicuro l’onorevole Pertusio che essa sarà te- 
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nuta nella massima considerazione nelle opere 
che verranno finanziate con quei cinque mi- 
liardi della legge speciale che ora è in corso 
di discussione davanti alla Caniera. 

Per quanto riguarda i danni deri-vanti 
dalle inondazioni, cui fa riferimeiito l’ordine 
del giorno Cavallari, saranno presentati al 
Parlamento prossimaniente tre progetti di 
legge, e la Caniera avrà’ così occasione di esa- 
minare il problema nel suo complesso. Non mi 
pare quindi necessario di discuterne in que- 
sto momento e non posso accettare perciò 
p e s t o  ordine del gior-no. Ripeto che, allor- 
ché saranno presentati i tre disegni di legge 
accennati, la Camera potrà esprimere in me- 
rito la sua opinione. 

Accetto invece coine raccomandazione 
il successivo ordine del giorno concernente la 
bonifica della laguna comacchiese, e voglio 
assicurare in proposito che, anche prima della 
presentazione di questo ordine del giorno,. io 
avevo sollecitato l‘invio - per l’esame da 
parte degli organi tecnici - del piano di bo- 
nifica per le cosiddette piccole valli’di Co- 
macchio, e confido che se questo piano avrà 
l’approvazione degli organi tecnici responsa- 
bili, esso sarà posto rapidamente in attua- 
zione. Anche per quanto riguarda la grande 
valle di Comacchio, il progetto relativo e 
allo studio: trattasi di uno studio molto pon- 
deroso, e comunque spero sarà anch’esso por- 
t,ato a termine al più presto. 

Quanto agli istituti di sperimentazione di 
cui all’ordine del giorno -Marenghi, ritengo 
di aver fatto, nei limiti delle possibilità, 
tutto ciò che si poteva fare. Convengo che 
questa sperimentazione rappresenta la chiave 
del progresso tecnico ed economico, in questo 
settore. Noi potremo conseguire indfibbia- 
mente, attraverso questi istituti di sperimenta- 
zione, maggiori produzioni ed a più bassi 
costi; raggiungendo così con una maggiore 
produzione anche un maggior collocamento. 

In quanto alla lotta contro le malattie 
delle piante, accetto l’ordine del giorno come 
racconiandazione, ed ho già detto in proposito 
quali sono i vari programmi in9corso di attua- 
zione concernente la lotta contro quelli che 
sono i principali flagelli che minacciano la 
nostra produzione agricola, sia dal punto di 
vista qualitativo come dal punto di pista 
quantitativo. Ho già accennato ai finanzia- 
menti di circa 150 milioni disposti, a diversi 
titoli, per gli enti competenti; e tutte le ~ O S -  
sibilità econoniiche saranno utilizzate per 
far fronte a questi bisogni necessari alla lotta 
contro le mala-ttie delle piante. Al riguardo 
auspico la pronta costituzione dei consorzi 

produttori, particolarniente adatti a questo 
scopo. Ad ogni modo, accetto l’ordine del 
giorno come raccomandazione. 

L’onorevole Cimenti ricorda nel suo or- 
dine del giorno quell’istituto per la coopera- 
zione che io ho tante volte difeso alla Ca- 
mera, contro+gli attacchi degli anticoopera- 
tori. Non posso non accettare questo ordine 
del giorno, perché ho cercato in tutte le di- 
sposizioni di legge di convogliare le energie 
degli agricoltori anche al di fuori del Mini- 
stero, nella misura del possibile, verso questa 
forma. di cooperazione. 

MICELI. Cooperazione coatta, ! 
SEGNI , Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Sono convinto che certe forme di coo- 
p erazione agricola sono difficili in taluiie zone 
d ’Italia e che perciò non sia inopportuna una 
forma anche coattiva, ma per un ,certo pe- 
riodo di tempo. Non ci proponianio affatto, 
comunque, di essere definitivamente dei coo- 
p eratori coatti. 

MICELI. Per vent’anni ? 
SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Altri paesi hanno già superato i 
vent’anni di cooperazione coatta. 

Quanto al secondo ordine del giorno, in 
cui l’onorevole Cimenti chiede provvidenze 
a favore dell’apicoltura, rispondo che la nuova 
tariffa doganale propone un dazio forse ec- 
cessivo, ma tale da dar sollievo agli apicoltori 
italiani. Quanto ai corsi speciali da istituire 
in ogni provincia per l’insegnamento dei 
sistemi più raqionali di produzione apicola, 
essi non potranno essere praticati che quando 
avremo a disposizione i fondi E. R. P. 

L’onorevole Geraci ha presentato un ordi- 
ne deI giorno in cui richiama tutti gli ‘argo- 
menti che ho esposto nel mio discorso. È un 
po’ difficile rjspondergli. Anzitutto raccoman- 
da di finanziare i progetti già pronti riguar- 
danti la sistemazione montana delle regioni 
meridionale, e segna tamente dell’Aspromonte: 
Questa è una delle opere che verranno com- 
p rese, se si verificheranno le condizioni tec- 
niche necessarie, nel programma .del Mez- 
zogiorno. Quindi ho risposto con ciò alle 
lettere a) e b) dell’ordine del giorno. Quantca 
alla lettera c) (assegnare sufficienti sonime per 
i miglioranienti fondiari); tratt.asi di questione 
in discussione col Ministero del tesoro. Ma 
accetto volentieri questa parte dell’ordine 
del giorno, come accetterò quello dell’onore- 
vole Gui. 

In quant,o .al& lettera d)  (incoraggiare la 
olivicoltura), per quanto è possibile ci pro- 
poniamo di intensificare la lotta contro i 
parassiti infestanti l’ulivo, e quindi crediamo 
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con questo di dare un più tangibile aiuto 
all’olivicoltura stessa. Quanto alla lettera 
e) {incoraggiare la viticoltura favorendo 
il sorgere di can-tine sociali), per il Mez- 
zogiorno abbiamo a disposizione un mi- 
liardo proprio per queste organizzazioni 
cooperativistiche. Quanto alla lettera f )  (au- 
mentare il denianio forestale dello Stato), 
stiamo provvedendo con i fondi della stessa 
azienda e con il bilancio del Ministero. Quan- 
to  alla lettera g) (avvisare ai mezzi pih idonei 
per eliminare un forte scarto dei prezzi dei 
prodotti agricoli dal produttore al minutante), 
ritengo che una liberalizzazione delle vendite 
possa ovviare all’inconveniente. I consorzi dei 
produttori paiono essere il mezzo più eficace 
per superare questo scarto notevole, anzi, 
notevolissimo dai prezzi all’ingrosso a quelli 
al minuto. 

GERACI. E 1’Aspromonte ? 
SEGNI, Ministro clell’ngricoltura e delle 

foreste. Per quanto riguarda 1’ Aspronionte, 
ho già detto che lo abbianio compreso nel 
piano per il Mezzogiorno. Con questi chia- 
rimenti, dunque, io accetto l’ordine del 
giorno come raccomandazione. 

L’onorevole Stella ha presentato un or- 
dine del giorno sulla questione del progetto 
di aumento della quota di’ ammasso per un 
i n p o r t o  di -15 milioni. Debbo dire che il 
Ministero del tesoro è riluttante a conce- 
dere questo aumento; io mi adopererò tut-  
tavia in qualunque modo per cercare di con- 
vincerlo a venire incontro a questo deside- 
rio, che è stato manifestato del resto anche 
d a  altre parti della Camera. Bisogna però 
tener conto che lo Stato sta già facendo uno 
sforzo notevole per venire incontro a questo 
settore, giacchè si tratta di porre in opera 
in pochi mesi oltre 100 miliardi di lire, ed io 
non credo che sia il caso di aumentare troppo 
oltre questo circolante. Accetto quindi l’or- 
dine del giorno come raccomandazione. 

Ordine del giorno Ferreri, Franzo ed al- 
tri: riguarda anch’esso il credito agrario di  
esercizio e di miglioramento. H o  detto già 
come; dopo lo stanziamento previsto dalla 
legge 23 aprile 1949, ne sia stato concesso 
in questi giorni un secondo. Debbo tuttavia 
far presente che il capitale per il credito 
agrario non dovrebbe essere attinto dallo 
Stato, nia dovrebbe essere attinto soprattutto 
dal risparniio privato. Finchè si tratta co- 
munque dei 2 o 3 miliardi cui,ho già accen- 
nato, ritengo che essi possano essere desti- 
nati a quegli istituti di credito agrario che 
si pensa ne abbiano maggiormente bisogno. 
Piu non si può fare, perchè i capitali forniti 

dallo Stato non sono aumentabili, e non 
vorrei che, anzichè far del bene agli agri- 
coltori si venisse a far del bene soltanto a 
quegli istituti di credito agrario, giacchè i 
due o tre miliardi che lo Stato d& loro, sono 
ben poca cosa in confronto agli 80 o 100 e più 
miliaTdi di risparmio depositato presso le 
casse; e che in maggior misura potrebbero 
essere destinati al credito agrario. Nella mi- 
sura in cui abbiamo ritenuto di stornare i 
fondi dalla destinazione ad altre opere di- 
rette di investimento. agrario, lo abbiamo 
fatto, come per la somma già indicata di 3 

,,miliardi; ma per una somma maggiore ri- 
tengo che sia legittimo chiedere a questi isti- 
tuti  che praticano il credito agrario una parte 
del risparmio, da loro raccolto attraverso 
i depositi e l’emissione di cartelle, per met- 
terlo a disposizione di coloro che chiedono 
credito, così come fa qualsiasi istituto ban- ,  
cario per il credito comune che gli viene 
richiesto. Perciò *non posso accettare in que- 
sto modo così generico l’ordine del giorno, 
mentre lo accetto nei limiti di quella asse- 
gnazione supplementare di un miliardo e 
mezgo che abbianio fatto, togliendola da 
altri investimenti agricoli. 

Circa l’ordine del giorno dell’onorevole 
Fina, Franzo ed altri lo accetto come rac- 
comandazione. i Anzi, assicuro che è ’allo 
studio un piano proprio per facilitare, at- 
traverso la concessione di credito a basso 
tasso di interesse, l’acquisto di trattori con 
contributo da parte dello Stato , specialmente 
a favore delle piccole e medie aziende. 

L’ordine del giorno degli onorevoli Mara- 
bini e Reali riguarda i danni da alluvioni. 
Devo*ripetere ciò che ho detto per analoghi 
ordini del  giorno. La Camera è investita della 
questione attraverso tre distinti provvedi- 
menti -di legge, e in quella sede potremmo di- 
scutere ampiamente della questione. Intanto 
dico che non possiamo accettare il principio 
che i danni derivanti da alluvioni siano total- 
mente risarciti dallo Stato; uno dei tre prov- 
vedimenti riguarda il risarcimento parziale 
per le piccole aziende, e non per tutte. Quindi 
non posso accettare in questa formula gene- 
rica i numeri 1 e 2.  Accetto come raccoman- 
dazione il numero ‘3 dell’ordine del giorno e, 
quanto al numero 4, che parla di esenzioni 
dal pagamento delle imposte per i colpiti per 
un determinato periodo, esso non riguarda il 
Ministero dell’agricoltura, bensi quello delle 
finanze; inoltre si tratta di norma già con- 
tenuta nelle“ leggi ordinarie. L’ultima parte 
dell’ordine del giorno la accetto coine racco- 
mandazione, assicurando anzi che noi consi- 
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deriamo la sistemazione del fiunie Senio, pur 
essendo questa di .competenza ’ del Ministero 
dei lavori pubblici e non di quello dell’agricol- 
tura; non possiamo perciò erogare parte delle 
modeste somme per lavori che sono di compe- 
tenza di altri Ministeri, ma la sistemazione 
montana di questi corsi e considerata nel pro- 
gramma di sistemazione montana con la legge 
che è davanti al Parlamento. Accetto quindi 
come raccomandazione le lettere c )  e d) ,  
mentre per le lettere a) e b) pregherei l’onore- 
vole Marabini di interessare il Ministero dei 
lavori pubblici che è competente in materia. In 
definitiva, accetto parzialmente l’ordine del 
giorno come raccomandazione. 

Per .quanto riguarda l’ordine dei giorno 
degli onorevoli Marabini, Tarozzi e Reali, a me 
sembra che riguardi, parzialmente, lo stesso 
oggetto del precedente ordine del giorno. Cioè, 
il numero 1 e il numero 2 riguardano le opere 
di sistemazione montana dell’ Appennino tosco- 
emiliano-romagnolo. Alcune di ques-te opere 
per il bacino dell’alto Senio e di Firenzuola, 
se non sbaglio, e altri bacini montani, le ab- 
biamo in corso di attuazjoni già in questo 
esercizio. Al più presto si disporrà anche per 
maggiori irrigazioni, allorche verra approvata 
dal Parlamento la legge che dispone lo stan- 
ziamento di 20 miliardi per opere straordinarie 
nel centro-nord d’Italia. Per la politica del 
credito a lunga scadenza e a basso interesse, 
mi sono già espresso in precedenza, dicendo 
quali sono le condizioni del credito di esercizio 
agrario, che non possono essere modificate 
facilmente. Quanto a promuovere la costru- 
zione di case coloniche, lo facciamo già in 
quanto si dà un contributo per costruire case 
coloniche; e nella legge sui contrat-ti agrari 
c’e un’altra tassativa disposizione riguardante 
la costruzione di case ,coloniche. Sull’ultima 
raccomandazione dell’ordine del giorno, cioè 
quella di promucvere ’ una politica. di sgravi 
fiscali, mi duole ‘di non potere rispondere, 
perchg si tpatta di materia di competenza 
dell’onorevole collega Vanoni. 

In conclusione, accetto come raccomanda- 
zione i numéri lo) e 2”) di questo ordine del 
giorno: Per quanto riguarda gli altri punti 
dell’ordine del giorno, ho già risposto e non 
posso accettarli in questa larga Formula7‘ ,ione. 

L’ordine del giorno Casoni si fa espres- 
sione di un principio che è stato condiviso 
da tutti, perché gli ammassi li avetechiesti 
anche voi comunisti e quindi dovete ammette- 
re la parità di trattamento per tut t i  quant.i. 
Seguendo la vostra teoria, dovremmo ammas- 
sare tutto quanto,mentre io mi limito a so- 
stenere gli ammassi p,er alcune particolari 

produzioni che meglio si prestino a questa 
forma. Io sono favorevole a questo controllo 
della produzione che può essere praticata 
utilmente in alcuni settori. Quindi, accetto 
l’ordine del giorno come raccomandazione. 

Segue l’ordine del giorno Franzo ed altri, 
che comprende ben 13 punti. Io mi trovo a 
disagio a rispondere ad un ordine dè1 giorno 
così complesso. Devo dire che la politica del 
Governo in materia di riso’mi pare che abbia 
avuto il consenso di tutt i  i produttori e lavo- 
ratori, ed è difficile chiedere qualcosa di pih, 
anche per non andare incontro a rischi nei 
confronti di altre produzioni, tra le quali 
bisogna mantenere un equilibrio. Quindi, io 
sono favorevole allo spirito che ha dettato 
la presentazione di questo ordine del giorno; 
data la sua complessità. sarei anche pronto 
ad esaminarlo punto per punto, se la Camera 
potesse avere la pazienza di ascoltare per 
mezz’ora un discorso sulla politica risiera. 

In linea di massima, dico però che molte 
delle proposte di questo ordine del. giorno mi 
sembrano accettabili, mentre su altre pro- 
porrei agli onorevoli presentatori di riflettere, 
perché. non tutte le proposte mi sembrano 
producenti. Ad ogni modo, per‘quanto ri- 
guarda il piincipio generale, io sono d’ac- 
cordo. Se l’onorevole Franzo vuol discutere 
la questione del riso, ne potremo fare una 
apposita trattazione. 

PRESIDENTE. Onorevole miììistro, se 
ella crede, può invitare il proponente a ripre- 
sentare la questione sotto altra forma: di 
mozione o di interpellanza. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Ripeto: alcune di queste raccomanda- 
zioni sono accettabili, altre discutibili. Per 
esempio, la questione dell’imposta sull’entratd 
è stata già decisa negativamente dalla Camera, 
e mi pare difficile ritornarvi sopra dando 
assicurazione che verrà riproposta una norma 
che la Camera ha già respinto. Perciò prego 
l’onorevole Franzo di contentarsi di questa 
mia generica affermazione: che la produzione 
del riso sarà, tutelata con tutte le nostre pos- 
sibilità, così come è stata tutelata negli anni 
decorsi e con piena sodisfazione degli agri- 
coltori. Se poi egli desidera una discussione 
punto per punto del lungo ed elaborato or- 
dine del giorno, pregherei di presentarlo in 
altra sede per discuterlo nei suoi particolari. 
Come linea direttiva consento col presenta- 
tore in questo: che sia necessario tutelare 
efficacemente questa produzione. 

Alcune questioni dell’ordine del giorno 
Roveda riguardano il commercio con l’estero. 
Per quelle che riguardano il Ministero di mia 
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competenza devo dire questo: gli istituti di 
sperinientazione agraria di Modena, di Man- 
tova, ecc., si stanno già occupando della 
grave questione rispetto alla qualità del for- 
maggio grana che in questi ultimi tempi è 
stato sogget.to ad una particolare malattia 
che ne ha deteriorato la qualità. In quanto 
all’applicazjone del decreto legislativo in, 
merito alla fondazione dell’istituto spéri- 
mentale per il setwre lattiero-caseario, è giA 
stata istituita la fondazione.ed è già in corso 
la nomina del consiglio di amministrazione. 

Per quanto riguarda le misure, di con- 
certo col ministro del’tesoro, per promuovere 
prestiti a basso tasso di  interesse, non ri- 
tengo di poter dire niente di diverso da 
quello che ho gi8 detta, cioè, senza l’impegno 
del ministro del tesoro, si sta studiando di 
assicurare lo stagionamento di una certa 
quantità di formaggio parmigiano attraverso 
forme ordinarie di finanziamento, senza ag- 
gravio dell’amministrazione del tesoro. 

Circ,a i provvedimenti a favore dell’ac- 
centramento dei caseifici sociali con j fondi 
E. R. P., in ‘questo momento noi non pos- 
siamo avere altra disponibilità ordinaria per 
sovvenire questi caseifici sociali. Nella mi-, 
sura degli stanziamenti ordinari gli ispettori 
compartimentali sanno già, per istruzioni 
avute, che devono preferire le organizza- 
zioni collettiQe a quelle individuali. 

Quanto alla emanazione, di concerto col 
ministro delle finanze, di provvedimenti a t t i  
ad alleggerire la pressione fiscale, non posso 
accettare questo punto senza avere consul- 
tato il ministro delle finanze. Quindi mi ri- 
servo di sentire il ministro delle finanze. 

In meritc. ad un maggior controllo, di 
,concerto col ministro dell’industria e commer- 
cio, sui prezzi dei concimi, degli anticritto- 
gamici, ho già risposto. Ritengo che favo- 
rendo le importazioni, riducendo le tariffe 
doganali che hanno finora gravato sui con- 
cimi e sugli anticrittogamici, noi troveremo 
il mezzo più sicuro di un controllo fatto dal 
libero commercio sui prezzi stessi, perchè 
un controllo di Stato sui vari costi di questo 
prodotto temo non approdi a niente di con- 
creto, mentre invece, favorire la concor- 
renza attraverso una congrua riduzione delle 
tariffe doganali, ritengo sia qualcosa di 
più concreto di una riduzione ufficiale del 
prezzo, che riconosco eccessivo in rapporto 
ai prezzi dei prodotti agricoli, come ho già 
detto nel corso della discussione. 

Posso accettare come-. raccomandazione 
l’ordine del giorno Truzzi ed altri, e posso an- 
che assicurare, per quello che riguardà il for- 

maggio e il burro, che è in corso di studio 
un provvedimento che consenta di ave- 
re il credito sufficiente per potere interve- 
nire sul mercato a sostegno della produ- 
zione. In quanto alla lotta contro le frodi 
nel commercio dei prodotti IatJiero-caseari, 
accetto l’ordine del giorno come raccoman- 
dakione. Si è poi avuto un maggior sviluppo 
della lotta contro le frodi proprio quest’anno, 
in seguito anche all’aunientato stanziamento 
da 6 a 50 milioni, con un provvedimento ( 4 a  
nota di variazione del bilancio) che è davanti 
alla Camera, e in seguito alla legge che au- 
menta le penalità contro le frodi. Quindi, 
accetto l’ordine del giorno nei termini che ho 
detto. 
’ L’ordine del giorno Troisi riguarda in 

parte (n. 1 e 2) il commercio con l’estero. 
Io rispondo, evidentemente, per ciò che ri- 
guarda il Ministero dell’agricoltura. D’altron- 
de, noi abbiamo fatto sempre insistenti pres- 
sioni presso il Ministero del commercio con ” 

l”estero, e abbiamo trovato la più larga com- 
prensione nel senso desiderato dall’pnorevole 
Troisi. Devo dire, però, che la sospensione 
jm’mediata delle importazioni non mi sem- 
bra possibile, perché dobbiamo convincerci 
che se vogliamo vendere all’estero dobbiamo 
anche comperare, e che l’importazione di 
quantitativi limitati che non creino un eccesso 
del quanti tativo disponibile sul mercato è 
una cosa che noi dobbiamo ammettere. Non 
possiamo proibire le importazioni quando 
vogliamo vendere largamente i nostri pro- 
dotti. D’al$ronde, j quantitativi introdot.ti 
non hanno prodotto depressione nel mercato 
interno. 

(( Favorire le esportazioni degli olii di 
oliva )), è un dato concreto ottenuto nelle 
trattative di Annecy con la riduzione delle 
tariffe doganali degli Stati importatori, so- 
prattutto gli Stati Uniti d’America, e con 
la liberalizzazione di queste importazioni nel- 
l’Inghilterra. 

Circa il terzo punto .(tutela della -tipicità 
degli olii vergini), la richiesta è perfetta- 
mente fondata ed è in corso un provvedimento 
al riguardo. 

Circa il quarto punto (rafforzamento della 
vigilanza), ho già risposto che la. vigilanza è 
stata rafforzata. Sono stati fatti numerosi 
controlli e si sono avute più contravvenzioni 
che nello stesso periodo dell’anno decorso. 

Circa il quinto punto (conferimento vo- 
lontario dell’olio all’ammasso, organizzando 
il credito di finanziamento dei conferitori), 
devo dire che, se si tmtta di ammasso volon- 
tario, lo Stato non può intervenire che con 
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un’opera di facilitazione ciell’attivi t à  privata. 
E non riesco a vedere il modo con cui si 
possa favorire l’ammasso se non interessando 
-gli istituti di credito a finanziare l’ammasso 
.st.esso, in quanto si riscontrino le condizioni 
normali per il finanziamento. 

Circa il sesto punto (rafforzamento della 
difesa contro la concorrenza degli olii di 
semi , at,traverzo lo strumento fiscale della 
iniposta di fabbricazione, .oltre al dazio 
protettivo), devo dire che questo e già stati> 
fatto. L’imposta di iabbricazione è stata 
aument,ata c.on un provvedimento che attende 
Ia sua ,conversione in legge. 

Circa il settimo punto (incoraggiamento 
,del rimodernamento degli impianti degli 
oleifici), devo dire che anche questo è stato 
fatto. Ak\bbiamo destinato delle sonime pro- 
prio per questi oleifici, e .molte iniziative del 
genere sono già state sussidiate. 

Pertanto, nei limiti di queste affermazioni, 
accetto l’crdine del giorno come raccoman- 
,d azione. 

AccetLo l’ordine del giorno Gui come rac- 
comandazione, assicurando che sono in corso 
tratt,ative per quanto riguarda l a  realizza- 
zione dell’ordine del giorno stesso. 

Per quanto riguarda il n. 1 dell’ordine del 
giorno. Miceli, noi destineremo dei fondi per 
l’istruzione tecnica ai singoli contadini. Se 
questi fanno parte di cooperative, verranno 
anch’essi istiuiti. Non abbiamo nessuna-diffl- 
coltà per I’inclusionè dei soci delle cooperative. 

Circa la corresponsione di contributi desti- 
nati ad acquisto ‘macchine a favore delle 
cooperative, abbiamo già una disposizione di 
legge in proposito e cercheremo di sodisfare, 
entro i limiti di questa disposizione di legge, 
.ai1 che le necessità delle cooperative stesse. 

Vi sono anche disposizioni per ciò che si 
riferisce ai contributi diretti alle cooperative 
assegnatarie di terre incolte per le opere di 
bonificamento, di trasformazione, di migliora- 

, inenti agrari e fondiari. 
MlCELI. Vi sarà un provvedimento spe- 

ciale per i 53 miliardi. 
SEGNI, Ministro clell’agricoltura e c1ell.e 

foreste. In quanto siano disponibili i mezzi, 
tutte queste cose le abbiamo fatte e continue- 
remo a farle. Abbiamo anche sempre favorito 
con’ contributi gli impianti di conserva- 
zione, ecc.. 

Per il nliglioramento vi sono le norme 
ordinarie. Ad ogni modo, per le cooperative, 
comprese queste di cui parla l’onorevole ‘ 
Miceli, noi abbiamo sempre dimost,rato, anche 
nell’ultima legge del 1949, di avere una parti- 
colare- considerazione, con una serie di stan- 

ziamenti che sono stati già ricordati. Io non 
ho difficoltà a dichiarare che continueremo 
nel futuro nella stessa politica, in quanto ne 
avremo la possibilità. Quindi in questo senso 
accetto l‘ordine del giorno come raccomanda- 
zione. 

In nierito agli ordini del giorno Monterisi, 
devo dichiarare che io auspico il passaggio 
dalla protezione atlraverso le licenze alla pro- 
tezione attraverso le tariffe; ma l’applicazione 
delle tariffe protettive, come sono quelle che 
la Camera ha adottato, porterà, a scadenza’ 
più. o meno breve, una liberalizzazione degli. 
scambi, perchè non possiamo adottare l a  
tariffa elevata di protezione, più la licenza. 
Quindi, finchè dura il sistema della licenza 
(perchè questo sistema ritengo sia destinato a 
sparire fra qualche tempo) io posso accettare 
l’ordine del giorno Monterisi n. 1 come rac- 
comandazione, ma quando il sistema delle 
licenze verrà a cessare, la protezione sarà 
effettuata esclusivaniente con i dazi do- 
ganali. 

Non posso, invece, impegnarmi assoluta- 
mente sul principio di un ammasso per l’olio. 

In merito all’applicazione più severa delle 
disposizioni vigenti per la repressione delle 
frodi nel commercio degli oli, sono perfetta- 
mente d’accordo con l’onorevole Monterisi. 

Accetto il secondo ordine‘del giorno Mon- 
terisi come raccomandazione, mentre invece 
non. posso accettare un aumento del prezzo 
del grano, che non può essere giustificato in 
nessun caso. Accetto, insomma, l’ogdine del 
giorno nelle parti I O ) ,  30), 4 O ) ,  ma non per quan- 
to  riguarda l’aumento del prezzo del grano, 
che avrebbe gravi ripercussioni anche sul 
prezzo del pane. 

I1 terzo ordine del giorno Monterisi si rife- 
risce al credito agrario. La questione i: in 
esame, ma per il momento non si è potuta 
iisolvere. La esamineremo insieme agli organi 
competenti, ai quali esporremo il desiderio 
dell’onorevole Monterisi. In questo senso, 
accetto l’ordine del giorno come raccomanda- 
zione. 

PRESI DENTE. Chiederò .ai presentatori 
degli ordini del giorno se, dopo le dichiarazioni 
del G-overno, insistono a l  che siano posti in 
votazione. 

Onorevole Gorini ? 
GORINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. 0n.orevole Fora ? 
FORA. Non insisto a che il mio ordine del 

giorno sia posto in votazione; però prego il 
m inistro di ritenere urgente il finanziamento, 
almeno, delle opere progettate dal consorzio. ’ 

PRESIDENTE. Onorevole Cremaschi ? 
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CIREMASCHI OLISDO. Insisto sulla par-  
te del mio ordine del giorno che tratta del-  
l’accordo italo-argentino, modificandolo nel 
sensu di invitare il ministro dell’agricoltura ad 
adoperarsi affinchè, ecc.. Trasformo in racco - 
manda zioiie l’ultima parte. 

1’RESI:IJESTE. Sta bene. Onorevole Per- 
tusio ? 

l?ERTUSI:O. Ringrazio il ministro, e non 
insisto. Xon tanto perchè la formula della 
accettazione come raccoiiiandazione sia so- 
disfacente, dato che normalmente adottare 
questa formula significa, jn sostanza, immer- 
gere le cose nell’oblio, ma perchè questa 
volta il  ministro ha considerato con obietti- 
vità il problema, ha dimostrato di avervi 
dedicato tutta l’attenzione necessaria; si è 
reso conto dcl disagio della Liguria in questo 
settore, che i depwtati liguri hanno con- 
cordemente segnalato, ha riconosciuto che 
la montagna ljgure è ((in prima linea)) e ha 
dichiarato di voler concretamente provve - 
dere. 

PRESI DENTI^. Onorevole Cavallari ? 
CAVALLARJ:. Prima di dire se intendo 

ritirare o no il mio ordine del giorno, vor- 
rei chiedere una spiegazione al minist.ro sul 
senso della sua accettazione come raccoman- 
dazione dell’ordine del giorno dell’onorevole 
Gorini che con j l  mio ha connessione. In so- 
stanza, l’onorevole Gorini ,’ dopo avere rile- 
vato che il  Ministero dell’agricoltura non ha 
avulo ne ha la. possibilità di ‘in-tervenire im- 
mediatamente in difesa dell’agricoltur a , in 
occasione del ripetersi di alluvioni ed inon- 
dazioni, ((invita il Govrno a porre jmnie- 
diatamente allo studio il problema, e quindi 
a presentare al pii1 presto un disegno di legge 
concernente gli stanzianient i opportuni a 
favore. del Ministero dell’agricoltura, . af- 
finche diventino parte òrdinaria del bilan- 
cio del Ministero medesimo N. 

I1 Governo, accettando questo ordine 
del giorno come raccomandazione, ha inteso 
dichiarare che in tempo prossimo si arrjverk 
ad uheriori stanziamennti a favore dei col- 
piti dalle alluvioni anche passate, e quindi 
anche di quelle del Reno, oppure ha inteso 
dichiarare che si provvederà a risolvere la 
questi0n.e generale, senza ritornare sui danni 
già accennati, creando nel bilancio dell’a- 
gricoltura delle poste con stanzianienti per 
le eventuali future calamità ? 

PRESIDEKTE. Onorevole ministro ? 
SEG-NI, Ministro.  dell‘uyricolturu e delle 

foreste. Vi è già un provvedimento in corso 
,che riguarda i danni provocati dalle allu- 
vioni, per cui vi è uno stanzianiento ordinario 

. 

per le opere pubbliche, m a  non si puk ac- 
cettare il principio che lo Stato debba ri- 
sarcire tutt i  i danni derivanti da alluvioni 
future. I1 principio sarebbe grave e pericoloso. 
Per le opere pubbliche danneggiate, affinchè 
queste opere pubbliche, di competenza del 
Ministero dell’agricoltura, possano essere 
essere prontamente ricostruite, in modo da 
evitare un ulteriore aggravamento dei danni, 
accetto il principio e posso dire che mi 
sono fatto propugnatore perche nel bilancio 
del Ministero dell’agricoltura vi fosse un fon- 
do per ricostruire opere pubbliche danneg- 
giate da eventi derivanti da forza maggiore. 
Ma non è possibile che io accetti il concetto 
del risarcimento dei danni, perchè questo ci 
porterebbe ad amme.tt.ere una specie di  as- 
sicurazione. generale per tutti gli eventi che 
possano colpire l’agricoltura. Ciò noi non 
abbiamo mai potuto fare per mancanza di 
mezzi. 

” Quindi, la prima parte la accetto: per la 
seconda parte, si esaminerà caso per caso. 

CAVALLARJ. Dopo le dichiarazioni del 
ministro, dalle quali è apparso che l’accet- 
tazione come raccomandazione dell’ordine 
del giorno Gorini non d& alcun affidamento 
a che si vogliano veramente ed equamente 
risarcire i danni arrecati dalle rotte del Reno, 
insisto per la votazione. 

Non insisto, invece, $il mio secondo or- 
dine de l  giorno che il ministro ha dichiarato 
di accettare come raccomandazione, nella 
fervida speranza che si addivenga presto a 
quella totale bonifica della laguna comac- 
chiese che, come ho già detto, è condizione 
indispensabile per il benessere e i l  progresso 
di quelle laboriose popolazioni. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ma- 
renghi ? 

MARENGHI. Ringrazio il ministro per 
avere accettato come raccomandazione il  
mio ordine del giorno, e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Cimenti ? 
CIMENTI. Circa il primo ordine del gior- 

no, sono lieto di aver ascoltato dal ministro 
parole di considerazione verso la coopera- 
zione agricola, e ciò non soltanto in risposta 
alle mie richieste, ma anche nel corso di ri- 
sposte ad altri presentatori di ordini del gior- 
no. Questo fatto mi offre la dimostrazione 
che il ministro comprende e segue il movi- 
mento cooperativo, della quale cosa mi dichia- 
ro sodisfatto, augurandomi che la sua bene- 
volenza possa tradursi in pratici riconosci- 
menti. 

Neppure insisto sul secondo ordine del 
giorno. I1 ministro ha dichiarato di accettarlo 
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come racconiandazidne: io spero clie egli 
faccia quanto più può in favore della api- 
cultura, che oggi sta attraversando una crisi 
quanto mai forte e deleteria per l’economia 
del nostro paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Geraci ? 
GERACI. Per quanto riguarda la vota- 

zione, non insisto. Per la sostanza, mi rimetto, 
più che alle intenzioni, al buon cuore del 
ministro 

PRESIDENTE. Onorevole Stella ? 
STELLA. Ringrazio l’onorevole ministro 

per avere accettato i1 mio ordine del giorno 
come raccomandazione, dichiarandomi di ciò 
sodisfatto. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferreri ? 
FERRERI. Prendo attd delle assicura- 

PRESIDENTE. Onorevole Fina ? 
FINA. Sono sodisfatto che i1 mio ordine 

del giorno sia stato accettato come racconiaii- 
dazione dall’onorevole ministro. 

PRESIDENTE. Onorevole Marabini ? 
MARABINI. Dichiaro anzitutto che non 

posso essere d’accordo con quanto ha detto 
l’onorevole ministro in merito alla parte 
finanziaria inerente a questo ordine del giorno. 
Bisognerebbe clie l’onorevole ministro desse 
assicurazione che, anche in via di raccoman- 
dazione, il secondo ordiné del giorno fosse 
accettato e, soprattutto, che fosse preciso su 
questo punto: i lavori eseguiti dai braccianti 
dell’Appennino toscano-romagnolo - che sono 
di competenza del Ministero dell’agricoltura 
- non sono stati pagati; e [quindi dovrebbe 
dare un’assicurazione a questo riguardo. 

SEGNI, Ministro clell’ayricoltura e delle 
foreste. Questa è un’altra questione. Comun- 
que, noi abbiamo sempre pagato i lavori che 
abbiamo fatto eseguire, ma naturalmente non 
paghiamo i lavori che non facciamo eseguire. 
Se abbianio fatto delle concessioni di lavori, 
certamente quei lavori sono stati pagati. 
Non riesco a capire che cosa vorrebbe pro- 
porre l’onorevole Marabini. 

MARABINI. Sta di fatto che questi 
lavori, nonostante fossero stati approvati, non 
si eseguivano mai, e che pertanto i lavora- 
tori disoccupati quasi totalniente hanno di- 
ritto di mangiare, e quindi hanno fatto bene 
ad iniziare i lavori. Sono questi lavori che 
bisogna pagare. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Se si tratta di lavori arbitrari, dichia- 
ro subito che non posso accettare quest‘ordine 
del giorno conie raccomandazione, perché 
ci0 significherebbe creare l’arbitrio in tutta 
Italia. 

zioni del ministro, e non insisto. 

3 

MARABINI. Insisto nei miei ordini del 
giorno. 

PRESIDEXTE. Sta bene. Onorevole 
Franzo, insiste a che il suo ordine del giorno 
sia posto in votazione ? 

FRANZO. No, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ca- 

soni. non è presente, si intende che abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. Onorevole 
Roveda ? 

ROVEDA. Per i primi -tre punti prendo 
a t to  delle assicurazioni del ministro. Per 
quanto riguarda il quarto piinto, osservo che 
il. ministro non ha dato alcuna assicurazione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
SEGNI, ll4inisti.o dell’ayricoltura e delle 

foreste. 1-10 già dett,o clie sono in corso trat- 
tative per cui, senza; aggravi0 del tesoro, sia 
messo a disposizione dei produttori il credi-to 
a modico tasso. 

ROVEDA. Ma si tratt,a di prestiti, non di 
sovvenzioni. 

SEGNI, 1Vliiaistro clell’ayricolturu e delle 
foreste Si tratta di prestiti, ;i, basso tasso, 
ottenuti per via normale. 

ROVEDA. Prendo atto della sua dichia- 
razione, e non insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Truzzi ? 
TRUZZI. Ringrazio il ministro di aver. ac- 

cettato l’ordine del giorno come raccomanda- 
zione, e soprattutto dell’assicurazione che si 
stanno studiando provvedimenti per venire 
incontro ai produttori in questo momento,, in 
cui la loro situazione è particolarmente 
grave. Non insisto per la vo-tazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Troisi ? 
TROISI. Non insisto per la votazione, 

però non posso dichiararmi sodisfatto per la 
risposta sul primo punto, relativo all’importa- 
zione degli oli di semi. Se, di fatto, l’impor- 
tazione i: collegata con l’esportazione e non 
possiamo vendere sui mercati esteri se coi!- 
temporaneamente non acquistiamo, non è 
detto che debba essere sempre l’agricoltura 
ad essere sacvificata per la contropartita del 
nostro commercio estero. 

PRESIDENTE. Onorevole Cui ? 
GUI. Insisto per la votazione. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Mi- 

celi ? 
MICELI. Potrei essere tentato ‘di mettere 

alla prova le conclaniate buone predisposi- 
zioni del G-overno nei confronti della coope- 
razione agricola, chiedendo la votazione del 
mio ordine del giorno, sostanzialmente ac- 
cettato dal ininistro Segni. Questa votazione, 
?qualora favorevole, (e non dovrebbe essere 
diversa !) autorizzerebbe il Governo a pren- 
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dere i provvedimenti richiesti perché confor- 
tato ed impegnato da un voto del Parlamento. 
Ma la divisione e divenuta così profonda ed 
irrazionale che, anche su questo argomento 
della cooperazione sul quale proclamate tutti 
di essere con noi d’accordo, inevitabilmente 
direste il vostro no, solo perché la proposta 
parte da questi banchi e la sua approvazione 
potrebbe essere interpretata come.. . sfiducia 
al Governo. 

Prendendo perciò atto che il ministro ne ha 
accettato i diversi punti, eccetto quello sul 
credito, rinunzio a porre in votazione l’ordine 
del giorno da me presentato. 

Faccio rilevare che tutto ciò che è postulato 
nell’ordine del giorno non costituisce una 
domanda generica, ma una richiesta precisa. 
Si  afferma infatti, e giustamente, che il bi- 
lancio ufficiale che noi esaminiamo non è il 
bilancio effettivo e totale dell’agricoltura. 
Vi sono, accanto ai 25 miliardi preventivati, 
altri 78 miliardi e mezzo che dovranno essere 
stanziati con un provvedimento speciale, 
analogo alla legge 23 aprile 1949, n. 165. Un 
tale provvedimento, che sar& predisposto dal 
Governo e portato alla approvazione di 
questa Camera, dovrà destinare questi 78,5 mi- 
liardi alle diverse branche dell’agricoltura. 
Noi chiediamo al Governo che, nel predisporre 
tale provvedimento, il quale costituira il 
vero bilancio dell’agricoltura, sia tenuto 
conto delle esigenze della cooperazione agri- 
cola, esposte nel nostro ordine del, giorno. 
L’accettazione come raccomaii dazione del 
nostro ordine del giorno da parte del Governo 
non può costituire una assicurazione vaga e 
liberatoria. Noi avremo modo di chieder conto 
al Governo della sua odierna accettazione 
nella discussione degli altri stanziamenti 
straordinari per l’agricoltura. In quella occa- 
sione sard diniostrato chi mantiene e chi tra- 
disce gli impegni, chi è amico e chi e nemico 
della cooperazione. 

I 

i 

PRESIDESTE. Onorevole Monterisi ? 
MONTERISI. Non insisto affinche sia 

messo in votazione il primo ordine del giorno. 
Mi permetto solo far preseilte all’onorevole 
ministro come sia necessario che queste im- 
provvise manovre allarmistiche di carattere, 
diciamo, (( importativo )) non avvengano più, 
soprattutto quando si approssima il raccolto, 
perché determinano il passaggio a basso prezzo 
nelle mani dei grossisti speculatori da quelle 
dei piccoli produttori che in tal modo restano 
sempre frodati. 

Per quanto riguarda il IL 2, che l’onorea 
vole ministro non ha accettato, per non im- 
pegnare le finanze statali a garantire il prezzo 

minimo dell’olio, io vorrei chiedergli se non 
sia possibile almeno aiutare questi ammassi 
volontari, perché si possa esplicare un’azione 
tutelatrice che, anche senza garantirne il 
prezzo, impedisca almeno la svendita del 
prodotto. 

Ringrazio poi l’onorevole ministro di avere 
accettato i l  terzo punto, e mi auguro che se 
ne possano trarre i frutti che ci ripromettianio. 

Nel secondo ordine del giorno, poi, per 
quanto riguarda la richiesta di elevare, per 
le zone meridionali, il prezzo del grano a 
lire 7.000 al quintale, e che il ministro non ha 
accettato, mi permetto di richiamare la sua 
attenzione sul fatto che l’ultimo quinquennio 
la resa media unitaria per ettaro è variata 
da un minimo di  quintali 5,39 per ettaro 
nella provincia di Lecce, ad un massimo di 
quintali 8,89 in quella di Foggia. In tali con- 
dizioni, è evidente che la produzione granaria 
è addirittura affamatrice per le povere classi 
che ci procurano il. pane, e ciò non per colpa 
degli agricoltori, ma a causa del clima e di 
tant,i altri fattori n o n  dominabili, che rendono 
quanto mai duro e non rimunerativo il lavoro 
del povero contadino. 

Circa, poi, il terzo ordine del giorno, voglio 
sperare che, trattandosi solo di qualche cen- 
tinaio di milioni, il Tesoro non sia contrario, 
giacché i? stata l’eccezionale scarsezza del 
prodotto a determinare questa richiesta: ed 
è una situazione questa che deve preoccuparci 
serianiente ! Non insisto pertanto nel. porlo 
in votazione, poiché mi riprometto d i  pre- 
sentare al pio presto una leggina al riguardo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai. voti. Pongo 
mnanzitutto in Votazione l’ordine del giorno 
Creniaschi Olindo nella parte mantenuta, che 

.il Governo ha dichiarato di non poter accet- 
tare: 

(( La Canierua, invita il ministro dell’agri- 
coltura ad adoperarsi affinché sia depennata 
dal protocollo aggiuntivo dell’accordo coni- 
merciale italo-argentino de11’8 ottobre 1949, 
dalle merci importate la voce (( formaggio 
grana J) successivaniente sostituita con la di- 
zione (( formaggio a pasta dura D. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( L a  Camera, 
Cavallari, non accettato dal Governo: 

preso atto degli ingenti danni causati in 
rovincia di Ferrara dalle rotte del fiume 
Reno, due volte avvenute dal novembre 1949; 

considerato che l’allagamento di circa 
seiniila ettari ha devastato le colture esistenti 
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in quella fertile zona, le scorte vive e morte, 
le attrezzature, le masserizie di proprieta de- 
gli agricoltori, coltivatori diretti e operai 
nonchè le opere del consorzio di bonifica del 
terzo circondario; 

ritenuto che sia urgente porre le persone 
e gli enti di cui sopra nelle condizioni di poter 
i1 più celermente possibile, nell’interesse stes- 
so della produzione, ripristinare i beni *per- 
duti e le coltivazioni devastate; 

convinta che il risarcimento dei danni 
sopra indicati, dalle persone e dagli enti pa- 
titi, con speciale riguardo alle categorie meno 
abbienti, rappresenti un dovere per lo Stato 
ed un diritto per i colpiti dall’invasione delle 
acque. 

invita il ministro dell’agricoltura a pre- 
sentare al Parlamento un disegno di legge a 
favore delle categorie sopra indicate portante: 

io)  rifusione da parte dello Stato dei 
cianni arrecati al patrimonio zooteciiico, alle 
scorte morte e ai mezzi meccanici distrutti o 
danneggiati; 

20) contributo da parte dello Stato per 
la ricostruzione o riparazione dei fabbrjcati 
colonici pericolanti o dichiarati inabitabili 
dal Genio civile o dall’ufficiale sanitario del 
comune; 

30) concessione d i  ’credito agrario a 
basso interesse e a lunga scadenza a favore dei 
coltivatori per la rimessa a coltivazione dei 
terreni. 

~ AHO scopo, poi, cii prevenire 11 ripetersi di 
altre rotte del Reno e senza pregiudizio dei 
lavori che a cura di altri Ministeri dovranno 
essere compiuli, invita lo stesso ministro del- 
l’agricoltura a provvedere a una sollecita si- 
stemazione dei bacini montani cui il fiume 
predetto è interessato D. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il primo ordine del 
giorno Marabini: 

(( La Camera, 

‘ 

constatati gli ingenti danni causati dalle 
inondazioni avvenute l’anno scorso nella pro- 
vincia di Ravenna per la rottura degli argini 
del fiume Senio; 

considerando che le alluvioni hanno in- 
vaso oltre 1000 ettari di terre fertilissime, de- 
vastando soprattutto rigogliosi frutteti, scorte 
vive e morte, case, masserizie, appartenenti 
ad ogni ceto di persone; 

ritenendo imprescindibile dovere dello 
Stato porre le persone nelle condizioni di ri- 
pristinare le colture distrutte toklmenJe o ,  

pakialmente, nell’interesse della stessa eco- 
nomia agricola della regione; 

invita il Governo e per esso il ministro 
dell’agricoltura a presentare al Parlamento, 
con carattere d’ùrgenza, un disegno di legge 
a favore dei danneggiati, con particolare ri- 
guardo ai colpiti meno abbienti, disegno di 
legge che dovrebbe disporre 

10) rifusione da parte dello Stato dei 
danni arrecati alle colture, ai mezzi mecca- 
nici, al bestiame e alle scorte morte : 

20) contributi da parte dello Stato per 
la. ricostruzione o riparazione dei fabbricati 
colonici colpiti dall’alluvione; 

30) concessione di crediti agrari a buon 
mercato e a lunga scadenza; . 

40) esenzioni dal pagamento delle im- 
poste per i colpiti per un determinato pe- 
riodo. i r. 

(( AAIJo scopo, poi, di prevenire altre allu- 
vioni, la Camera invita il Governo a promuo- 
vere sollecitamente i seguenti lavori: 

a) sistemazione dell’alveo del fiume Se- 
nio, quasi totalmente ostruito, con particolare 
riguardo. alla foce; 

21) sistemazione degli argini nei punti 
deboli; 

c) rimboschi.mento delle colline appen- 
niniche e imbrigliamento dell’alveo del fiume 
per avere un più lento deflusso delle acque; 

CE) sistemazione degli scoli e canali dan- 
neggiati N. 

. .  

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione il secondo ordine del 
giorno Marabini: 

((La Camera, 
considerando la gravissima sifuazione 

dell’economia agricola dell’Appennino tosco- 
emiliano-romagnolo e del monte in gene- 
rale: 

preoccupata dell’aumento costante dello 
spopolamento e della proletarizzazione pro- 
gressiva. dei piccoli proprietari; 

preoccupata ancora dall’aumento inces- 
sante della disoccupazione, quasi totale per 
-determinati comuni montani, 

invita il Governo e;per esso i ministri 
dell’agricoltura e del lavoro; 

10) ad accelerare le pratiche burocra- 
tiche per l’immediato inizio dei lavori già 
previsti e non ancora eseguiti negli ordinari 
programmi; 

20) at,tuare con urgenza opere straor- 
dinarie (bacini montani, rimboschiniento,, 
strade, ecc.) già preannunciate dal disegno 
di 1egge.n. 1171; 
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30) attuare a favore della piccola e me- 
dia proprietà una politica di credito a lunga 
scadenza e basso interesse; 

40) promuovere la, costruzione di case 
coloniche; 

50) promuovere una politica di sgravi 
nel senso di adeguare I’economia~agi~icola del 
monte alle sue reali possibil.ità D. 

(Non è approvalo). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La’ Camera, 
Gui e Gatto, accettato dal Governo: 

considerato che né nello stato di previ- 
sione della spesa del Mjnistero dell’agricoltura 
per l’esercizio l950-51, anche maggiorato 
degli o t to  miliardi promessi dal ministro del 
tesoro nella seduta del 5 aprile 1950, né nei 
provvedimenti straorinavi predisposti per 
il Mezzogiorno e le zone depresse del csntro- 
nord, sono previsti s’tanziamenti per la boni- 
fica e i miglioramenti fondiari in viasti e 
importantissimi comprensori non situati nelle 
zone sopra ricordate, dove esistono opere da 
iniziare o da completare di rilevantissimo 
interesse .nazionale, 

invita il Governo a disporre gli oppor- 
tuni stanzianienti per evitare i gravi danni 
che deriverebbero dall’arresto delle opere su- 
indicate )). 

( B approvato). 

Sono così esaurite le volazioni sugli or- 
dini del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato 
di ‘previsione della spesa del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 
finanziario 1950-51, che, se non vi sono osser- 

9 vazioni od emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: (V. stam- 
pato n. 1062). 

(Sono approvati tulti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per tit,oli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

‘ordinaria. - Categdria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 2 .857.176 .@00. 

Debito vitalizio, lire 699.000.000. 
Agricoltura, lire 627.500.000. 
Credito agrario, lire 25.500. 

Foreste, lire 2.996.950.000. 
Bonifica integrale, lire 52.300.000. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 7.23 1. 951.500. 
Tit,olo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Spese generali, 
lire 161.500.000. 

Agricoltura, lire 46.250 .OOO. 
Credito agrario ed interventi per la tutela 

economica della produzione agricola, lire 
432.542.500.’ - .  

Foreste, lire 12.000.000. 
Bonifica integrale, lire 8.028.683.000. 
Opere di bonifica integrale nella Sicilia, 

,Opere di bonifica integrale nella Sardegna, 

Totale della categoria I della parte straor- 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Accensione di crediti, lire 500.500.000. 
Partecipazioni azionari e, lire 99 .O00 .OOO. 
Estinzione di debiti, lire 36.306.000. 
Partite che si compensano con l’entrata, 

nulla. 
Totale della categoria I1 della parte straor- 

dinaria, lire 635.806.000. i 
Totale del titolo I1 (Spesa straordinaria), 

lire 18.351.725.500. 
Totale delle spese ordinarie e strkordi- 

narie, lire 25.583.677.000. 
Riassunto per,. categorie. - Categoria I. 

Spese erettive (parte ordinaria e straordi- 
naria),’ lire 24.947.871.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitqli, lire 
6 35.806 .OOO. 

Totale generale, lire 25.583.677.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati il 

riassunto per titoli-e il riassunto per catego- 
rie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’esercizio finanziario 1950-51. 

Si  dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’Am- 
ministrazione dell‘ilzienda di Stato per le 
foreste demaniali per l’esercizio finanziario 
1950-51, che, se non vi sono osservazioni od 
emendamenti, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

FABRIAXI, Segretario, legge: (V. stam- 
pato n. 1062). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentali emendanzenti). 

PRESIDESTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa del- 

lire 5.334.944.000. 

lire 3.700.000.000. 

dinaria, lire 17.715.919.500. 

Acquisto di beni, nulla. 
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l’Amministrazione dell’azienda di Stato per 
l e  foreste demaniali per l’esercizio finaniziario 
1950-51, che, se non vi sono osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice let- 
tura. 

’ Riassunto clelle entrate. - Categoria I. 
Entrate effettive. - a) ordinarie, li- 
r e  1.053.840.000. h 

b )  straordinarie, lire 77.160.000. 

FABRIASI, Segretario, legge: ‘ 

Totale della categoria I (Entrate effettive), 
lire 1 .131.000.000. 

Categoria 11. Movimento di capitali, li- 
r e  50.000.000. 

Categoria 111. Operazioni per conto di 
terzi, lire 25.000.000. 

Totale generale delle entrate, li- 
re 1.206.000.000. 

R?assunto dclle spese. - Categoria’ I. 
Spese effettive. - a) ordinarie, lire 749.875.960. 

b )  straordinarie, lire 381.124.040. 
Totale della categoria I (Spese effettive), 

lire 1.131.000.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali, li- 

re, 50.000.000. 
Categoria 111. Operazioni per conto di 

terzi, lire 25.000.000. 
Totale generale delle spese, li- 

re 1.206.000.000. - 
Riassunto delle entrate e delle spese. - 

Categoria I .  Entrate effettive, lire 1 .i31 .OOO.OOO. 
Categoria J. Spese effettive, li- 

re 1.131.000.000. 
Categoria Il. Entrate per movimento di ca- 

pitali, lire 50.000.000. 
Categoria 11. Spese per movimento di ,ca- 

pitali, lire 50.000.000. 
Categoria 111. Entrate per operazioni per 

conto di terzi, ljre 25.000.000. 
Categoria 111. Spese per operazioni per 

conto di terzi, lire 25.000.000. 

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli del 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( B autorizzato i1 pagamento delle spese 
o t  dinarie e straordinarie .del Ministero del- 
1 ’agricoltura e, delle foreste, per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 
2951, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvato). i 

Si dia lettura dell’articolo 2. 

disegno di legge. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(I E approvato il  bilancio dell’Azienda di 

Stato per le foreste demaniali, per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 
1951, allegato al presente stato di previsione 
a termini dell’articolo 10 della legge 5 gen- 
naio 1933, n. 30 D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Ringrazia,mento di Vittorio Emanuele Orlando. 

PRESIDENTE. Comunico la seguente let- 
tera dell’onorevole Vittorio Emanuele Orlando 
in  dat,a 20 maggio 1050: 

-Mio President,e, 
voglia, innanzi tutto, darmi l’onore di  ri- 

volgerLe questo appellativo in cui si afferma, 
sia pure simbolicament,e, la mia insopprimi- 
bile appartenenza all’Assemblea Sovrana’ del 
libero popolo italiano. Alla yualità, poi,. che 
mi spetta, innegabilmente ma senza alcun mio 
merito, (di decano parlamentare non solo ‘di 
It,alia ‘ma forse anche di tutto il mondo, credo 
di potere, senza peccar di jattanza, attribuire 
questo privikgio: che nessun altro può supe- 
r a m i  nella valqtazione ,dell’onore fattomi 
ieri, alla Camera, colle parole nobilissime di 
benevolenza e di  augurio verso la mia tardis- 
sima età che Lei ha voluto pronunziare, e ‘del- 
l’,eco di generale unanime consenso che esse 
ebbero nell’Assemblea plaudente. 

Una manifestazione ‘di tal natura rappre- 
senta per me il più grande onore cui possa 
aspirare i l  cittadino di un IPaese libero; un: 
così grande onore da d’eterminare, come in 
me determina, oltre la riconoscenza più fer- 
vida, oltre una inco,mparabile ragione d.i con- 
forto, anche un profondo senso di umilth, per 
non sentirsene degno. Ed è per ciò che, in 
quest’ora per me solenne, io sono maggior- 
mente indotto a rimproverare in- me quanto 
di manchevole poié ,esservi nell’opera mia, 
anzi che ad inorgoglirmi ,della forhna onde 
la Provvidenza volle che il mio nome si ac- 
compagnasse alla Vittoria ‘d’Italia, e ad attri- 
buipe non al mio merito ma. alla benevolenza 
Sua e della Camera tutta, la dimostrazione che 
essa volle farmi. E che poi in quest,o senti- 
mento si sia affermata. una concordia che ri- 
specchia la generosa anima del popolo, B pur 
sempre per ‘me la più ricca fonk di  soddisfa-. 
zione e ,di fierezza. 

. 

o 
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Voglia, mio Presidente, accogliere l’espres- 
sione più sincera di questo mio sentimento in- 
siem,e ai sensi della più deferente devozione. 

V. E. ORLANDO. 
( Vivissimi, generali applausi). 

Presentazione di un disegno di legge. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SEGNI, Ministro dell’ayricoltura e delle fo- 

resle. H o  l’onore di presentare alla Camera il 
seguente disegno di legge: 

(( Destinazione in uso per gli uffici della 
sede centrale della Foocl Agricultural Orgu- 
nisntion (F. A. O.)  del fabbricato A del com- 
plesso di edifici già assegnati al Ministero 
delle poste e telecomunicazioni in Roma, ed 
autorizzazione della spesa di lire 1.600.000.000 
occorrenti per il completamento )). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno d i  legge che sarà stam- 
pato, distribuito e trasmesso alla Commissione 
competente, con riserva d i  stabilire se dovrà 
esservi esaminato in sede referenle o legisla- 
tiva. 

Si riprende la discussione dei bilanci 
e delle mozioni. 

‘ I  

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus- 
sione dei bilancj. Ha facoltà di parlare il 
relatore per il bilancio dell’industria e del 
commercio, onorevole Fascetti. 

FASCETTI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ringrazio i colleghi che 
sono intervenuti nella discussione sulla rela- 
zione e sul bilancio del ivinistero dell’indu- 
stria e del commercid. Li ringrazio per l’appor- 
to  di argomenti (anche se questi argomenti 
non ci hanno persuaso) che essi hanno dato 
alla trattazione dei vari problemi. Comunque, 
io considero i loro interventi come uno sforzo 
comune nell’affinare la difficile arte di governo 
del“ settore produttivo che ora esaminiamo, 
e che può costituire la fortuna o non della 
econoniia del nostro paese. 

Nessuna osservazione è stata fatta sugli 
stanziamenti e sulla rivendicazione di com- 
petenza: cioè, anche in Assemblea si è veri- 
ficato quel che già si era verificato in Commis- 
sione, e cioè, unanime consenso alla seconda 
e alla terza parte della mia relazione. Ed io 
jraccomando nuovamente all’onorevole mi- 

nistro dell’industria di insistere per ottenere 
i richiesti maggiori stanziamenti che sono 
assolutamente necessari per il regolare fun- 
zionamento di questa import,antissima ani- 
ministrazione. 

TI dissenso, invece, che si. era verificato in 
Commissione, si è ripresentato anche in 
Assemblea, e cioè sulla prima parte della mia 
relazione: sulla impostazione della politica 
industriale del nostro Governo. 

La nostra industria, dopo il periodo autar- 
chico, dopo le distruzioni della guerra, dopo 
le ricostruzioni di fortuna degli impianti, 
anche se trasformazioni sono state rese ne- 
cessarie dal progresso della tecnica: in questo 
particolare momento attraversa una crisi, 
se si vuole chiamaxe così, ancora più accen- 
tuata, portata al settore dal rimodernaniento 
degli impianti, indirizzo che è reso sempre 
più attuale e necessario dal fatto che ci  
stiamo inserendo in un nuovo sistema di 
scambi internazionali nel quale la nostra 
economia potrà avere dei grandi vantaggi 
soltanto in quanto possa la nostra industria 
produrre meglio e a minor costol. Ed è questa 
la ragione per cui ho riportato-nella mia rela- 
zione ’gli indici di produzione: perché, i n  
questo inoinento in cui vi è veramente una 
sostanziale trasformazione nel1 a struttura 
produttiva della nostra industria, rimanesse 
la prova che fino ad oggi la politica indu- 
striale svolta dal Governo ha dato risultaLi 
concreti e positivi e perchè gli indici di pro- 
duzione rimanessero come punti di partenza 
nel futuro sviluppo della nostra attivit& 
produttiva nel settore industriale. 

lo che non so f dichiararmi sodisfktto di 
fronte a considerazioni di carattere gsnwale, 
ma sono invece, per temperamento, concreto 
e preciso, ho voluto proprio indicare nella 
mia relazione i numeri indici specificatamente 
per ramo di industria, per ‘classi e per sot- 
toclassi di indust,ria perche si avessero, per 
qualsiasi analisi, dei termini di confronto 
inequivoc,abiIi. 

Questo fatto ha indotto l’onorevole Ber- 
nieri a dire che i numeri indici mi sono ser- 
viti per dire delle bugie. La mia coscienza 
è a posto; perche quando delle argomenta- 
zioni si corredano con dati di fatto, che cle- 
vono ritenersi veri fino a prova contraria, le 
argomentazioni non possono essere scalfite. 
Perciò si dica pure che i numeri indici ser- 
vono a dire $elle bugie, ma bisogna dare di 
essi la prova contraria. I1 che non è facile, 
specialmente quando i numeri indici sono 
dell’cc Istat 1) che, per la sua attrezzatura e per 
la serieta con la quale è condotto, non lo si. 



DISCUSSIONT - SEDUTA DEL 23 MAGGIO 1950 
- 

può certamente qualificare, bnorevole Daini, 
come l’nfficio di propaganda del Governo. 

DAMl. Onorevole Fascetti, io le ho far- 
nito, con i dati alla mano, la diinostrazione 
che gli indici ddl’  (! Istat )) non rispondono 
a verith,. 

FASCETTI, Relatore. Infatti, ella, ono- 
ravole Dami, che è una persona seria, che e 
uno studioso ed io la stimo, si è provato a 
diniostrare che i numeri indici da me ripor- 
tati non sono esatti; ma, nello stesso tempo 
in cui ella iniziava a dare la dimostrazione 
che i suoi dati erano, invece, esatti, svalu- 
tava contemporaneamente i dati da ella 
stessa forniti, in quanto affermava che, ne- 
cessariamente, le rilevazioni, da chiunque 
fatte, sono sempre di larga. massima e che 
quindi non si può mai su di esse contare in 
niodo preciso e assoluto. Quando ella imposta 
u a  ragionamento con. questa premessa, tut t i  
i dati da lei indicati come esatti vengono im- 
.mediatamente svalutati. * 

Quindi, non e vero che i numeri indici del- 
ì’(( Istat )) non corrispondano a esattezza. Co- 
niunque non i! provato il ‘contrario. 

DAMI. Basta; leggere il rapporto Hoffman 
per avere le prove; comunq,ue le ho fornite 
nel mio intervento. 

FACETTI, Relatore. Parleremo anche del 
rapporto I-Ioffman. (, 

Ella sa: onorevole Dami, che l’ufficio d i  
statistica ha dovuto, in relazione a precise 
convenzioni internazionali, provvedere a ri- 
calcolare tutti i numeri indici; ha dovuto 
ricalcolare tutt i  i dati per poter fare degli 
esami comparativi non soltanto per la pro- 
duzione nazionale, ma anche per quella in- 
ternazionale. Quindi, secondo le convenzioni 
internazionali, sono stati ricostituiti i rami d i  
industria e le classi, diverse da quelle pr-e- 
cedenti, sono. stati rivalutati gli indici del 
1938 con lo stesso sistema, e naturalmente 
ciò facendo si ottengono indici che possono 
essere diversi da quelli precedentemente ela- 
borati e che possono ottenersi, invece, con al- 
tr i  metodi di calcoIo. Ma quando? però, an- 
che nella rieiaborazione degli indici del 1938, 
si segue lo stesso sistema adottato per ogni 
classe di industria per la produzione del 
1947-1948-1949, possiamo esser. certi di avere 
dei termini’di comparazione esatti. 

Onorevole Dami, ella ha .cercato di sva- 
lutare gli in‘dici da me indicati, attraverso gli 
indici della Confindustria; ma  ella stessa h a  
detto che questi non sono indici certi. Tanto 
vero che ella ha sentito la necessità di basarsi 
sul rapporto Hoffman per rilevare che l’indice 
generale di produzione, che l’i( Istat D” dà in 104 

O 

nel 1949 nei confronti di 100 per il 1938, e 
inesatto. A parte il fatto che bisogna vedere 
se il rapporto Hoffman segue la stessa clas- 
sificazione di industrie dell’cc Istat 1) (perchi: 
sposta moltissimo l’inserjre in un ramo una 
classe di industrie piu‘ttosto che un’altra) a . 

parte, dicevo, questo fatto, ella ha potuto 
determinare che, se nel 1948 il rapporto di 
produzione era di 82,s (se non sbaglio), ne1 
1949 era di 8 punti sotto il 100. 

DAMI. Almeno ! 
FASCETTI, Relatore. Almeno. Quindi, 

nella produzione del 1949 vi è stato un mi- 
glioramento, indiscutibilmente. o 

Poi, ella ha fatto delle considerazioni per 
dimostrare, indirettamente, che la produzione 
del 4949 è stata inferiore a quella del 1938, e 
ha detto: lo si deduce da questi fatti: prima di 
tutto, l’occupazione operaia: nel 1949 sono 
state occupate meno unitii che nel 1938. Non 
è esatto ! Se noi andiamo a calcolare la per- 
centuale. di lavoratori occupati in rapporto 
a.lla popolazione, può anche darsi; ma, se 
ten.iamo conto, invye, delle unita senza rap- 
portarle alla maggiorazione che si e avuta nella 
popolazione di circa 4 inilioni di unità, ve- 
diamo che, nel.1949, !e unità lavoratrici sono 
superiori a quelle del 1938. 
: DAMI. Chi glielo ha detto ? I dati del 1301- 
lettino statistico m,ensile dell’E. C. A. provano 
il contrario. 

FASCETTI, Relatore. I dati dell’ Ufficio di 
statistica: se li può procurare. 

Secondo rilievo: consumo di energia elet- 
trica. Ella ha fatto, esaminando un altro pro- 
blema, una distinzione giusta fra. producihi- 
lità e produzione. Nel 1949 la produzione B 
stata di gran lunga superiore a quella del 1938. 
Per l’energia elettrica utilizzata nell’industria 
abbiamo come indice 128, in confronto a 100 
del 1938. 

DAMI. Inferiore al 1948. 
FPSCETTI, Relatore. Necessariamente in- 

feriore al 1948, per le minori precipitazioni 
atmosferiche; come tutti sanno. Invece, come 
produzione generale di energia elet Mca, ab- 
biamo come indice 144 nei c3nfranti di 100 
del 1938. A me interessa soltanto considerare 
l’energia elettrica utilizzata nell’industria; e 
poichè l’indice è stato 128, ne jvieiie come 
conseguenza che la produzione industriale in 
genere è stata maggiore che nel 1938. E esatta 
questa considerazione’? esatta, onorevole 
Dami: perchè nel 1938, anche se avevamo una 
producihilità di 18-19 miliardi d i  chilowatt-ora, 
avevanio uno scarto in meno; nella produ- 
zione, del 15 per cento; invece nel ,1948 e 
1949 la produzione è stata corrispondente alla 
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capacità produttiva degli impianti. Quindi, 
seguendo questo ragionamento logico, e che 
non ammette prova contraria, noi abbiamo 
avuto nel 1949 un consumo di oltre tre mi- 
liardi di chilowatt-ora superiore a quello del 
1938.. . 

DAMI. Come le dimostrai, è diminui-to il 
consumq di  calorie industriali espresse in 
migliaia di tonnellate ‘di Iitantrace. 

FASCETTI, Relutore. Parliamo del carbon 
fossile. Ella affeima che nel 1949 vi è stato 
minor consumo di carbon fossile, perchè nel 
1949 vi i! stata una importazione di 9 milioni 
di tonnellite nei confronti dei 12 milioni di 
tonnellate importate nel 1938. 

l o  mi permetto ricordare a -lei che nel 
1938 si ebbe una produzione di carbone k%lcis 
di 465 mila tonnellate; nel 1949, invece, abbia- 
mo avuto una produzione di 1.204.000 ton- 
nellate di carbone Sulcis. Non solo, ma abbia- 
mo degli importanti stoks dai quali attiiigiamo 
nei momenti di necessità. 

Ella, che è persona informata, perche 
segue con viva aitenzione tutti questi pro- 
blemi, sa che per il 1950-51 è progettata ed 
e già in corso la importazione di 12 milioni 
di tonnellate ‘di carbone. Questi spostamenti 
non dànno la esatta prova del consumo, non 
sono la prova determinante del quantitativo 
consumato; m a  comunque stanno a dimo- 
strare che nel 194.9, anche nel combustibile 
solido, abbiamo avuto un maggior consumo di 
quello verificatosi nel 1938. Nei combustibili 
liquidi abbiamo avuto un maggior consumo di 
circa un 20 per cen.to in più. Nel gas naturale 
siamo passati da cento 1938 a 1274 d i  indice 
di produzione. Come vede, dunque, tut,te 
queste forze energetiche impiegate nell’atti- 
vita industriale nel 1949 in quantità maggiore 
che nel 1938 devono necessariamente portare, 
dato anche l’affinamento della tecnica, ad 
una produzione superiore a quella del 1938, 
senza calcolare gli investimenti fatt.i .nell’in- 
dustria. Noi sappiamo, per esempio, che nel 
movimento delle società per azioni abbiamo 
avuto un investimento in azioni di 700 mi- 
liardi di lire in confronto dei 370 miliardi 
circa del 1948, e per quanto riguarda le obbli- 
gazioni, abbiamo avuto nel 1949 un investi- 
mento di 150 miliardi di lire in confronto dei 
102 miliardi del 1948. 

Fatte *tut te  queste considerazioni, e sia 
pure valutate con larga massima, come ella 
dice, noi oggi possianio concludere che effetti- 
vamente la produzione del 1949 è stata supe,- 
riore al 1938. Ad ogni modo, il rapporto 
Hoffman, invocato dall’onorevole Danii, con- 
ferma ci6 .che io volevo dimostrare; perche, 

in fondo, che la produzione sia o non sia supe- 
riore, poco importa. Quello che interessa è 
invece dimostrare che v’è stata una con5inua 
progressione nella produzione, una sempre più 
accentuata attività nella nostra industria; e 
noi possianio, anche attraverso il rapporto 
Hoffman, e sulla base dei calcoli fatti dallo 
stesso onorevole Dami per completare gli 
indici di produzione del 1949 - dato che il 
rapporto Hoffman limita il suo esame al 
novembre del 1948 - dimostrare che nel 1948 
vi i! stata una maggiore produzione che nel 
1947, e che nel 1949 vi i: stata una maggiore 
produzione che nel 1948: ciò prova in defini- 
tiva che la politica industriale del Governo 
ha permesso un sensibile incremento alla 
nostra attività industriale. 

Questo ’era appunto ciò che volevo 
dimostrare nella -mia relazione e che, an- 
che attraverso le critiche, e rimasto confqr- 
mato. 

DAMI. Siamo pur sempre l’ultimo paese 
nella ripresa industriale. ’ 

FASCETTI, Relutore. Parleremo anche d i  
questo, parleremo anche del basso tasso di 
incremento, come ella dice, nella ripresa pro- 
duttiva, in confronto alle altre nazioni. 

Quindi, non so proprio come si possa 
negare la ripresa e la ascesa produttiva. Vi 
sono dei settori, effettivamente, che hanno 
avuto, non dico una inversione nella attivit&, 
ma certo delle baltute d i  arrcsto, qualche 
slasi; ma, quando dobbiamo giudicare la po- 
litica economica di un paese, la dobbiamo 
esaminare nel suo complesso c non per sct- 
tori, non per compartimenti stagni. 

Poteva essere fatto di più? Questa e 
una domanda che potremmo anche porre 
al nostro esame. Ma è una domanda che do- 
vremmo fare soltanto al Governo ? 

Io ho sentito, giorni or sono, l’onorevole 
Montagnana farci un elenco di vertenze sin- 
dacali, e per ogni vertenza indicarci i giorni 
di sospensione di lavoro, e dirci: ((Vedete, 
attraverso queste lotte i lavoratori hanno 
avuto le loro vittorie )). Io sono il primo ad 
essere lieto quando il lavoratore ottiene il 
riconosciniento dei propri diritti, nia quando 
però queste presunte vittorie in lotte non 
sempre di carattere economico (perché molte 
volte sono soltanto vittorie di Pi’rro, vittorie 
nemmeno sulla carta), quando accanto a 
queste presunte vittorie vi sono trenta o 
sessanta giorni di sospensione di attività 
produttiva, allora mi chiedo se quella do- 
manda possa esser fatta solo al Governo, od 
invece a qualche altra organizzazione più 
direttamente interessata. 
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L ’onorevole Bernieri si e ,  in particolare, 
occupato del primo *ramo di industrie, cioè 
delle industrie estrattive, e ha detto che 
l’industria estrattiva è in grave crisi, anzi in 
gravissima crisi, che nessuno si è interessato 
di rilevarne le ragioni, e che nessun provve- 
dimento è stato preso dal Governo per alleg- 
gerire questa depressione produttiva; e ha 
portato anche degli esempi. Ha citato le 
miniere d i  carbone Sulcis. Si è perÒ dimenti- 
cato di dire, l’onorevole Bernieri, c.he nel 
1949 sono state prodotte tonnellate 1.014.144 
di carbone Sulcis nei confronti di 861.713 ton- 
nellate prodotte nel 1948 e non ha d.etto, ep- 
.pure certamente lo deve sapere, che vi è un 
prograninia in via di realizzazione per por- 
tare la produzione del Sulcis, nel giro di tre 
anni, a 3 milioni di tonnellate. Forse il mi- 
nistro ci pbtrà dire anche qualcosa di più, 
e cioè dello sfruttamento che s’intende fare 
alla bocca di miniera del carbone Sulcis, per 
la produzione di energia elettrica’ e per pro- 
dotti chimici. 

Ci ha parlato delle ligniti, che, duando 
non C’è guerra, sono sempre in crisi; però 
l’onorevole .Bernieri si è dimenticato di dire 
tutto ciò che ha fatto il ministro dell’in- 
dus-tria per risolvere il grave problenia della 
lignite, e particolarment>e per le miniere del 
Valdarno. ,~ 

Nei minerali metalliferi ci ha indicato la 
depressione nella produzione della bauxite, 
che da 153.147 tonnellate estratte nel 1948 
e scesa a 104 mila 852 tonnellate nel 1949. 
Naturalni.ente, per l’onorevole Bernieri, la 
colpa è da attribuirsi al piano Marshall, 
rneiiLre invece tutt i  sanno che la crisi della 
bausite deriva dalla concorrenza che viene 
Patta dalle miniere dell’ Istria. 

Fra i minerali non metalliferi, l’onorevole 
Bernieri ha indicat.0 lo zolfo, e ci ha detto 
che la produzione nazionale italiana è pas- 
sata dal -95 per cento di quella. mondiale al 
4 per cento; però l’onorevole Bernieri si è 
dimenticato di aggiungere che il 95 per cento 
,corrispondeva a.lla broduzione mondiale del 
1900, quando la produzione nazionale era 
di 519.238 tonnellate e non erano ancora 
stati scoperti i giacimenti zolfiferi americani; 
mentre l’altro termine di confronto si rife- 
risce, invece, alla produzione del 1945, allorché 
non si poteva scendere nemmeno nelle mi- 
niere, perché vi era mancanza di energia elet- 
trica, e non poteva essere estratta neppure 
l’acqua abbondantemente inimessa nelle mi- 
niere attraverso le distruzioni della guerra. 

L’onorevole Bernieri perÒ sa - perché ha 
’ par1at.o della. indiistria estrattiva con .cogni- 

zione e quindi iion comprendo come egli abbia 
delle lacune - che la produzione dello zolfo 6 
stata nel 1945 di 67.040 tonnellate; nel 1946 
di 150.000 tonnellate, -nel 1947 di 168.000 
tonnellate, nel 1948 di 185.000 tonnellate, 
nel 1949 di 200.000 tonnellate, e si prevede 
per il 1950 una produzione di 240.000 ton- 
nellate; e che vi è, inoltre, un programma di 
aggiornamento di tutte le attrezzature tecni- 
che delle miniere per lo sfruttamento di 
vecchi e nuovi giacimenti zolfiferi, per. cui 
potremo avere un maggiore rendimento ope- 
raio, una maggiore produzione, e ottenere 
così una diniinuziohe dei costi, che potranno 
pkrmettere alla nostra industria di riconqui- 
stare i tradizionali mercati internazionali. 

E che cosa si prevede di produrre con 
questa attrezzatura che si deve proprio al 
piano Marshall? Nel 1951, 350 mila tonnel- 
late di produzione, cioè una produzione uguale 
a quella del 1938, e nel 1953 una produzione 
di 500.000 tonnellate, pari alla produzione 
del 1900, l’anno. migliore per le nostre mi- 
niere zolfifere. 

Anche negli altri settori dell’industria 
estrattiva abbiamo avuto un miglioramento 
nella produzione, compreso quello del marmo 
che ha sempre trovato enormi difficoltà 
nell‘esportazione, perchi: coiisiderato un .pro- 
dotto non essenziale. 

Sempre fra i minerali non metalliferi, io 
voglio assicurare ‘l’onorevole Cavinato, il 
quale nei suoi interventi non nianca di fare 
utili considerazioni, che per quanto riguarda 
lo zinco, vi è un programma di raddoppio 
della produzione, che non è stato ancoraattua- 
to  integralmente per deficienza di energia 
elettrica. Comunque questo raddoppio della 
produzione nazionale di zinco avverrà nel 
giro di poco tempo. . . 

Passando al secondo ramo d’industria, 
cioè a quello delle industrie manifatturiere, 
l’onorevole Dami, che si è particolarmente 
interessato anche di questo settore nel suo 
ampio intervento, ha detto che la metal- 
meccanica è ovunque in regresso, eccetto. in 
due settori: la produzione delle automobili e 
la produzione dei motor-scooters. 

Anche in questo caso, io devo far rilevare 
che nei confronti del 1938 uguale a 100, l’in- 
dice complessivo del 1948 è 105, e l’indice 
complessivo di produzione nel 1949 e 116; 
per cui non è esatto quello che afferma 
l’onorevole Dami. (Interruzione del deputalo 
Dami) .  

Io non posso fare un calcolo&enendo pre- 
senti soltanto certe industrie depresse, còme 
ella vorrebbe. 
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lo devo attenermi alle classificazioni che 
vengono fatte dagli Stati che hanno firmato le 
particolari convenzioni di  cui ho parlato 
all’inizio del mio intervento e non posso costi- 
tuirmi un indice soggettivo. Guardi, onorevole 
Dami, la classe della metalmeccanica, e 
vedrà. che soltanto alcune sottoclassi sono 
depresse, non tutte. 

:DAMI. L a  metalmeccanica non è com- 
presa nell’indice generale. 
’ 

FASCETTI, Relatore. Io devo tenere per 
base l’indice generale delle industrie manifat- 
turiere, fra le quali è compresa la metal- 
meccanica. 

DAMI. Io ho parla1,o di indust.rie meccani- 
che e le dico che di esse non si tien conto nel 
calcolo clell’indice generale dell’inoustria ma- 
nifatturiera. 

FASCETTI, Relatore. J:n ogni modo, lei 
esamini l’indice delle sottoclassi e si convin- 
cerà che ho ragione. Vi sono nella metal- 
meccanica delle grandi aziende .in crisi, ma 
In-crisi di esse è conseguente a due fattori: 
per l’interdipendenza che queste aziende 
hanno con la siderurgia, e perché lavorano 
esclusivainente per la guerra. Quindi io penso 
che alcune di queste aziende, se riusciranno 
a. risolvere il problema siderurgico, andranno 
automaticamente a posto. In proposito, rac- 
comando vivamente all’onorevole ministro 
di far quanto è possibile perché si realizzi 
finalmente questa trasformazione della nostra 
siderurgia. Abbiamo previsto dei notevoli 
ribassi nei prodotti siderurgici, che vanno 
dal 24 per cento al 58 per cento dei prezzi 
attuali: il ribasso aumenta col progredire del 
grado di lavorazione del prodotto. 

J?l indispensabile quindi che il piano si- 
derurgico si realizzi, ed io spero che l’onorevole 
ministro ci possa dare anche qualche notizia 
sull’accorclo franco-tedesco per la siderurgia, 
accordo che io ritengo, dalle notizie che ho, 
favorevole perckè rappresenta un elemento 
apportatore di lgvoro e di pace. Ed io confido 
che nel piano siderurgico europeo, al quale 
voglio sperare che aderisca anche 1’ Inghilterra, 
data l’imponenza della sua produzione - essa 
rappresenta il 49 per cento della produzione 
di carbone e il 34 per cento della produzione 
dello acciaio nei confronti di tutto il com- 
plesso produttivo dei paesi aderenti al- 
l’O. E. C. E. - confido dunque che in questo 
piano sia conservato al nostro paese il quan- 
titat.ivo di produzione già riconosciuto negli 
accordi di Parigi. 

Certo, bisogna far presto, perchè più 
presto noi realizzeremo il nostro programma, 
tanto prima noi potremo sviluppare la no- 

stra attività nel settore metalnieccanico, che 
oggi è appunto in difficoltà per l’alto costo 
dei prodotti siderurgici. 

Ma, sempre per quanto riguarda la side- 
rurgia, se nel 1949 a seguito della deficienza 
di energia elettrica essa ha avuto una con- 
trazione di produzione di certi prodotti, ha 
però avuto un maggior sviluppo in altri, par- 
ticolarmente finiti e pregiati. Nel 1950 poi la 
nostra siderurgia ha ripreso la sua attivita 
in pieno, tanto è vero che nel marzo ha rag- 
giunto le 200 mila tonnellate di produzione. 
E la produzione potrà aumentare nei prossimi 
mesi. 

Le aziende depresse della metalniecca- 
nica mi richiamano alla memoria il provve- 
dimento già studiato dal Governo per la li- 
quidazione del F. I. M. e lo stanziamento 
di 10 miliardi di lire per la ripresa produttiva 
di quelle) aziende che possono considerarsi 
vitali. Siccome alcuni onorevoli colleghi che 
sono intervenuti nella discussione sul bilan- 
cio dell’industria, hanno voluto sottolineare 
un preteso disinteresse del Govwno, mi pare 
che questa invece sia una delle tanteprove 
dell’interesse che il Governo ha sempre gpor- 
tato a questo settore. Non mi venga quindi a 
dire l’onorevole Dami che una intensifica- 
zione di produzione nel settore automobili- 
stico e motoscootistico, rappresenta una in- 
tensificazjone di una produzione voluttuaria, 
come egli ha detto, come se questi mezzi 
fossero riservati ad una ristretta cerchia di 
privilegiati. Lei sa, onorevole Dami, che da- 
te le grandi dimensioni di questo settore in- 
dustriale, se noi possiamo potenziarlo sem- 
pre di più, esso può rappresentare nuove oc- 
casioni di lavoro per i nostri operai e costi- 
tuire un elemento per un loro più elevato te- 
nore di vita. Se1 1948 la produzione di motor- 
scooters è stata di 63.173 unità e nel 1949 i! 
salita 107.781 unit$. E questn proprio perchè 
il moto~-scooter ha trovato un mercato va- 
stissimo nelle classi lavoratrici, il che sta 
anche a dimostrare che se abbiamo - come 
purtroppo abbiamo - una forte aliquota di 
operai disoccupati (il che ci deve portare 
a studiare i mezzi necessari per una migliore 
ripartizione del lavoro e per trovare altresì 
nuove occasioni di lavoro), tuttavia le condi- 
zioni di vita del lavoratore occupato sono 
molto migliorate nei confronti degli anni pre- 
cedenti (Interruzioni - Commenti all’estrema 
sinistra). Noi abbiamo dei paesi interi, per 
esempio, dove i lavoratori sono motorizzati. 

Anche nella produzione dei trattori si è ve- 
rificato un incremento sensibile. L‘onorevole 
Faralli mi aveva chiesto notizie sulla mecca- 
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nizzazione dell’agricoltura. Io non ne avevo 
parlato nella mia relazione perché la mecca- 
nizzazioiie dell’agricoltura non è d i  compe- 
tenza del Ministero dell’indust,ria; però posso 
dare dei dati anche a questo riguardo: per 
i trattori inferiori ai 40 cavalli, la produzione, 
che nel 1948 e stata di 967 unità, è salitanel 
1949 a 4.363 unit& (più del 300 per cento, 
cioè, d.i, aument,o nella produzione); per i 
trattori superiori ai 40 cavalli, la produzione, 
che nel 1948 è stata di 2.367 unità, nel ,1949 
e salita a 3.407 unità. (Interruzione del depu- 
tato Faralli). Io le faccio soltanto rilevare, ono. 
revole Faralli che la produzione dei t.rattori 
è stata nel 1949 notevolmente superiore in 
confronto a quella del 1948. Se l’agricoltura 
deve essere maggiormente meccanizzata, B 
una questione che non riguarda noi in que- 
s to  momento. 

Vi è poi l’attività cantieristica, sulla quale 
si è particolarment,e soffermato l’onorevole 
Sannicolò. Nel 1949 l’attività cantieristica 
non. i: stata eccessivamente rilevante, perché 
abbiamo varato navi per 85.080 tonnellate di 
stazza loraa, contro 106.243 tonnellate di 
stazza lorda del 19384 (specialmente se noi 
teniamo presente che la capacità di produzio- 
ne dei nostri cantieri si aggira sulle 300.000 
tonnellate di stazza lorda). 

Io non desidero parlare dell’armamento e 
di altri argomenti che ha toccato l’onorevole 
Sannicolb e che secondo me sono di specifica 
competenza del Ministero della marina mer- 
cantile. Però dico che non è esatto quello che 
l’onorevole Sannicolb ha affermato, e che 
cioi! il Governo non ha fatto nulla per conser- 
vare al nostro patrimonio produttivo l’indu- 
stria cantieristica. 

DUCCI. Si comprano navi vecchie al- 
1 ’estero. 

FASCETTI, Relatore. Ella vive in una 
cit tà niarinara, a La Spezia, e dovrebbe 
sapere che il conimercio delle navi cosiddette 
d i  seconda mano è un commercio corrente 
per tutte le marine mercantili del mondo. 

IIUCCI. In tempj.normali, e per la Grecia 
o .il Pakistan: non per una marina che si 
rispetti.,Ella lo sa meglio di me. 

FASCETTI, Relatore. Certe navi da ha-  
sporto si acquistano sempre di seconda ma- 
no. Ma questo comunque .riguarda la- qua- 
lità della marina mercantile e lei potrà ri- 
parlarne quando si discuter& il bilancio della 
niarina mercantile. 

A me interessa invece, perché siamo in 
sede di bilancio dal Ministero dell’industris, 
precisare che cosa è stato fatto per conservare, 
al nostro. patrimonio produttivo, l’attività 

cantieristica. Ricordo che la Finmeccanica i: 
stata costituita nell’aprile 1948 e che il suo 
primo programnia di lavoro i! stato quello di 
riatt.rezzare completamente, secondo i piu 
moderni concetti tecnici, i nostri cantieri. 
Sono stati compilati progetti di, aggiorna- 
mento e, per controllarli, sono stati inviati 
tecnici nei principali cantieri del mondo. Poi 
si è passati all’esecuzione; Oggi posso assicu- 
rare che la riattrezxatura tecnica dei cantieri 
di Muggia, di Livorno e di Castellaniare sarà 
completata entro il luglio 1950; quel.la dei 
cantieri di Monfalcone e San Marco entro 
l’agost,o 1950; e-quella dei cantieri Ansaldo di 
Sestri entro il gennaio 1951. Così pure i can- 
tieri privati stanno riattrezzandosi completa- 
mente per competere anch’essi con la concor- 
renza. internazionale. 

Intanto, anche a riattrezzatura non com- 
pletamente terminata, col sistema della pre- 
fabbricazione (che nei nostri cantieri prima 
non avevamo) abbiamo potuto varare a 
Livorno un’piccolo bastimento di 1.500 ton- 
nellate di stazza lorda 45 giorni dopo la 
sua impostazione, quando prima. sarebbero 
occorsi 6 mesi; e giovedì passato è stato va-, 
rato a Monfalcone il Gizclio Cesare, un transa- 
tlantico di 25.000 tonnellate, dopo 9 mesi 
da.ll’impostazione, quando normalmente sa- 
rebbero stati necessari 15-15 mesi .di lavoro. 
Questo sta a dimostrare ... 

FARALLI. ... che si sa lavorare. 
FASCETTI, Relatore ... ma che alla hase 

della volontà e della. capacità delle nostre 
maestranze sta la riattrezzatura tecnica dei 
nostri cantieri. 

holtre fino ad oggi non aveva operato la 
legge Saragat. Oggi invece, grazie ad essa, i 
nostri cantieri cominciano ad aver lavoro: 
vuol dire che, anche sotto questo aspetto, 
il Governo ha fatto qualche cosa: Per esempio: 
1’Ansaldo di Sestri, oltre ad avere in costru- 
zione una grande cisterna di 26.000 tonnellate, 
imposterà una graride nave passeggeri da 
25 mila tonnellate; il Muggiano deve impostare 
una grande nave petroliera da 18.500 tonnel- 
late, una nave passeggeri da 11 niila tonnel- 
late e una piccola motonave da 600 tonnellate. 
I1 cantiere di Livorno imposta una nave mista 
da 5.200 tonnellate e alcuni bastimenti ordi- 
nati dalla Grecia; Castellaniare 2 navi pas- 
seggeri da 5.200 tonnellate e una piccola 
nave da 600 tonnellate; a Monfalcone, okre 
la nave passeggeri da 25.000- tonnellate 
varata l’altro giorno, vi è in costruzione altra 
nave passeggieri da 11.500 tonnellate; il can- 
tiere di Palermo imposta tre navi da 5.000 
tonnellate; quello di R,ivatrigoso una nave 
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da carico di 10.000 tonnellate; ad Ancona 
viene impostata una nave cisterna da 18.000 
tonnellate e a Taranto cinque navi per coin- 
plessive 14.000 tonnellate. Altre 20 mila ton- 
nellate sono state distribuite fra vari piccoli 
cantieri, mentre altre 40 mila tonnellate de- 
vono essere distribuite alla fine del mese e, se 
non vengono richieste da arinatori privati, 
la (( Fiiiniare )) provvederà alla costruzione di 
navi per le 40 mila tonnellate o per quel quan- 
titativo che non risulterà impegnato. 

‘Però - e questa è una raccomandazione 
che rivolgo all’onorevole ministro. - ad una 
maggiore celerità di costruzione,’ deve corri- 
spondere una altrettale maggior celerità nelle 
ordinazioni. Non si devono cioè presentare 
dei vuoti fra una ordinazione e l’altra, poichè 
ciò appesantirebbe enormement,e. la nostra 
industria cantieristica. La pregherei quindi, 
di intesa con l’onorevole ministro della marina 
mercantile, di fare in modo che dopo le ordi- 
nazioni si susseguano con un ritmo regolare. 
Per il piano Marshall dobbiamo costruire 
700,000 tonnellate di stazza lorda. La legge 
Saragat ne copre 235.000. Bisogna provve- 
dere con un piano organico anche per il resto, 
in niodo che, assicurata ai cantieri una quota 
minima, ma certa, di lavoro, essi possano 
affrontare coli maggiore coraggio la concor- 
renza internazionale. 

L’onorevole Dami, sempre trattando della 
industria manifatturiera ha richiamato J’at- 
tenzione della Camera e del Governo sulle 
attuali difficoltà del settore serico, del settore ’ 

cotoniero e del settore laniero. 
Per quanto riguarda la seta - egli ha 

detto - la produzione è stata nel 1949 di 
gran lunga inferiore a quella del 1948. Io 
debbo qui chiedere scusa all’onorevole rela- 
tore per il hilancio del commercio con l’estero 
se per un attimo esco dal mio settore di com- 
petenza per invadere il suo. Ma io desidero 
ricordare all’onorevole Danii che, se effetti- 
vamente nei primi mesi del 1949 C’è stata una 
depressione nell’esportazione della seta negli 
ultimi mesi.. . 

DAMI. Io parlavo del primo semestre. 
FASCETTI, Relutore. Benissimo: io allora 

completo l‘annata e, accanto al suo primo 
semestre di depressione, pongo anche il se- 
condo semestre, nel quale vi è stata una ri- 
presa di esportazione che induce a previsioni 
ancora migliori per il 1950 dato che si e 
riaperto il mercato tedesco. Coniunque l’in- 
dustria serica ha 1avoi.ato nel 1949 più che 
nel 1948, perchè a minore impiego di filati 
di seta ha corrisposto un maggior utilizzo di 
raion o di altre fibre. Devo anche ricordare 

all’onorevole Dami che il settore serico è 
stato pure oggetto di esame da parte della 
Commissione parlamentare per la tariffa 
doganale ed io, che ero relatore del quinto 
gruppo di studio, il quale aveva appunto per 
oggetto il ramo clei tessili, €eci in quella sede 
alcune proposte che vennero accettate dalla 
Comniissione e che io confido saranno anche 
accettate dal Governo. I provvedinienti sug- 
geriti dovrebbero ritonificare i l  settore serico 
il quale interessa, anche per la bachicoltura, 
200 mila famiglie contadine. 

Per ciò che concerne il cotone, noi abbiamo 
avuto nel 1949 una produzione che è la nias- 
sima ottenuta nel dopoguerra. Vi è stato, se 
esaminiamo ogni mese del 1948 col corrispon- 
dente mese del 1949,‘ un iiicremeiito .di 
produzione, leggermente inferiore soltanto 
nel periodo immediatamente successivo alla 
svalutazione della sterlina, perchè la svaluta- 
zi&e medesima rese gli op6ratori diffidenti. 
E questo fenomeno si è verificato anche per 
il settore laniero. Però vi è stata una inime- 
diata ripresa: infatti, come-ho detto, iiel 1949 
abbiamo toccato il massimo della produzione. 
Per quanto riguarda il settore laniero lo stesso: 
abbiamo avuto una produzione nel 1949 supe- 
riore a quella del 1948. Nel 1950 è prevista 
una iniportazioiie di 54.000 tonnellate di 
lana che, unite alle 6.000 tonnellate di produ- 
zione nazionale, fanno le 60.000 toiii~ellate 
previste, incluso l’incremento annuale, per la 
produzione di questo anno nel settore laniero. 

Le esportazioni continuano con sufficiente 
regolarità, gli affari (anche se è diminuito il 
margine per gli operatori) sono sempre attivi. 
Per  quanto riguarda l’industria cotoiiiera e 
laniera non si tratta di potenziare gli impianti 
“ma di rimodernare gli impianti stessi. 

Anche a proposito del terzo ramo di indu- 
stria devo fare alcune considerazioni. i l  terzo 
ramo riguarda particolarmente la elettricità. 
Includerò, per l’affinità con questa fonte di 
energia, sebbene non faccia parte del terzo 
ramo, anche il metano. 

Io ho richiamato nella mia relazione l’at- 
tenzione del Governo sulla gravità della situa- 
zione dell’energia elettrica. Vi è una forte 
carenza di energia elettrica. Noi non dobbiamo 
farci illudere da quanto leggiamo nelle rela- 
zioni che veiigono stese per le assemblee degli 
azionisti. Ella, onorevole Danii, è uomo ac- 
corto, e per ragioni polemiche si è basato, 
nei suoi ragionamenti, su quanto è scritto 
nella relazione di una società di produzione 
di energia elettrica. 

DAMI. La Edison dice: non si faranno 
impianti se non si sbloccano le tariffe. Legga 

o 

. 

- 
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la relazione all’assemblea degli azionisti del 
marzo scorso. 

FASCETTI, Relatore. Xella relazione citata 
dall’onorevole Dami si dice che vi è una cer- 
t a  difficoltà nel collocamento della energia 
elettrica. 

DAMI. No, è per l’estate che è previsto 
eventualmente un supero. 

FASCETTI, Relatore. Non possiamo far 
nostre queste previsioni. Da molto tempo assi- 
stiamo a d  una campagna impostata e svilup- 
pata dalle società elettriche per dimostrare 
che il mercato è normalizzato e che percio, 
essendo nornializzato, non vi è più necessità 
di limiti nelle tariffe, non vi è più necessità 
di proroghe di diritto dei contratti di fo&- 
tura. 

1950-51 raggiungeremo i previsti 28 mi- 
liardi di chilowatt-ora di produzione, siamo 
di gran lunga lontani dalle nostre vere ne- 
cessità; ma non è possibile che si possa pro- 
durre ne$ 1950-51 o nel 1951-52 i previsti 28 
miliardi di chilowatt-ora qua’ndo oggi se ne 
producono soltanto 22 a bacini pieni. 

Noi dobbiamo considerare che in un paese 
a industrializzazione sufficjentemente pro- 
gredita si ha un rapporto di 1.000 chilosvatt- 
ora per abitante (per esempio in Francia); in 
paesi ad avanzata industrializzazione si ha 
invece un rapporto di 2.000 chilowatt-ora per 
abitante (per esempio nella Svizzera e negli 
Stati Uniti d’America); in Italia si ha soltanto 
un rapporto di 500 chilowatt-ora per abi- 
tante. 

Poichè non è assolutamente pensabile 
che si possa sviluppare una struttura indu- 
striale se non vi sono sufficienti fonti di ener- 
gia, e particolarmente di quella elettrica che 
sotto tanti aspetti è più necessaria di ogni 
altra, non sarà possibile aumentare la no- 
stra produzione industriale .e Sontempora- 
neamente procedere alla industrializzazione 
del Mezzogiorno se non impiantiamo per 
temGo centrali elettriche suffrcienti. 

Gli impianti attuali, fatti dalla iniziativa 
privata, non sono sufficienti, ed io ritengo che 
ad integrare la iniziativa privata debba con- 
correre lo Stato. 

Nella mia relazione ho detto che lo Stato 
deve rendersi produttore sempre più effi- 
ciente. R indispensabile che lo Stato proceda 
su due piani: 10) per regolare i rapporti tec- 
nico-giuridici della somministrazione di ener- 
gia elettrica; 20) per integrare l’iniziativa 
privata con la costruzione diretta di centrali 
elettriche al fine di creare un mercato del- 
l’energia. 

I Ora, io faccio osservare che se anchenel 

Io ricordo di aver presentato alla X Com- 
missione in sede legislativa; nella seduta del 
16 febbraio 1949, un ordine del giorno col 
quale invitavo il Governo a presentare un 
disegnoidi legge per regolare in modo uni- 
tario tutta la materia concernente la produ- 
zione e la vendita dell’energia elettrica. 

Io’ritengo che debba essere prima di 
tutto affermato il principio che le società 
elettriche, in quanto beneficiano di una con- 
cessione per l’utilizzo délle acque ed in quan- 
t o  adempiono ad un servi,zio di‘utilitii pub- 
blica, sono obbligate ad allacciare gli utenti 

‘dietro corrispettivo soltanto di un equo di- 
ritto di allacciamento, impedendo così alle 
società elet€riche di chiedere della somme 
che mo1t;e volte sono addirittura esose. 

Devono essere inoltre regolati i rapporti 
fra la produzione e la distribuzione, fra la 
distribuzione e I’utenza, con dei tipi di ta- 
riffe chiari e semplici: due al niassinio, salvo 
tariffe particolari per determinati servizi, e 
con condizioni generali di fornitura identi- 
che per tutte le zone, uguali per tutte le so- 
cietà. Pochi articoli, nelle condizioni generali: 
sufficientemente chiari perchè l’utente possa 
rendersi conto degli impegni che assume. 

Oggi, attraverso le condizioni generali, 
che.l’utente non legge e che comunque deve 
accettare, attraverso i vari tipi di tarifh in 
vigore, le società elettriche non si sono fer- 
mate ad applicare una tarifla 24 volte la ta- 
riffa del 1942, ma.molte volte sono arrivate 
a 50 volte la tariffa’del 1942. Non ~ 0 1 0 ; ~  ma 
varie società, nonostante che vi sia una legge 
operante che proroga di diritto i contratti di 
fornitura, si permettono di disdire i contratti 
in vigore. L’aumento delle tarifl’e è inoltre 
facilitato dal fatto che l’azione per l‘indebito 
arricchimento si prescrive in sei mesi. Il 
rischio delle socità elettriche si limita percib 
a rimborsare quanto incassato nei sei mesi 

’precedenti all’azione, che l’utente, di splito, 
non esperisce neppure per evitare possibili 
rappresaglie. 

È necessario perciò portare ordine in 
questo settore. Non .C’è bisogno di naziona- 
lizzarè l’industria, onorevole Dami, non C’è 
questa necessità ! 

DAMI. Gli altri lo hanno fatto ! 
FASCETTI, Relatore. Lo possono fare i 

paesi che sono ricchi e che si possono permet- 
te‘re percio di pagare gli impianti. 

DAM [. .E l’Austria ? 
FASCETTI, Relatore. Oppure lo possono 

fare i paesi che si permettono di non pagare 
il costo degli impianti. Ma nel nostro paese 
il Governo, se vuole essere rispettoso dei di- 
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ritti dei terzi, dovrebbe pagare gli impianti 
e non C’.è oggi possibilità di far fronte a oneri 
di questa mole. 

Anche l’emissione di titoli per l’equiva- 
lente valore sarebbe un tale appesantiniento 
del nostro mercato da pregiudicare imme- 
diatamente la nostra economia. Quindi non 
C’è necessità ... 

STUANI. I1 male è ckie questo Governo 
paga gli impianti e gli altri li sfrutta.uo. 

F-4SCETT.L: Relatore. ... di nazionalizzare 
le industrie elettriche. Si può Cenissimo 
aspettare che scadano le concessioni, ma è 
necessario ed indispensabile che venga su- 
bito regolata l’attività privata, in inodo che 
anche le societa elettriche si. rendano final- 
mente conto che oggi i l  sistema politico, 
econoniico e sociale del nostro paese è niol- 
.to diverso da quello nel quale hanno ope- 
rato e prosperato per oltre vent’anni. 

L’altro piano sul quale dovrebbe operare 
lo Stato h una sempre maggiore produzione 
diretta di energia elettrica. Coordinare tutte 
le aziende nelle quali ha già forti interes- 
senze; crearne delle nuove, nell’anibito di un 
ente che tutte le diriga. DI fronte al fa.bbi- 
sogno crescente di energia elettrica 11011 pos- 
siamo pii1 contare sulla sola iniziativa privata. 
Noi dobbiamo facilitare, per quanto passi- 
bile, la iniziativa privata, noi dobbiamo’ per- 
mettere all’i niziativa privata di espandersi 
quanto vuole; ma non sari. mai. sufficiente 
la sila produzione a cqprire le necessità del 
paese. La differenza deve essere coperta da 
produzione di Stato; e lo Stato ha i mezzi 
per parlo. Non ci si pub trincerare semplice- 
mente nel dire che non vi sono mezzi. I mez- 
zi ci sono, perchè anche un piccolo aumento 
dell’jmposta erariale sui chilomatt-ore con- 
sumati (quando pensiamo che i chilowat t-ore 
prodotti sono 22 miliardi) permet terebbe il 
realizzo di ingenti cifre senza per questo an- 
dare ad incidere sui costi dei prodotti indu- 
striali, perchè dovremmo contemporanea- 
mente. fare osservare alle societa elettriche 
le disposizioni legislative che amniettono 
soltanto l’aumento di 24 volle la tariffa del 
1942, oggi larganiente e quasi ovunque su- 
perata. Ed allora noi vedremmo che il leg- 
gero aggravi0 per l’aumento dell’imposta 
erariale non coprirebbe certaniente le niag- 
giorazioni abusivaniente fatte dalle società 
elettriche. Quindi senza spostamento nei 
costi dei prodotti,’ si realizzerebbe, a dispo- 
sizione dello Stato, una massa ingente di 
miliardi che, integrati da una aliqucta di 
miliardi del fondo lire, costituirebbeunamassa 
ingente di denaro da investire in centrali per 

assicurare una produzione massiccia di chi- 
lowatt-ore e creare così occasioni di lavoro 
sia attraverso i nuovi impianti da costruire 
sia per la inaggioe quantità di energia dispo- 
nibile per altri settori produttivi. 

CHIEFFL Vi sono i prestiti E. R. P. che 
non sono ancora utilizzati per l’acquisto dei 
macchinari. 

FASCETTI, Relutore. utilizziamoli. Se 
non li utilizza l’iniziativa privata, li utilizzi 
lo Stato. - 

L’altra fonte di energia, che si presenta 
oggi estremamente interessante per le di- 
m.ensioni che sta assumendo, è il metano. 
Noi calcoliamo che i tre giacimenti di Ca- 
viagre, Ripalta e Cortemaggiore pot,ranno 
dare nel giro.di quattro anni 1 niiliardo di 
metri cubi all’anno: il che corrisponde a 2,5 
milioni di tonnellate di carbone d.i importa- 
zione, con una economia valutaria di circa 
20 miliardi. Quindi il metano sta assumendo 
delle proporzioni che sono veraniente impo- 
nenti, tanto più che se oggi vi, sono soltan-tu 
questi tre giacimenti principali, ve iie sono 
altri da scoprire o da mettere in produzioiie. 

L’onorevole Cavinato che, come dicevo, 
è sempre interessante e sempre preciso nei 
suoi interventi, ci ha dato la dimostrazione 
di quanto viene a costare. un chilo’cvatt-ora 
utilizzando metano. Ed egli ha detto che se 
un metro*’ cubo di metano costasse 10 lire, 
il chilowatt-ora potrebbe costare 5,301’ se il 
metano’costasse 8,30, a metro cubo, il chi- 
1owa.tt-ora potrebbe costare 4,SO; se il me.lano 
costasse lire 6 al metro cubo, il chilowatt-ora 
potrebbe cost,are 3,90. 

Da dati consuntivi - e non preventivi 
che hanno sempre bisogno. di dimostrazione - 
che in questo momento non sono autorizzato 
a precisare nei particolari, posso affermare 
che in un pozzo della potenza di erogazione 
di 2Od.000 metri cubi al giorno (cosa che gia 
attualmente avviene) il metano viene a 
costare una cifra molto inferiore alle 6 lire 
al nietro cubo. Traetene voi le conseguenze. 

Da ciò la ragione della corsa e della spinta 
di forze finanziarie per accaparrarsi anche 
questa fonte di energia. 

Io mi permetto di  dire che bisogna essere, 
sì, molto cauti, ma che i l  problema degli 
idrocarburi va risolto, e dobbiamo risolverlo 
al pi,u presto. Nella mia relazione dicevo che; 
pur rispettando la iniziativa privata, che 
merita la pih ampia considerazione, lo Stato 
deve, prima di tutto,  salvaguardare gli inte- 
ressi della colle-ttività. Queste mie parole 
hanno fatto scrivere che esse sono la eco 
delle parole pronunciate dall’onorevole Pre- 
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sicleiit,e del Consiglio a Corleniaggiore. 
parte il fatto che riafi’erniare un  pensiero 
giA ii~ianifestato dall‘onorevole Presidente del 
Consiglio vuol dire al massjn-io avere identità 
di vedute su un  problema, e che percio i l  i i io 
pensiero non può esser qualifimto come 
untuosa riverenza; verso l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio, io tengo a precisare, per 
la verita, che la ‘mia relazione fu presentata 
alla segreteria della Camera, come del restn 
risulta da.lla stessa relazione, i l  19 aprile, 
mentre la visita dell’onorevole Presidente del 
Coiisiglio a Cortemaggiore avventie il 24 suc- 
cessivo. Flo iiileva.to questo soltanto per di- 
niostrare che, quando si vuo1 raggiungere 
uno scopo, si ga.bellano per validi argonieiiti 
che seno falsi (Appr6vuzioni). Così pure, quali- 
do si vuol sostenere una .tesi per la tesi, ca.pi.ta 
anche di leggere, come si legge nell’ordine 
del giorno votato dalla giunta esecutiva 
della ConfindusLria il 4 maggio, che la for- 
iiiazione di un monopolio statale per le ricer- 
che e lo sfru-tLamento del gas metano nel- 
la valle padana è in contrasto con l’attuale 
ordinamento economico e ‘giuridico. 

Evidentemente la. Confinclustria, a forza 
cli sentir dire clalla C. Ci. I. L. che il Governo 
viola continuamente la Costituzione, ha rite- 
nuto  di far proprio questo slogun per raggiup- 
gere i propri fini ! (Applc~tisi u1 centro e ci clestm). 

Il problenia non dev’essere risolto in que- 
s ta  sede, sianio perfettanien.te d.’accordo; però 
io desidero fare alcune precisazioni. Non ‘v’è 
dubbio che a parita di mezzi, pii1 imprese pos- 
sono svolgere una massa niaggiore di lavoro 
di ricerche e di coltivazione di nuovi bacini di 
iclrocarburi, cli quella che può svolgere una 
sola azienda., sia pure stalale, e che pertanto 
pii1 occasioni cli lavoro si cremo quanto pii1 
tali imprese conLribuiscono, cl ire Mamente o 
indirettaniente, a facilitare la messa in valore 
di ques-te nuove fondi cli energia; ma non v ’ è  
dubbio altresì che per non disintegrare la 
nostra economia e per salvaguardare gli inte- 
ressi della collet.Livit& Òccorre prima. di tutto 
risolvere sul pia.no pratico il rapporto, non i n  
termini fisici, percliè questo è semplice, nia in 
termini economici, fra il nwtano, .il carhone, 
l’olio combust.ibile e la benzina, che varia 
enorniemente a ‘seconda della loro applicazione. 
Tanto per dare un‘iclea, yues-la rapporto eco- 
nomico, a parit8 di calorie, potrebbe essere per 
il metano uno, per il carbone 15-20, lo 
stesso per l’olio combustibile, e per la ben- 
zina 100-140. 

Inoltre l’esperienza insegna clie ’noli si 
possono fare degli impianti di ricerca e cli 
sfruttamento cli bacini d i  iclrocarburi se Jion 

con una spesa niininia di 3-4 miliardi di lire, 
il che vuol dire che pochissiiiii gruppi potreb- 
bero avere la capacità finanziaria per emet- 
tuare le ricerche e lo sfruttamento di questi 
bacini. Quando sianio in pochi, voi lo sapele, 
è molto facile mettersi d’accordo; e perciò 
sarebbe prima cli tut.to indispensabile che 
fosse approvata, la legge cmtitrust. Senza di- 
menticare che gruppi finanziari di questa 
mole, e per di pih generafniente senza urla 
loro personalità, rappreseiitaiio sempre un 
pericolo per l’ordine economico cli una demo- 
crazia, nella quale, per i nostri principi so- 
ciali, deve essere senipre operante la coscienza 
cli solidarietà. ( Approvnzioni cZU2 centro). 

E passo ad un problema cli carattere più 
generale; passo cioè a trattare l‘argomeii-to 
che ha ricordxto, in apertura del mio inter- 
vento, l’onorevole Dami. Egli si domanda: 
perchè C’è così basso tasso di produzione nel 
nostro paese in confronto agli altri paesi ? 
Qual’è il motivo ? Il motivo, risponde senipre 
l’onorevole Dami, dipende clalla politica eco- 
nomica del Governo, perchè la politica indu- 
striale si ,inquadra nella politica economica,, e 
la politica econoniica è errata perchè non è 
stato fatto un prograniina di invest.imenti; e 
perchè, aiizichè fare la difesa monetaria me- 
diante i Gi i i  larghi iiivestimenLi possibili, si è 
.fatta invece una politica credilizia estrema- 
mente restrittiva per cui si sono inaridite le 
fontj, -tanto che oggi l’inclustria. è asfittica. 

Mi corregga, onorevole Dami, se ho iiiter- 
pretato male il suo pensiero. . 

DAMI. a semplificato molto !... 
Ft-\SCETTI, Relutore. Prendo il concetto 

fondamentale del suo pensiero. L’onorevole 
Dami’ ha detto : (( Voi non dovevate fare così. 
Voi ave-te, sì, difeso la moneta, voi avete sta- 
bilizzato iprezzi, lo ammetto, ma non dove- 
vate seguire il sistema aclo-ttato. Dovevate tro- 
vare un altro sistema. Dovevate seguire i si- 
stemi, per esempio, attuati dalle nazioni occi- 
dentali, oppure dovevate seguire i sistemi che 
sono stati applicati nei paesi del Medio 
Oriente n. 

Queste sono le sue parole. Ora mi pepiietto 
di rilevare clie ogni paese ha una sua struttura 
economica, ha particolari possibilità di ri- 
presa, ha un complesso cli fattori nella produ- 
zione e nel.10 scambio che mai si identificano 
come assolutainente corrispondenti nella eco- 
nomia di altri paesi o occidenta,li ad orientali. 
Vi sono elementi eterogenei che caratteriz- 
zano appunto le varie economie. 

Quando lei mi dice che dovevamo fare 
come, per esempio, in Francia, le ricordo che 
la Francia. non ha un disoccupato .... 

o 
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DAMI. Perchè la Francia non ha un disoc- 
cupato ? Prinia della guer1.a ne aveva. 

Una voce u destra. 13erchè ha un basso 
indice di natalità. 

FASCETTI, Relutore ... quando lei dice 
che dovevamo fare conle in Olanda, quaiido 
l’Olanda ha una moneta forlx ; che dovevanio 
fare come in Inghilterra, quando lei sa quali 
possibilitg ha l’Inghilterra per la vastità della 
sua area monetaria, per le possibilità del suo 
conimercio e di materie prime, mi domando se 
veramente è lecito portare le economie di 

, ques-ti paesi occidentali, coine elemento di 
critica su quanto ‘ha fatto il nostro Governo 
per la stabilizzazione dei prezzi e per la difesa 
della moneta. 

Lei, che è cultore di dottrine economiche, 
poichè orniai la t,eoria del pieno impiego A 
passata da una esigenza sociale alle cattedre 
scientifiche, dovrebbe esaminare, perchè sa- 
>rehbe davvero in-teressante, quanto ha influito 
il pieno impiego in :I:nghilterra, dove vi sono 
i naturali presupposti per la sua attuazione, 
sulla svalutazione della sterlina. 

Prendiamo per esempio i paesi dell’Europa 
orientale. In Romania la stabilizzazione dei 
prezzi, iniziata nell’agosto del 1947, non è 
stata ancora realizza&; è solo parzialmente 
riuscita ed ha portato ad un sensibile peggio- 
ramento del tenore. di vita. del popolo ro- 
meno. 

DAMI. Quale è la fonte di questi dati ? 
FASCETTI, ReZcr.tore. Le darò gli elementi 

che potrà con-trolla,re su Congiuntura econo- 
mica: nel 1949, in 12on-iania, gli abi.tanti hanno 
avuto a, loro disposizione 500 grammi di pane 
al giorno,500 grammi di  carne la settimana,; 
500 grammi di olio al mese ... 

DAMI. Kei paesi che progrediscono, anche 
se si fanno sacrifici immediati; questi sono 
più che compensati dai risultati. (Comme~zt?: al 

L1nu voce CL clestrci. Speriamo che siano ver- 
balizzate queste dichiarazioni. 

FASCETTI, .Rclntore. Vorrei veder lei 
proporre al popolo i laliaiio quelle restrizioni 
che gi8 hanno profondamente inciso, 1111 sem- 
bra la parola adatta, sulle sue carni. E lei 
vorrebbe ripristinare ].imitazioni di consunii e 
imporre al popolo UII peggior tenore di.vila ! 

DAMI. Porti i dati dei consumi delle po- 
polazioni meridionali e ‘vedrà che sono enoi:- 
meniente ihferiori a quelli da lei citati per la 
Romania. (Proteste  ci1 centro). 

FASCETTI, Relcitore. In Bulgaria gli inve- 
stimenti per la .tras.formazioiie della economia 
del paese da economia agraria ad economia 
niista agraria ed iiiduslriale haiiiio pesante- 

” centro e u destra). 

mente liiiiitato i consumi. Iiifatl i non SUIlC, 

reperibili tutt i  i generi alimentari, e l’infla- 
zione, che non è stata contenuta, tiene ad 
uii basso livello 1 salari reali; si prevede 
quindi che 11 Governo sard costretto a coni- 
prinicre ul! eriorinente i consunii della po- 
polazione. Questi sono tiali  di fatlo iiicon- 
troverlihi li I 

11.1M:J. Onorevole Fascelti, qusiidu ho 
citato qualche dato l’ho Iralto d a  fon t i  uffi- 
ciali. I suoi sono dati in contrasto coi1 le 
ri1eva.z ioni degli organismi int ernazioiiah. 

FASCETT [, Relcitore. Quando UII paese 
non ha risorse proprie e deve battere nioneta 
necessariamente per contenere l’inllazione, 
deve sottopori e i1 popolo a dei grand i sacrifici. 
Ora, in ltalia si è risolto i l  problemadella 
stahilizzazione dei prezzi e della difesa della 
moneta con niezzi meno duri per i1 pop:)lo 
i lalianv, e particolarmente al  lraverso quei 
provvidenziali aiuti nmei’icaiii che lianiio da10 
la possibilita di riversare sui nostri mercati 
lanli beni di consumo e tanti beni strumenta1 i ,  

permetlendo così al popolo i laliaiio di ripren- 
dere quella posizione che qualdhe anno fa 
sembrava. addirittura iinpossihile sol lanlo 
sperare 

Ad ogni modo non trovo, direi, produ- 
cente la discussione, oggi, sul mezzo adottato 
per la difesa della moneta e per la stabilw- 
zazione dei prezzi. I? stato raggiunto lo scopo 
e sta bene; che sia stato raggiunto con un 
sistema o con un altro non importa. 11 pro- 
hlcma attuale invecc è un altro: raggiitiita la 
stabilit& della moneta vediamo quali invcsti- 
incnli devono esser fatti per creare nuove 
occasioni di lavoro e aumentare la produzione 
nazionale, senza per questo intaccare la‘sta- 
bilitk naonetaria. Questo è 11 problema attuale! 
& naturale che la difesa monetaria deve essere 
latta con intelligenza, ci013 senza ancorarla 
ad una posizione di stretta inamovibilità; 
orniai la storia monetaria insegna che VI è 
una lenta ma progressiva svalutazione della 
moneta, e questa progressiva Svalu tazionn, 
seppur lenta, è la salute clell’econoniia di 
ogni paese. La svalutazione violenta è invece 
un elemento di distruzione del1 ’economia e 
della ricchezza Perciò dobbiamo andare 
caii t i .  Koi abbiamo delle classi padronali 
alle quali interesserebbe certamente una sia 
pur modesta svalutazione della moneta. Voi 
avete sentito in questi giorni un-elegantis- 
sinio niodo di chiedere la svalutazione della 
moneta; si è chiesto la svalutazione mo- 
netaria in termini di cambio e si è aggiunto, 
mantenendo però fermi i prezzi all’interno, 
mantenendo I~loccati i salari. lasciando cioè 
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ai salari la stessa capacità di-  acquisto; la 
svalutazione monetaria in termini di cambio, 
si è sostenuto, non va ad influire sui prezzi 
del nostro mercato. 

È una forma nuova per chiedere la sva- 
lutazione della moneta, ma io penso che 
uoniiiii accorti non possano accettare la pro- 
posta. 

Naturalmente si è portato l’esempio del- 
l’Inghilterra, e si è detto che in Inghilterra 
è stata fatta la svalutazione della moneta 
senza che essa influisse sui prezzi del mercato 
interno. Non è esatto; perché sui mercati 
dell’Inghilterra vi è stato anche un aumento 
nei p.rezzi di certi prodotti; inoltre.la strut 
tura dell’economia inglese è profondamente 
diversa dall’economia ,del nostro paese, perché 
molti settori sono nazionalizzati e quindi pos- 
sono essere più facilmente controllati, e poi 
vi e una possibilitijl di recupero nel sistema 
monetario inglese, che non c’è invece nel 
sistema monetario italiano. Quindi certi rischi 
il nostro paese non può correrli. Ed allora 
noi non possiamo accettare il suggerimento 
dato perché sarebbe il primo passo per l’inizio- 
di una nuova spira1.e dell’inflazione. 

Occorre poi l’animus per resistere alf‘au-- 
mento dei prezzi, e gli industriali - mi dispiace 
dirlo - questo unimus non l’hanno. Noi ab- 
biamo. visto un settore industriale, col 60 per 
cento di carico di lavoro, aumentare suhito 
i prezzi dei suoi prodotti appena il carico di 
lavoro, per favorevoli provvidenze del Go- 
verno, è aumentato. Questo settore non ha 
seguito la legge economica naturale per cui 

.’ più aumenta il lavoro e piu diminuisce il  
costo unitario del prodotto, m a  ha seguito 
invece unlaltra spinta, quella speculativa. Io 
mi compiaccio con lei, onorevole ministro, 
perché ha rileva.to immediatamen:e la cosa 
ed è intervenuto subito per evitare che la 
spinta speculativa andasse oltre. 

4TOGnlI:; Ministro dell’inchstria e del com- 
mercio. Con grande scandalo della stampa 
meridionale; e, per essere pii1 precisi, della 
stampa liberale. 

FASCETTI, Relatore. Ella ha fatto benis- 
simo ed io tengo a rilevarlo ed a riconfer- 
marlo. 

Quando perciò manca questo animets 
per resistere all’aumento dei prezzi, non si 
può ritenere che tutto si limiti a contenere 
la richiesta ad una svalutazione monetaria in 
termini di cambio. Vi 6 forse una riserva 
mentale di cui va tenuto con-to. Vi è una certa 
organizzazione sindacale che tenderebbe an- 
ch’essa ad una svalutazione monetaria. L’ono- 
revole Rapelli aveva ragione di dire clie se 

una determinata organizzazione sindacale 
non imposta periodicamente rivendicazioni 
salariali - che con la svalutazione sarebbero 
aumenti illusori, soltanto sulla carta - perde 
di mordente sul piano della lotta sindacale. 
Ma purtroppo tutto serve per illudere il pros- 
simo. 

Ormai noi stiamo per inserirci, sia pure 
gradualmente, nella liberalizzazione degli 
scambi. Mi si permetta di  aprire una breve 
parentesi. Io ho sentito dire molte volte, 
anche ‘dal banco del Governo che questa 
parola (cljberalizzazione )) è una gran brutta 
parola. L’onorevole relatore al bilancio del 
commercio estero ha affermato nella rela- 
zione che ora non si dice più ((liberalizza- 
zione )), ma che si dice (( liberazione )). 

DE’ COCCI. Non sono io che lo dico ! 
FASCGTTI, Relatore. Fatto è che..si usa 

una parola che i: verainenbe brutta e che 
stona al nostro orecchio, specialfiente di 
noi toscani che non siamo abituati nemmeno 
alle asprezze dialettali. Ora io mi domando 
perche non si è mai trovato una parola che 
potesze esprimere lo stesso concetto, anzi con 
maggiore precisione, in sostituzione della 
parola (( liberalizzazione )) che esprime uii 
fatto e non ne indica la causa. Noi abbiamo 
nella nostra lingua e nel diritto, dal dirit,to 
romano a quello contemporaneo, sia pure 
at.traverso le trasformazioni e deviazioni del 
diritto, una parola che -ha avuto sempre lo 
stesso significato, ed i: la parola (( affrancare D. 
Gli antichi romani affrancavano gli schiavi 
dal vincolo della servith; oggi si affrancano 
beni mobili e immobili da determinati vin- 
coli. Ed allora diciamo italianamente: (( af- 
franchiamo )) gli scambi, (( affranchiamo )) i 
prodotti, le merci, perché (( affrancare )) ha 
veramente un significato giuridico ed un 
valore economico. 

Dunque noi dobbiamo ora inserirci, ,sia 
pure gradatamente, in- questo sistema di 
affrancazioiie degli scambi. Quindi occorre al 
pii1 presto possibile metterci in condizione di 
produrre meglio e al minimo costo. Si pre- 
senta così il problema del rimodernamento 
degli impianti e , ’  per quanto poi dirò, la 
necessitijl di aumentare gli investimenti pri- 
vati nell’iiiclustria. Rimodernamento degli 
impianti: io lascerò per ragioni regolamen- 
tari all’onorevole ministro di rispondere alle 
mozioni clell’onorevole Cerreti e dell’onore- 
vole Zagari. Ma non posso non fare alcune 
brevi osservazioni. 12 una necessità indispen- 
sabile rimodernare gli impianti; ma vi i! la 
necessitg assoluta di far presto. Non possiamo 
perdere del tempo. 13 una gara a oronometro 
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con gli altri paesi per arrivar primi sui mer- 
cati internazionali. Sol i  possiamo perciò 
rimproverare al Governo i mezzi che esso 
mette a disposizione degli industriali per 
acquistare nell’area del dellaro o della ster- 
lina quanto è necessario per la riattrezzatura 
produttiva. 

I1 collega onorevole Cerreti ha detto 
che occorre prima di tutto che nella nostra 
struttura industriale sia aggiornato e alta- 
mente produttivo” il settore clella costruzione 
di macchine utensili. e vero; abbiamo dovuto 
cominciare a rimodernare quel settore. Ma 
non possianio aspettare che il settore delle 
macchine uteiisili si aggiorni per poi gtteiidere 
ancora le macchine utensili che verranno 
da questi nuovi impianti prodotte, per ag- 
giornare altri .settori. Altrinieiiti dovremnio 
aspettare degli anni e saremmo nel frattempo 
estroniessi da tutti i mercati internazionali. 
Uobbiamo percib ricorrere ai fornitori ameri- 
cani, inglesi e, se necessario, anche tedeschi. 
Quel che pu0 sembrare un sacrificio oggi, 
sarà invece di grande vantaggio domani per 
tutta la economia del nostro paese. Ed e 
iiaturale clie ci si debba, per certi complessi 
produttivi, rivolgere all’America c non capi- 
sco perché si debba criticare questo indirizzo 
che risponda tra l’altro a concetti tecnici 
insuperabili. Kon capisco per esempio perché 
l’onorevole Faralli coli temporaneamente pro- 
testi percliB l’industria piccola e media noli 
può attingere alla produzione americana e 
perché ad essa si la attingere soltanto la 
grande industria. 

R1R.ALLI. I?erche si dànno privilegi 
soltanto alla graiitle industria. 

FASCETT’I, Relcitore. Questo avviene per- 
ché certi complessi produttivi, date le di- 
mensioni e date le caratteristiche tecniche, 
possono essere acquis-tati soltanto in deter- 
niiiiati paesi, mentre i: opportuno conservare 
alla propzione iiazionale la riattrezzatura 
della nostra piccola e media industria, spe- 
cialmente quella destinata al Mezzogiorno, 
ove sarà preponderante appunto la piccola 
e la media industria. 

FARALLI. Bisognerebbe dare opportuni 
sussidi alla piccola e media industria, come 
si dànno ai grossi industriali. 

FASCETTI, Relatore. Quindi il rimoderna- 
mento è una necessitk assoluta per permettere 
alla nostra produzione di conservare il nier- 
cato interno e di conquistare i mercati inter- 
nazionali. 

>fa mi pernietto di richianiare l’attenzione 
dell’onorevole ministro su una particolare 
circostanza. Se1 convegno tenuto pochi giorni 

1 

or sono a Torino per studiare il problema 
dei costi è stato detto: ammesso che il costo 
di produzione attuale sia 100 e ammesso che 
il costo di produzione ,con macchinario ag- 
giornato sia 65, è possibile ottenere la ridu- 
zione del costo di produzione a 80 senza oh- 
bligare * al rimodernamento degli impianti. 
Il rimodernamento degli impianti richiecle 
investimento di capitali e noli 6 opportuno 
clie le industrie siano indebitate. 

naturale, è logico che quando, si deve 
rimodernare uno stabilimento questo fatto 
chieda investimento di nuovo capitale, ma 
non è naturale né logico che, conservata l’at- 
tuale attrezzatura industriale, si debba rag- 
giungere oggi il minor costo di produzione 
attraverso una riduzione di oneri sociali’e di 
oneri salariali, come è stato richiesto nel 
convegno di Torino. 

A me parrebbe opportuno che fosse chia- 
rito che l’industriale il quale non rimoderni 
il suo stabilimento, e si trovasse poi in diffi- 
colta per i costi del suo prodotto, può, correre 
il rischio di rimanere al bordo della strada, 
senza sperare cioè di riprendere la sua corsa 
per una spinta ottenuta attraverso. una ridu- 
zione di oneri sociali o salariali, o tanto meno 
attraverso premi di csportazione. 

E occorre, onorevole ministro, aumentare 
gli investimenti iielle industrie. Per quanto 
è di sua competenza, io la prego di fare tutto 
quanto è possibile per facilitare gli investi- 
nienti nelle indus tric: parlo di investinienti 
privati, perché di certi investimenti pubblici, 
ne ho gia parlasto e ne ho anche indicato la 
direzione. 

Le disponibilità t bancarie - lo abbiamo 
letto nella relazione Pella - sono state utiliz- 
zate ormai al massimo. Non vi e oggi più 
alcuna possibilità, o comunque queste pos- 
sibilità sono limitate, di ricorrere agli isti- 
tuti bancari. 

FARALLI. Con un tasso del 15 per cento 
è possibile. 

FASCETTI, Relatore. Io penso che si 
potrebbe dare maggiore elasticità al credito 
se si 1asc.iasse a disposizione degli istituti 
bancari una quota maggiore sulla riserva 
obbligatoria. Basterebbe una leggera dimi- 
nuzione di essa per potere avere una mag- 
giore disponibilità di massa monetaria e 
conseguentemente un-più ampio credito degli 
istituti a favore degli operatori industriali e 
coinnierciali. Credo che questo sia stato, ad 
un certo momento; anche nel pensiero dell’ono- 
revole Pella; io mi perilietto comunque di 
ripresentare la cosa a lei, onorevole ministro 
dell‘industria, perché torni a considerare 
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con il suo collega del Tesoro questa possi- 
bilità. 
’ Vi è stata d’altra parte, onorevoli colleghi, 

con il consolidamento della moneta, una 
spinta alla tesaurizzazione, poiché vi sono 
larghissimi strati di produttori che aniano 
tuttoggi tesaurizzare la moneta. Con la moneta 
risanata, questo fenomeno si è ripresentato 
su vasta scala, così che, anche aumentando, 
come i: aumentata la circolazione monetaria, 
vi è sempre insufficienza di circolante. Il 
suggerimento che mi sono perniesso presen- 
tare al Governo potrebbe perciò costituire 
un correttivo alle più volte deprecate con- 
seguenze della tesaurizzazione. 

Per facilitare gli investimenti nel settore 
industriale da parte dei privati, l’onorevole 
Bonino, nel suo notevole intervento, h a  pro- 
posto di abolire la nominatività dei titoli. La 
medesima proposta è stata formulata anche 
dall’onorevole Schiratti, il quale i! noto conle 
un competente in materia finanziaria. Jo 
ritengo invece che il problema non si possa im- 
postare nella alternativa: se verrà abolita la 
nominativita dei titoli il capitale italiano ed 
estero affluir& alle industrie; se invece non si 
abolirà la nominatività dei titoli il capitale 
non affluirà alle industrie. 

Cib non e rispondente alla realth, perché, 
come già poc’anzi ,ricordavo, nel 1949 gli in- 
vestimenti nelle società per azioni hanno 
raggiunto circa 900 miliardi di lire in con- 
fronto ai 390 miliardi del 1948. 

BONINO. Ma molte sono rivalu lazioni 
cli impianti. 

FASCETTJ, Relatore. Sì, i! vero; noi clob- 
biamo considerare queste rivalutazioni; ma 
innegabilmente capitale fresco.. . 

BONINO. ... 115 miliardi. 
FASCETTI, Relatore. ... i: affluito alle 

societ& per azioni. Per di pii1 sono stati sot- 
toscritti 15Gniiliardi di lire, in obbligazioni c 
queslo e tulto capitale fresco. 

BONINO. Ma sono obbligazioni al por- 
tatore. 

FASCETTT, Relatore. Questo, però, non 
sta a dimostrare che il mercato dei titoli pre- 
ferisce alle azioni le obbligazioni, perché no,n 
sono nominative. Tutti  sappiamo che la spinta 
verso le obbligazioni viene accentuata dagli 
stessi dirigenti di società per azioni i quali 
preferiscono far affluire alla società il capitale 
fresco attraverso i canali delle obbligazioni.. . 

BONINO. ...p erché sperano nella svalu- 
tazione. 

FASCETT-I, Relatore. ...p iuttosto che at- 
traverso le azioni perché così non niescolano 
il capitale fresco ncl pacchetto delle loro 

azioni con le relative conseguenze. Questa 
i: la ragione per cui oggi abbiamo, sul mercato 
dei titoli,  un lancio sempre maggiore di ob- 
bligazioni e non di azioni; ma non perché 
le richieste clel mercato vadano spontanea- 
mente verso le obbligazioni in quanto non 
noniinative. 

D’altra parte dobbiamo considerare: che 
in America i titoli sono nomhativi e così 
pure in Inghilterra; che in Francia erano no- 
minativi e d a .  sei mesi la nominatività è 
stata abolita. Però, in sei mesi, questo prov- ~ 

vediniento non ha esercitato alcuna azione 
tonificatrice nelle borse, il che vuol dire che 
il passaggio dei titoli da nominativi a non 
nominativi non ha per nulla influito sulla 
at,tività econoniica di quel paese. 

BONlNO. Ma nel frattempo in Italia 
sono ribassati del 7 per cento. i 

FASCHETTI, Relatore. Io credo che la 
nominatività dei. titoli sia un coeficiente ... 

BOoNINO. Anche. 
FASCETTI, Relatore. ... non det,ermiiiante 

per l’afflusso dei capitali alle industrie. 
Raccomando all’onorevole ministro, per 

quanto di sua competenza, di concorrere a 
creare le condizioni pii1 favorevoli per l’af- 
flusso di capitali nazionali ’ ed esteri all’in- 
clustria; per esempio, col ripor bare ordine 
nei rapportj fra datori di lavorò e lavoratori. ’ 

Perché, se non riportiamo ordine in ‘questi 
rapporti, i l  capitale non affluirk all’inclustria. 

l o  ho let,to che in aprile il partito coniu- 
nista russo ,ha lanciato ques-ta parola d’ordine 
ai lavoratori: lavorate sempre più in fretta. 
Disgraziatamente, questa parola d’ordine, ’ 

quando batte nella cortina di ferro e si rove- 
scia nei paesi occidentali si trasforma in 
(( lavorate sempre pii1 adagio D. 

FARALLI. Perché non vi è lavoro e non 
sono pagati abbastanza. I?agateli come in 
Russia e vedrete ! (Proteste ci1 centro e a 
cleslm). 

FASCETTI, Relalore. Ora, mentre ap- 
provo la prima parola cl’ordin-e, non approvo 
la seconda. Io penso che la legge sindacale 
possa veramente riportare ordine nel settore 
con il riconoscimento giuridico dei sindacati, 
col rendere ‘effettivamente operante la va- 
lidità dei ‘contratti collettivi, il che in def- 
nitiva va a ricostituire la unit.8 dei latioratori 
sul piano giuridico ed ecoiiomico. 

Altra condizione per far afrluire il capitale 
estero: per qua.nto di sua compeknza, ono- 
revole ministro, stipulare accordi mediante 
i quali ai capitali esteri siano date garanzie 
e sulla convertihilità del denaro prestato e 
sui rischi di camhio e sulla restituzioiie del 



A l t i  Parlamentari - 18556 - Camera dei Deputati 
~~~~~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MAGGIO 1950 

capitale in caso di nazionalizzazione di jni- 
prese. 

E finalniente si ponga ordine nel settore 
fiscale. si faccia questa riforma! È neces- 
saria e indispensabile perchè nessun impren- 
ditore italiano o straniero oggi può prendere 
una iniziat.iva quando non sa che cosa rap- 
presenta per lui l’onere fiscale. L’iniprendi - 
.Lore desidera conoscere orniai fra i vari costi 
anche quello fiscale; mentre attualmente 
1 1 1 4  nostro paese ogni imprenditore e abban- 

~ doriat,o, permettetemi che lo dica, all’arbitrio 
di un funzionario, i l  quale e libero di fare ac- 
certamenti piu o meno induttivi, quindi 
soggettivi, e può poi concordare coni’egli 
crede. 

Ora io vorrei che att.raverso la riforma 
si moralizzasse il sistema, come prevede ap- 
punto l’onorevole Vanoni, in modo che l’ini- 
prenditore, nel momento in cui presenta la 
denuncia del suo reddito, sjlppia quel1.0’ chc 
deve in definitiva pagare. 

Non parlo su altri argomenti percfiè cle- 
sidero concludere, data l’ora t,arda. Mi spia- 
ce di non poter parlare dell’arligianato, per 
il quale mi rimetto ‘alla mia relazione. Non 
parlo dell’apprenclis tato, perchè desidero che 
ne par1.i l’amico onorevole R,oselli, relatore 
sul bilancio del lavoro. Altri argomenti mi 
spingerebbero a con’linuare; ma e gi& molto 
che parlo e non voglio abusare dei colleghi 
e pertanto concluclo. Concludo con una con- 
siderazione: io ho seguito con molta atten- 
zione gli in-Lerventi degli onorevoli colleghi, 
e direi che li ho seguiti anche con una certa 
ansia, percliè io sento la responsabilita di 
voi uomini di govei e sento la, responsa- 
bilita nostra nel darvi la fiducia. Ho seguito 
perciò tutti gli interventi per accertale se 
vi fosse stato qualche elemento valido per 
indurre noi a correggere la strada che stiamo 
battendo. 

SANSONE. Noli ne ha trovato nessuno, 
certamente ! - 

FASCETTI, ReZaloi.e. Devo dichiarare che 
non ne ho trovato. H o  sentito delle conside- 
razioni molto abili, ma che sono rimaste 
soltanto nell’astratto. Quando dal piano 
politico, dove tutto si può dire, si scende sul 
piano economico, dove invece si deve parlare 
in termini concreti, in termini economici, e 
dove non si può dividere quello che non i: 

. stato nioltiplicato e non si può addizionare 
cpello che è stato scttratto, allora, onorevoli 
colleghi dell’opposizione, quando si scende 
su questo piano, i discorsi che non si basano 
sulla realtà dei fatti lasciano il tempo che 
trovano. In economia occorrono argonien- 

lazioni solide ! Ed io devo dire che argomeii- 
tazioni solide, che mi abbiano reso perplesso, 
non ne ho sentite! 

Questo non vuol dire che non si debba 
far meglio. Dobbiamo far meglio, dobbiamo 
cercare di affinare sempre più il nostro lavcro 
perchè proprio la passione che portiamo 
nella nostra attività pubblica non deve mai 
renderci sodisfatti di quanto facciamo. Dob- 
biamo essere mossi dalla fernia volontà di 
fare sempre di più e sempre meglio. E per 
bene operarc dobbiamo per prima cosa aver 
fiducia 111 noi; e quando dico che dobbiamo 
aver fiducia in noi intendo dire che dobbiamo 
aver fiducia nel popolo italiano e anche nel 
Governo; perchè onorevoli colleghi dell’op- 
posizione, le opere che sono state realizzate ... 

SANSONE. Le operc del rcgime ! (Proteste 
ul centro e a destra). 

FASCETTI, ReEatore. ... stanno a dimo- 
strare che il popolo italiano ha una capacita 
di lavoro e che il Governo ha una capacita 
di guida che i! assoluta certezza per l’avvenire 
del nostro paese ! 

Ed è per questo che io vi chiedo, onore- 
voli colleghi, di onorare con la vostra ap- 
provazione il bilancio dell’industria e del 
commercio. (Vivi applausi al centro e a de- 
stra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito della discus- 
sione è rinviato a domani. 

Per la discussione di uua mozione. 

N E N N I  PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
N E N N I  PIETRO. 11 22 aprile scorso ho 

avuto occasione di trasformare in mozione 
una mia interpellanza sui problemi di Trieste. 
Non ho chiesto allora che fosse fissata la data 
cli discussioi~c perchè, nell’imminenza della 
conferenza di Londra, ritenevo oppor tuno 
che la Camera lasciasse al Governo piena ini- 
ziativa cli azione. 

Mi permetto oggi di chiedere alla Camera 
di voler fissare una data - la più prossima 
possibile - per la discussione della mia nio- 
zione. E ciò per tre motivi: 

Si è iniziato nella zona B del Territorio 
Libero di Trieste l’esodo delle popolazioni ita- 
liane. Son ho bisogno di dire alla Camera 
che se tale esodo dovesse continuare e finire 
per assumere proporzioni analoghe a quelle 
che assunse, per esempio, l’esodo della popola- 
zione italiana di Pola, il problema dell’italia- 
nità della zona B sarebbe praticamente risolto 
in senso favorevole alla tesi jugoslavia. 
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D’altro canto ritengo che dopo i colloqui 
che il nostro ministro degli esteri ha avuto a 
Londra con i dirigenti della politica interna- 
zionale, ed in modo particolare con gli autori 
della dichiarazione clel marzo 1948, egli abbia 
oggi gli elementi di una I-isposta dkfinitiva, che 
gli mancavano qiiaiiclo si tliscusse la mia 
interpellanza. . 

lnfiiie mi sembra opportuno separare la 
discussione del prohlenia di Trieste da quella 
sull’indiyizzo generale della politica estera del 
nostro paese, giacchè in yuesla.ultima discus- 
sione intervengono inevitabilniente valuta- 
zioni di carattere politico e ideologico che ci 
dividono profondamente, nientre noil è jm- 
possibile, io spero, intei~lerci  sulle basi di una 
soluzione provvisoria delle difficol-ti1 sorte a 
Trieste e particolarmente nella zona .R. 

Per queste ragioni vorrei pregare la Ca- 
niera di fissare una data, quanto piu prossima 
possibile, per la discussione della mozione del 
gruppo sociali sta. 

PRESTDENTE. Onorevole Nenni, infor- 
mato del suo desiderio di affrettare la discus- 
sione della mozione, ii i i  soli dato cura di inter- 
pellare il Presidente del Consiglio. La mozione 
sarà iscritta all’orcl.ine clel giorno e quindi 
discussa subito dopo la conclusione del di- 
battito sul ~ i i~ancio  del Ministero degli affari 
esteri al Senato, e cioè al pii1 -tardi entro la 
prossima settiiiiana. 

Svolgimento di una interrogazione. 

ZIIWO, Sottosegrelcirio d i  Stato. per l’ii~clu- 
stria e i l  commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoll8. 
ZIINO, Sotlosegrelcirio di Stato per 1’ind.u- 

stria e i l  commercio. Chiedo di rispondere ora 
alla seguente interrogazione cl ell’onorevole 
n e  Vita, della quale il Governo riconosce 
l’urgenza: 

(( Ai ministri d1ell’industri.a .e Commercio e 
dell’agricoltura e foreste, per conoscere i mo- 
tivi dei 1iceiiziament.i degli operai della Flo- 
rio di Marsilla e le misure’che il Governo in- 
tenda adott,are al fine di evitare i l  crollo d i  
una delle più imporianti e rinomate ir?dustrie 
del nostro pacsc 1). 

Y 

PRESIDESTE. Ne ha facoltà. 
ZI INO,  Sottosegretcirio ili Stato per l’ìn- 

tlzistrici e il  commercio. La vertenza . per il 
licenziameiito d i  14’7 dipendenti clello stahi- 
linientn F‘lorio, secondo informazioni perve- 
nute al Ministero clell‘inclustria e ,commercio, 
6 stata già considerata dalla .Giunta di go- 
verno della regione siciliana, la quale ha in- 

terposto‘ i suoi uffici per una soluzione sodi- 
sfacente; ma, non essendo stato raggiunto 
l’accordo e avendo la vertenza assunto niag- 
giore iniportanza a seguito dell’occupazione 
clello stabiliIiien-to da parte dei lavoratofi, 
il governo regionale ha comunicato il suo 
gradimento che la ver Lenza sia ora esami- 
1iat.a e discussa presso il Ministero dell‘in- 
clustria e commercio. In vista di cib, questo 
Ministero ha. clispost,o la convocazione delle 
parti a R,onia, ed è sperabile che, nei prossimi 
giorni, si riesca. a comporre la vertenza in 
termini equi e, per ciò stesso, sodisfacenti. 

l>R.ESlUENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE V [l’A. R,ingrazio l’onorevole sotto- 
segretario della cortese risposta che ha voluto 
dare alla mia interrogazione, e mi auguro 
che la questione venga risolta nell’interesse 
dei lavoratori e dell’economia d i  lutto l’ope- 
roso centro del marsalese. Prego il  Governo di 
voler esaminare la questione con la d0vut.a 
urgenza, data la gravità della situazione che 
si è già creata. 

di~.tiuii.zio di iii:terr“ogazioni c di una 
interpellan.za. 

PRESIDENTE.. Si dia let,tura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

FARRIANI, Segrelurio, legge: 

(( I1 sottoscritto chieide ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei traspo,rti, ‘per conoscere - ,di fron- 
te allo stato in cui si trova la stazione f’erro- 
viaria centrale di Napoli, non ,degna di questa 
grand,e città - i motivi per cui finora non 
sono stati iniziati i lavori del nuovo edifizio 
già progettati .e di cui si parla da tempo; e 
per sapere se risponde o “eno a verità la voce 
corrente, secon,do cui l’inspiegabile ritardo 
sia in realt& .dovuto a qua1ch.e grosso proprie- 
tario lespropriando nella zon.a, il -quale, evi- 
dentemente, antepone il proprio interesse a 
quello della cittadinanza. 
(1423) (( CASERTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presid,eiite ,d.el Consiglio .d,ei Ministri, per co- 
noscere se non ritenga di inda3are sull,e con- 
dizioni ch,e hanno determinato lo scandaloso 
arbitraggio ,dell’a partita di calcio Roma-No- 
vara .del 21 corrent,e maggio, per 1.a tutela del 
costume e. ,della .moralità d,ello sport italiano. 

(( SAMPIETRO GIOVANNI )), (1424) . 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Ccnsiglio dei Ministri, per co- 
noscere quali provvedimenti intendono pren- 
dere gli organi sportivi da lui dipendenti, in 
seguito all’incontro di calcio Roma-Novara, il 
cui svolgimiento e il cui esito, secondo l’una- 
nime giudizio dei competenti, della stampa e 
degli sportivi, colpiscono profondamente la 
dignità dello sport italiano e gettano un’om- 
bra d i  sospetto e di discredito su una attività 
finora leale e incorrotta. 
(1425) (( TONENGO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente ,del Consiglio, dcei Ministri, per sa- 
pere se al Governo risulta che perfino in in- 
dicazioni ufficiali e documenti ministeriali si 
usa ancora, in ispr,egio alla legge, il servile 
e ridicolo titolo ,di Eccellenza rif,erito a mem- 
bri del Governo stesso, e se, comunque, non 
ritenga opportuno, pel decoro italiano, riaf- 
ferm:are e assicurar’e la vigenza della legge. 
(1426) (( BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidcnte del Consiglio dei Ministri, per sapere 
le ragioni pex le quali l’Amministrazione cen- 
tmle salta sistematicamente nelle promozioni 
i funzionari statali meritevoli che prestano 
servizio presso l’Amministrazione della Re- 
gione siciliana. (L’interrogante chiede la  ri- 

(( BELLAVISTA. 
Sposta Scritta). 
(2751) 4 

” ( (  I1 sottoscritto chicdc d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previ’denza sociale, 
per sapere: 

10) se 2: a conoscenza che da circa un 
anno è stata avanzata dagli organi competenti 
una proposta tendente a riconoscere che le 
lavorazioni che effettuano gli ortofrutticoli 
della provincia d i  Catania (ciurma interna) 
non sono stagionali, in quanto occupano i la- 
x-oi~ttori per 10-11 mesi l’anno e quinldi- da. 
cscludere dall’elenco del decreto ministeriale 
11 dicembre 1939; 

20) se, In considerazione di tanto, non 
crede opportuno procedere con urgenza alla 
modifica del decreto ministeriale 11 diceni- 
lire 1939, al fine di non danneggiare ulterior- 
mente i lavoratori ortofrutticoli d i  Catania 
che in atto, per tale mancata modifica, nei 
periodi di disoccupazione, sono impossibili- 
tati a percepire le relative indennità. (L’inter- 
rogante chzede la risposta scritta). 
(2732) (( DI MAURO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere quali provve- 
dimenti intende prendere per andare incontro 
alle giuste esigenze di molti sottufficiali della 
Xeronauticn militare, i quali - pur maturato 
il diritto alla promozione al grado superiore 
- attendono da anni l’avanzamento. 

(1 E per sapere, inoltre, se siano vere le- 
icfoimazioni, secondo le quali - contraria- 
mente a quanto avviene nell’Esercito e nella 
Marina - un certo numero di sergenti mag- 
giori dell’Aeronautica - pur avendo l’anzia- 
nità dci pari grado già promossi al graldo su- 
periore - verrebbe inviato presso la scuola 
cpeciak di Caserta onde poter conseguire 
l’avi~nzam~nto. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scritto). 
(2753) (( ALLIATA DI MONTEREALE,)I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’int.errogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno ed urgente, dopo aver abro- 
gato con decreto legislativo 21 marzo 1947, 
n. 183, la legge del 7 setteinbre 1939, n. 1326, 
relativa al divieto di costruzioni in cemento 
armato, provvedere altresì all’abrogazione 
del primo comma dell’articolo 19 del decreto- 
legge 22 novembre 1937, n .  2105, con. il quale 
- per indirizzo autarchico - furono .vietate, 
anche per le zone terremotate di prima e se- 
conda categoria, lc costruzioni in cemento ar- 
mato fino a. tre e rispett,ivamente quattro 
piani. 

(C Ciò al fine di evitare che l’ufficio del Ge- 
nio civile di Messina continui a rifiutare l’ap- 
provazione dei progetti di costruzione in ce- 
mento armato fino a tre piani con grave dan- 
no per gli operai edili e notevole rit.ardo del- 
la costruzione cittadina. (L’interrogante chie- 
de I n  risposta scritta). 
(2754) (( BONINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei hasporti, per conoscere se 1’Ammi- 
nistriizione ‘delle ferrovie ha istituito nuove 
facilitazioni ii favoie dei viaggiatori di com- 
mercio, come prean.nunciato il 26 novembre 
1949 dall’onorevole Corbellini in una risposta 
all’interrogazione dell’onorevole Ferrario. 
(L’in terrognnte chiede la risposta scritta). 
(2755) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
1;istro dei lavori pubblici, per conoscere se 
è intendimento del Ministero dei lavori pub- 
blici provvedere alla costruzione in  Caste1 
Menardo (frazione di Borgocollefegato, Rieti) 
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dell’acquedotto, di cui già da tempo è stato 
concesso l’appalto, non ancora registrato alla 
Corte dei conti, e delle strade Santo Stefano- 
Corvaro e Toiano-Ville-Grotti. (L’interrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(2756) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei litvori pubblici, per conoscere se è 
intendimento del Ministero dei lavori pub- 
blici provvedere alla costrpzione di edifici di 
pubblico interesse (edificio scolastico, casett.e 
popolari, asilo infantile e lavatoio) in Corvaro 
(Rieti), lavoyi che, altresì, diminuirebbero la 
disoccupazione locale. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(2757) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘dell’interno, per conoscere se sia al cor- 
rente .del divieto opposto ‘dalla questura di 
Milano alla esposizione della epigrafe mor- 
tuaria ,durante una messa in suffragio della 
medaglia d’oro cieco idi guerra Carlo Borsani; 
e se non‘ ritenga tale ‘diviet’o ingiustificabile, 
e contrario ai principi di quella paGificazione 
che proprio in Milano il Presidente del Con- 
siglio dichiarava, pochi giorni prima, d i  
auspicare. (L’interrogante chiede la risposta 

(2758) (( ALMIRANTE )). 
scritta). , a  

i( I1 sottoscritto c,hiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia al cor- 
rente della aggressione compiuta presso Orta 
(Novara) il 14 maggio 1950 (da un gruppo di 
estremisti contro aderenti al M.S.I. in pa- 
cifica gita; e se sappia per quali motivi i re- 
sponsabili ,dell’aggressione, identificati nelle 
persone idei signori Schiapparelli, Consoli 3 

Colla, ,non siano st,at.i fermati dalla polizia, 
e 1’autom:ezzo usato ,dagli agressori non sia 
stato sequestrato. Per conoscere, infibe, se 
non ravvisi gli estremi della (( spedizione pu- 
nitiva )) nella teppistica impresa. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(2759) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
in base a quali criteri sia stata formata la de- 
legazione italiana che il 6 aprile 1950 ha par- 
tecipato a Francoforte alla riunione con la 
delegazione tedesca, ‘dato che risulta che in 
detta riunione è stato stabilito, tra l’altro, il 
contingente ,delle esportazioni di agrumi dal- 

l’Italia alla Germania senza che all’uopo ve- 
nisse interpellato 1’apposit.o (( Sindacato na- 
zionale dei commercianti ed esportatori agru- 
mi con sede in Palermo. 

(( E per saper,e, inoltre, se l’onorevole Mi- 
nistro sia a conoscenza del fatto che la sud- 
dett.a inatt,esa notizia abbia 8destat.o sorpresa 
c risentiment.0 nel predet,to Sindacato e nella 
categoria agrumaria che esso legittiniament,e 
rappresenta, in quanto l’una e l’alt,ra hanno 
visto trattare e ,definire in loro assenza e a 
loro danno i problemi più vivi e delicati ‘della 
loro attività economica, perché con gli accordi 
a i  Francofort,e si sono. favoriti gli interessi 
particolari ‘di un gruppo di commercianti or- 
tofrutticoli che arbitrariamente e senza al- 
cun mandat.0 si son dati la qualifica di (( agru- 
mari D. 

(( Poiché tanto è avvenuio con la consape- 
volezza ‘dell’1:C.E. - dato che sin ‘dal 2 mar- 
zo scorso il predetto Sindacat.0 aveva segna- 
‘lato al Ministero (del commercio con l’estero 
la manovra in corso -- l’interrogante chiede 
di sapere quali provvedimenti l’onorevole Mi- 
cistro intenda prendere sia per compensare i 
danni che la categoria degli agrumari ha 
avuto dal citato accordo e sia per evitare il 
ripetersi di questi inconvenienti. (L’interro- 
gante chiede %a risposta scritta). 
(2760) 3 (( ALLIATA DI. MONTEREALE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede :d’interrogare il Mi- 
nistro ‘dei lavori pubblici, .per conoscere in 
qual modo si intenlde provvedere alla solu- 
zione ‘dell’annoso problema ‘della irregimen- 
tazi’one delle acque ,del torrente *Ravone ‘del 
cemune ‘di Boiano, (Campobasso). (L’znterTo- 
gante chiede la risposta scritta). 
(2761) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede !d’interrogare il Mi- 
cistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
è disposto a concedere al comune di Busso 
(Campobasso) il contribut,o richiesto, ai sensi 
della legge Tupini, per la sistemazione di 
quel cimitero. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(2762) (( COLITTO )). 

C( 11 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
è disposto a concedere al comune di Monte- 
nero di Bisaccia (Campobasso), il  contributo, 
chiesto ai sensi della legge 3 aprile 1949, nu- 
mero 589, per l’amphmento dell’acquedotto 
e per la costruzione del mattatoio. (L’in.terro- 
gante chiede la risposta scritto). 
(2763) (( COLITTO ) I ,  
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Conimissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se è disposto a concedere al co- 
imune d i  Ferrazzano (Campobasso) il contri- 
buto di lire 600.000 (seicentomila) per con- 
correre alla costruzione di un pozzo alla pe- 
riferia ,del paese, e per la sistein.azione delle 
sargenti, ditlle quali la popolazione preleva 
l’acqua per le sue necessità familiari. (L’in- 
tcrrogarrte chiede In ri.sposla scritta). 

(( COLITTO )). (2764) 
* .  

I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei tr<asporti, per conoscere .se non sia 
possibile soddisfare la  richi.esta legittima d i  
numerosi lavoratori di Portotorres, i quali 
avendo lavoro stabile .a Sassari, pur essendo 
possessori di .abbonamento ferroviario, non 
possono la ‘sera servirsi dell’u1tim.a. corsa in 
partenza ,da Sassari alle ore 18,15 per non 

.esser .ancora 1 iberi ,dalle loro occupazioni, 
m,entre sarebbe di loro pieno gradimento che 
l’ultima corsa potesse ‘esservi tra 1,e 19,30 e 
le 20,30. (L’interrogante chiede la risposta 
.scritta). 
(2765) POLANO . 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ravvisi la oppo,rtunità e la necessità di 
intewenire con ad,eguati provvedi,mlenti al 
riattamento di quella importante .arteria che 
B la mmionabile Osilo-So~~:so (provinci’a ‘di 
Sassari), la quale per il completo stato di ab- 
bandono, jn cui è stata lasciata dal1.a ammini- 
strazione provinciale risulta attualmente ri - 
dotta al1.e ,con,diz’ioni (di una .mnilattiera ,di 
campagna con grave ,danno per il tr.affico in 
quella zona. (l’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(2766) 11 POLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chic?.de d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno proroga- 
re di altri 6 mesi l’attività del cantier,e-scuola 
adibito in Sassari alla costruzione della stra- 
da di congiunzione tra il Viale Italia e Via 
Rizzeddu. Si fa presente che il 29 maggio 
1950 scadranno. i 102 giorni di attività asse- 
gnati a.1 cantiere, e”se questo dovesse cessai*e 
di funzionare 70 operai verrebbero a trovarsi 
nuovamente ,disoccupati, ment.re l’opera in- 
trapresa dal cantiere restepebbe incompiuta. 
(L’inlerroyanle chiede Za risposta scrittn: . 
(2767) Il POLANO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono (di interpellare il 
hesidente del Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere se sia al corrente ,delle dichiarazioni 
r,ese dal Ministro. Pacciardi .al Congresso di 
Livorno, in merito all’indirizzo della politica 
interna; se ritenga la estrema faziositk e la 
demagogica virulenza di tali dichiarazioni 
compatibili con l’indirizzo che egli stesso ha 
tracciato, ai fini della pacificazione, nel re- 
cente discorso, di Milano; e se ritenga possi- 
bile l’ulteriore permanenza .al Governo di un 
Ministro che, in,citando .alla violenza e al 
reato i cittadini, come appar,e dai resoconti 
giornalistici del Congresso di Livorno, dimo- 
str,a ‘di non tenere’in alcun conto le respbnsa- 
bilità connesse alla sua. carica. 
(357) (( ALMIRANTE, MICHELINI, MIEVILLE, 

IXOBERTI, R U S S O  P E R E Z  1) .  

PRES [DENTE. Le interrogazioni lesle 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno c 
svol l e  al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per lc quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sar& iscritta al- 
l’ordine dcl giorno, qualora il injnistro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine regola- 
mentarc. 

La seduta termina alle 20,35. 

Ordihe del  giorno per la seduta di ,  domani. 

Alle ore 15,30: 

1. - Seguito della discussione dei disegni 
clz legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser- 
cizio’finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giu- 
gno 1951. (1062): - Relatori: Adonnino e Ben- 
venuti; Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 30 
giugno 1951. (1065). - Relatore Fascetti; Stato 
di prcvisione della spesa del Ministero del 
commercio con l’estero per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
(1066). - Relatore De’ Cocci; Stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
.( 1202). ( A  pprovnto dal  Senato). - ReZntore 
Roselli; 

e d i  due mozìolii. 
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2. - Seguito della discussio7te del disegno 
di legge: 

Ratifica del decreto legislativo 3 maggio 
1948, 11. 949, contenente’norme transitorie per 
i concorsi del personale sanitario degli ospe- 
dali. (228). - Relatori : Longhena e De Mayia. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 
Emendamenti al decreto legislativo 4 

marzo 1948, n. 137, recante norme per la con- 
cessione dei benefici ai combattenti della se- 
conda guerra mondiale. (606). - Relatori : 
Bellavista e Carron; , .  

Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Ayres, tra l’Italia 
e l’Argentina, I l  26 gennaio 1948. (Approvalo 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi; 

Trattato di amicizia, di commercio e di 
navigazione fra l’Italia e la Grecia. (Appro- 
vato dal Senato). (9423. - Relntore Montini; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzionc 
di conciliazione e Regolamento giudiziario 
conclusa a Beirut ,fra l’Italia ed il Libano, il 
15 febbraio 1949. (Approvato dal Senato). 
(1110). - Relntore Nitti; 

Esecuzione del Protocollo fra il Governo 
della Repubblica d’Italia e il Governo 
della Repubblica Popolare Federativa di Ju- 
goslavia relativo ai materiali delle installa- 
zioni (( Edeleanu )) d,ella (( ROMSA )) e scam- 
bio di Note, conclusi a Roma il 23 maggio 
1949. (Approvato dal Senato). (1112). - Rela- 
lore Saija. 

\ 
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